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Glorirffiſhi'mſize Virgiñuìh Virgini jim [abc

’ conca-pm, Beat-e Mari@ Dei ,Gratia

rum , EF' Pietatix Mah-i ,Ange

lorum Regim- , EF peccato

rum Aol-00mm.

Vostri íedi umilmente prostrata,

ò altíí lma Regima del Cielo .

reſento queſto picciol volume delle

egole 2 e raccordl , che laſcro alle V0

stre umlliſſlme Ancelle , che dovranno

Vivere, e morire col nobiliſſlmo nome

di Spoſa del vostro dilettiſſlmo figliuo

lo Iddio , e Redentore del Mondo , à

Voi , ò p0tentiſſ1ma Signora ( che ſin

dalli primi anni del mio conoſcimento

illuminaste la mia mente di abandona

re il Mondo fallace, e ricoverarmi ſot

to il manto della vostra r0tezione e
di porre le fondamenta {Lotto il vo ro

immaculato Nome,per l’erezione d’ u

na Vita quanto r1t1rata, altrettanto cara

allo Spoſo dell’ anime) , príego come

Madre amoroſiſhma , che voghate in

terce



tercedere legami di vera carità à quel;

le dovranno ſervire il Signore volonta

rramente per amore , ed à quelle che

viveranno morte al Mondo , che ſiano

libere dall’inſidie del Secolo,ed avvin

te colle catene dell’infocato amor .lel—

no , per pOter poi unitamente Vivere

eternamente nel Cielo alla preſenza

del loro divino Spoſo : Tu’tt’equestç

Regole , e documenti , che ip’ dO a

questi vostri due luoghi, l’hò ricevute

da voi Vergine Sacroſanta, che ſiete la}

ſede dell’increata ſapienza,0nde à vol

le rendo, e le Conſacro unite colla baſ

ſezza del mio eſſere; La ſupplico in ul

t1mo di nuovi lumi i, ed amore per ſei)

vire , amare , e glòrificare il noi-’ſro Si— "

gnore Iddio eternamente , e (godere

della vostra amabíliffima preſenza ’, la

quale resto. per ſem re profondxffima

mente adorando dalfa vostra punſſlmaz

ed altiſſima Mae'stà.

l .
ó -
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L’indélchl‘e,ed Mhflìmflſerva ..

Orſola poverella peccatrice.
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GREGORIVS PR XV.
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D PERPETUAMREI MEMO_
m' RIAM : Ineſſhóilcm ſaperne' Pa.

SWZ-‘a tris provide-mia , è gna ordine-m

M . n ci inni* :mir/er a, delinm na..
` _' {telnzîzentióm eſfifguenterí‘n.

' H finire!, quae ad religioni; , (972;.

eramm [000mm , Z9" ſhiritunlinm opernm pra

pagationem, cum divine' cnltm incremento , ani

marumqne ſalute”: pertinere dzgntybantnr 5 uns

de Nor quibus pestoralís offlcz'i cum in ”ni-ver;

ſum gregem Dominícumſhperna diſſflgſitione com..

mzſſa e/Z, pia ipſhrnmſidelinm *vom ad id tenden

tia libenter Promovemm 5 ac' in bi: qfi‘íciì nq/Zri

partaſavaraóilirer interponimm , Prà ut ceſpiti..

mm* ſaluóriter in domino expedire . Eat-bibita ſi.,

quidem nobis prò parte dileóîornmfiliornm eleéÎo-ì

rum Civitntis Neapoliean.,ac dilec’îç in Cbrffla

Fili-e nobili: mulieri: Iſabella: Caracciolç Dnciſſ-e,

Loci Acquane Neapolitan. , fin altari”; Dioccjl

pcetitio contineóat , quod alia: quondam Ur

ſoln Benincaſa mulier Neapolitana, dum in ha;

mani: agere; , pin ‘vitae quam ab z'neunte ‘State,

A d”
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quìſſè , {9' in m iſgue dd ultimum 'vità ſuffi

nem pepjè-veraſſè jèrtflr,studio daíía , atque di

-ueyſç virgin“ 2 TF’ Fuel/g ejm curç , .(9° cuffia

di? in guadam domo ’ coryèr-uatoria mmczzpam

ejflſííem Civitati: , à compluribm' illz‘u: abitataz

film: , (Vincoli: educationis cauſa tradita-,bank

morilms , nec non ſèr-vien‘di Deo , (9*' religioni:

Zelo facili”: , da” mali”: imbuerentflr , in ani-1

mum ſuum induxit, fln'um monialium Monaste-~

:iam , intra cuju: claflſuram etiam domus prg

diäa ,ad çflèc’íum in ea paella: educationi: cauſa

r‘ecìpiendì , è?” admiäendi includeremr , con

firm-re , ſèu constraifacere , in buncgue finem

irzzfi‘aſcripta: in eodem Monasterio obſervandar

conflitutionesfi-cit . Verum cum pq/Z inceptam

ipſim .Mmaſieriiflóxícam panca: ſiói -vitç dies

ſupercſſe finti-m: , quod piè stamerat Faz-agere

non ‘poffèt ,- in ultimo quad condidit , c9" ſubcuó_

im df‘fizgfizìom ab bumanir decçffit testamemo ,E

leëîor , ('9“ Iſzzèellam Duciſſàm prçdiíìosſuç ulti

me voluntati: bujuſìflodi exequtores tç/Zamentario:

reliquit , ”mie Ele-Eh' , dj" Iſabella Duciſſà Pr;

diéîi ,dióîç Urſulç 'volantatis executiani intende-”fl

dem”, incepti Monasterii Predióîi faórimm ad cle

Hmmfinem perducere , ac debita ,- (’9" convenien-z

Ii fina/’Km mmire , flióîflmgue Monty/Perin”: com

Per
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fee-enter dotarì , nec nonſaeri: ., alii,— ſapel

{eóiiliáar ornamenti; , paramenti: , alìiſgae rebar

aa' ejzſſdem Monfflerii, illiaſgne Eccleſaç‘, (9721..

crffliç , :Ii-viniqae cali-‘as aſam neceflariir instmere’

deere-verme , at 'uerò ejafilem Mona/ierii mania

les , è‘? aliç pezjbnç in eo protempore , tam eda.

cationir craiffia , gnam alias gaomodolióet existen—

te: ſab eiſdem conflimtionibas Altifflíma *vata exalñ

*vani , eaſdem regala: , gag de mandato no/Zro

recognitç , (’9“ emendatç ſaerantflnonialiém , (9"

alii»~ pmjbnir predicîir obſervandax prestribi :le/z:

dee-ant , gnaram quidem tenor ç/i qui ſeguiti”

perſa:.

Reguia delle Monache Romite della Santiflîma’

Concezzione della Madonna . Della Priora Capitolo l.

Dove non è ordine è confuſione , e rò è necefiàrio

s’habbia la Priora , qual tenga autori: in tutte le coff:

ſono neceſſarie per mantenimento del Monastero , qual

ſia eletta a queſto offizio con unanímo confènzo di

tutte le Monache, o della maggior parte con Voti ſe

greti , e fatta poi l‘elezzione predetta s’abbmgîno ie

cedole delli voci in preſenza di tutte, aCcíÒ in neflîm

modo ſi poflíno ſàpere li voti d’altri , eritrovandoſi al

cuna Monaca inſerma , qua] non poſſa venire a dare

il ſuo voto, affignarà la Preſidente doi Monache gravi

d'età , e costumi , quali à ninna fiano ſoſpette , che

Vadino a ricevere li voti dall’ infèrme , e portino le

cedole , che da eflè riceverannoſſenza aprirle, e mu:

tarle , ſotto pena di peccato, qual Priora abbia da go

vernare un ,Anno . La Priora tiene peſo , fi oflèrva
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’pogtualmente la Regola ; intorno la quale deve effet

molto zelante , C011 aver mira in particolare all'onestà,

Clauſura , e filenzio del Monastero , e ſare , che ogn'

nna crea-MT] ſuo offizío con ogni umiltà , e carità

dando çfla eflèmpio all’ altre di tutte le virtù , acciò a

ſua i'm/mitazione ſi camini nella Via del Signore, non tc-f

nendo alcuna colà in particolare,ma ſi ſerva del com

'mune , come tutte l' altre Monache . La Priora farà.

tutte l’altre Offizíali del Monastero delle più eſperte,

prattiche, e caritative, accíò ſi viva con quiete, e ſo-_

disſazione di tutte , e con profitto per la via della

perfezione. La Priora prima nella fondazione del Mo

nastero fi piglíarà da un Monastero delli più oſſervan-~

ti, che fiano in Napoli, in particolare, che ſia di riti

ramento, alla quale ſi darà la Regola , e le Novizie,`

e Monache , gli daranno obedienza , acciò l' inſegni

il modo come ſi vivi nella Clauſura , e come fi ha da

portare da Superiore . Sotto Priora Capitolo II. La

Sotto Priora precederà quando mancarà la Priora , e

starà in ſuo luogo nel Choro, cou aver cura , che ſi

dica l’Officio, con pauſa, ‘e distinzionc , con oſſervare

le cerimonie ſolite , 8t il ſilenzio , & anco preſederà

nel Refèttoriomella communità, 8t in tutte l'altre co

ſe tenendo il luogo della Priora impedita . Porti-;ara

Capitolo III. La chiave della porta da dove ſi darà

il mangiare della Congregazione, 8c entraranno le per

iöne , 8t altre coſè necestàrie , la terrà una Monaca

dellinata a qucsta carica , qual habbia fatto maggior

profitto nel ritiramento, e dato chiaro ſègno di que-`

fla virtù, perche da questa Monaca hà da naſcere la

quiete , o l'inquíete di tutte a e però deve eflère di

poche parole, nemica di curioſità, modesta, umile, e

pacifica , acciò quelle perſone neceſſarie , che entrano
“ ſi ` nel
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hel Monafleró reſtino edificate; dando niòstrá delproî

fitto fi {a nel Monastero , e della Perſezzione dell’ ;11.

tre , che ſono rinchiuſi: , e non domandi , nè ſènta

coſa alcuna ſuor di quello è neceflàrio, CME dal M5_

dico gli rimedii per l’ inſerma , e dall’ altìì- quello;

che appartiene a lor offizii , con la maggior brevità.

fiîbile. Però avverta di non fare imbaſciata da par

te delle Monache, ne dar lettere, ne Viglietti in nefi

ſun conto, ne per neſſuna cauſa ,~ ſenza licenza della

Priora, ma poſià ſolo la Portinara ricevere l’ imbaſcia-f

ta da pa'r‘te delli Parenti delle Monache, e riſerirle al;

la Priora , acciò avviſi quelle del biſogno del Padre;

Madre , fratelli , 8t altri flretti Parenti , per aiutarli

con I‘Orazioni , e controvenendo in queſto ſia ſubito

privata dalla porta , e ne lei , ne quella averà ricevta

l'imbaſciata, o lettera, poſià avere più questo carico;

con dare a tutte due la Priora una penitenza delle

più gravi le parerà, acciò ſia eſſempio all’ altre di oſi,

ſervare inviolabilmente il ſilenzio , e non incorrere in

ſimili errori. Tenerà peſo la Portinara, dare avviſo al

la Congregazione di quelle coſè biſognantr per ‘l’inſèr

me, per il vestito commune , ed ogni altra coſà per

il Monafierio; acciò la Congregazione poſià prevedere

conforme ella domanda . Non deve aprire la porta mai,`

ſolo ne i caſi neceſîàrij, e non apri mai l'ultima‘porñ_

ta, ſe prima non ſono ſèrrate le due porte della Con

gregazione: come ſi dirà nel Capitolo . Sacrestana

Capitolo IV. L'offizio della Sacristana è d’ avere cura

di tutte le coſe, che appartengono alla Chieſa, e pro-j

curare il Signore Iddio ſii ſervito con molto penſiere,

devozione , e politezza , con oſſervare il ſilenzio , e

non ricevere ne fare imbaſciata , o lettere: con Offiîlí'

yaxç quanto ſi è detto intorno a çiè della Poréinara_

. 0t
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lòtto le medeſime pene; Nella Cappella della Chieſa ſi

farà ſhlo l’ Altare maggiore , dove starà un Wadro

.della Santiffima Concezzione con il figliolo in braccio,

3; avanti 14,_c’ustodia del Santiffimo Sacramento, tenu

ta da due‘ ngeli ſopra il predetto Altare, e da una

parte il"quadro della Santiſtlìma Natività , e dall' altra

parte’il Crocififlo , quali stanno nella camera mia:

:qual Cappella deve eflèr piccola, acciò mostrino ſono

`Monache Eremite . Et acciò mai le Monache veggaz'

no perſona alcuna , ſi farà una ferrata stretta, alta,~

e puntuta in sù, con la porta , e chiave, qual ſia ſa

cile al ſerrare avanti dell' Altare Maggiore , dove mai

perſona alcuna entri, eccetto il Sacerdote con il Chie

rico per celebrare la Meſſa , e di ſopra vedano le

Monache la Meflà , in modo, che non poſſano ſco

prìre quelle ſono in Chieſa, e {è alcuno per importu

nità entraſſe, le Monache fi levino dal Choro ſino {à

rà "uſizito fuori . In detta Cappella ogni giorno ſi di

chino doi meſſe per commodità delle Monache nell'

ora aſſegnata dalla Priora , e non più , acciò stia la

Chieſa ſenza tumulto ALTE.. volendo alcun Sacerdote

dir meſſa per ſua divozione avendo licenza de’Superio

ri , la poffino far dire , ma che non ſiano molti : L*;

apparati dell’ Altare, 8t l' altri ornamenti della Cap

pella , 8t altri ornamenti fiano ſenza oro , ma polite ,

e ben conſervate , 8t intorno a ciò la Sacrestana deve

oſſervare ogni diligenza. Darà anco il ſègno la Sagri

stana per li Divini Officii , che ſi averanno da dire',

ſònando la campana, con avvertire , che non fi Fac

cia errore . Giunto ſarà il Conſeflòre nel conſefiìona

rio della Chieſa, fatto in luogo quieto ,, e rimoto, 8:

aflài stretto , dove nefl‘uno entrata, eccetto lui, dari

il _ſegno con ſuonare la campanella , e_ la Sacràstanz

a.
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'darà av'vîſò alla Priora dell' arrivo del Confeſſare ,-c

con ſua licenza chiamarà. le Monache ſè averanno da

confeſiàre, con avvertire vadino con ordine , ſilenzio,

quiete , e divozione . Della Ma ra de Novi-ic Capi.

”lo 17.’ Sia la Mastra de Novizie di molta prudenza,

orazione , e ſpirito , legga alle Novizie le costituzio

ni, ſpeſſo ſe l'inſegni tutto quello hanno da fàre, coñ'

sì nelle cerimonie , nelli Divini Offlzii , come nella.

mortificazione della carne , e ſènli, in oſîërvanza del

la Regola , e profitto dell‘ Anime loro , e darli altri

ricordi , 8t aiuti ſpirituali ſecondo la ſua capacità:

Tratti le Novizie con pietà , e carità, e procurare ſe

li porti amore , e riverenza , .e non diſprezzo per la

troppo familiarità, ne troppo rigore , che l’ induca in

diſgusto , ma come vera , e pietoſa madre le tratti,

e dimostri, che altro non tiene nell’animo, che il pro

fitto ſpirituale , come vere ſue figlie , deve anco la

Madre de Novizie attendere , che non manchi neſſu

na coſà alle Novizie, e le faccia provedere, ſènzaa che

quelle le domandina. Le Novizie hanno da fare tutta

la vita delle Proſeſîè, in andare nel Choro , ſar Ora'

zioni, Mortificazioni , ſilenzio , 81 ogni altra coſa , (è

bene dal principio biſogna darli alcuna ricreazione straor

dinaria ad arbitrio della Mastra , e .non tirarle alla

perſezzione con ſoverchio rigore , che però veniſièro

a perdere la Sanità, dovendo la Mastra tener partico

lar conto della ſanità delle Novizie per poter meglio

attendere al ſervizio di Dio , e però non ſaccino neſi

ſuna penitenza le Novizie ſenza licenza della Mastra,

uale conforme vederà. le forze, così le guidarà, con

ſigliandoſi ſpeflò col Padre ſpirituale, e Priora , 8c in

particolare in quelle coſe, che averà. dubbio . Vada la

Mastra _in _camera delle Novizie , e faccia@ dar conto

\- d\
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'di quanto fanno ; per Poterle incamînare nel ſervizio

del Signore, 8: alla strada della perſèzzione per darli `

agiuto in tutti i loro biſògni , il che farà la Mastra

con ogni,,amorevolezza, e carità; Non ſi permetta in

niſiùn modo , che Novizia alcuna , qual non ſarà a.

propoſito per questo Monastero , facci la Profeſiîone;

ma ſi mandi dalla Priora a chiamare li Parenti di quelq

la, e con bel modo,ſènza dire l’imperfezione,|a con

ſegni, il che ſi faccia doppo ſàranno uſati tutti li terñ'

mini, e modo di agiutarla a farli ſare profitto,ſècon

do la Regola , avvertendo , che uſcendo dal Monaste

r0 non poflà stare ne eſière ricevuta alla Congregazio

ne, ma vada alla ſua caſà, o in altri luoghi, e M0~`

nisterii , incaricando la conſcienza della Priora , e del

la Maestra , che per colpa loro eſcerà dal Monastero.`

Finiti ſaranno doi Anni di Noviziato , ſarà ammeſià

alla profeſſione con il voto della maggior parte delle

Monache, avvertendo in dare il voto , non ſi faccia.

traſportare da neſſuna paflione d’aflèzzione, parentela,

nobiltà , ricchezze, o altra coſà temporale , ma abbia

no gl' occhi alla conſervazione del Monastero , che ſia

nmile, manſueta, oſſèrvatrice della Regola , e ſilenzio,

8: abbia deſiderio di caminare alla perfezzione. Il gior

no averà da far proſeffione la Novizia , fatta prima la

debita eſame , ſi facci uſcire alla Chieſa dove ſaranno

li ſuoi stretti Parenti, quali ſolo quel giorno la veda

no , e parlano , e facendoſi le ſolite cerimonie della

Chieſa, farà la ſollenne profeffione ; promettendo tre

vori , di obbedienza , di castità, e di povertà. Wel

le Monache, che vogliono fare la profeffione, che ſ0

no venute dalla Congregazione , poflino un giorno pri

ma della Profèstìone stare un giorno colle ſbrelle della

Congregazione , ma non poſiino stare in Chieſa , come

quel; .1'

i
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quelle , che ſono venute dal ſecolo . Delle condizioni

devono avere le Novizie.ÌCapítolo V1. Eſquiſita diligen

za ſi hà da uſare in eſaminare quelle vorranno entra

re tanto dalla Priora, come dal Conſèſſòre, con afficu.

rarſi, che la loro intenzione ſia totalmente darſi al Si

gnor Iddio,ed eſièr ſèpolta al Mondo ,facendole ſape

re tutte le coſe,che haveranno da fare dentro del Mo

nastero, & in particolare d’ ogni ritiramento di perſona

vivente, con fare diligenza, e vedere , che non vogli

entrare per diſperazione , o per imperfezzione del cor

po ſendo inabile al mondo; non già , che l'imperfèz

zione del corpo impediſca a ſervire il Signore, ma che

non ſia cauſa quella d' entrare 5 deve perciò moverſi

con intenzione tanto ſincera , e pura , che per ſèrvire

al Signore ſia diſposta laſciare qualſivoglia commodità,

ſodisſàzione , e grandezza temporale , che mai poteſſe

avere,qual eſperienza ſi facci in longo tempo con tar

la continuare di venire al Monastero, e farla conſèstä-ſ

re dal loro Confeflòre, per ordine del quale oſſervati'

la Regola in caſà, e poi ne darà minuto conto al me

demo Confèſſòre, acciò vedendo il ſuo ſpirito, e for

ze , poflà conſiderare ſè poſià riuſcire nel Monastero , e

meglio ſàrà di conſiderare questo prima di ricevere ,

che averle da cacciar poi . Siano le Novizie d’ anni

zo. ſìniti , e non meno, ſàne nel corpo, che ſappiano

dir l’offizio divino per aſſiſtere nel choro , diano la

dote , o l’ elemoſina ad arbitrio della Priora , e di

quelli , che ſaranno deputati al governo del Monaste

ro , ſecondo ,la qualità della perſona , e biſogno del

Monastero , ma che ſiano pronti , acciò la Congrega

zione poſià riſcoter li frutti ſenza travaglio , con far

le cautele con la Superiora della Congregazione, come

procuratrice d' eſſo Monaſtero , a] quale resti il domiñ,

n10
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nio di'detti denari , e d' ogni altra coſà haverà in no;

me di detto Monastero:havendo ſolo la Superiora del

la Congregazione autorità d’ eſigere li frutti di dette

entrate, per provedere il Monastero per tutto quello

vorrà per li loro biſogni , con dare ogn' anno conto

fedele dell’introito , 8t eſito alla detta Priora del Mo

nastero : Il numero delle Monache Proſeſiè , e Novi

zie del choro in tutte devono eſſere zz., e non più,

eccetto le converſe , o laiche nel numero , che ſarà

di biſogno ,. 8c il numero della Congregazione ſarà 66.,

uali vestano di ſajetta negra da laici . Del ſito del

?Moneglia-ra , ‘e della clan/ù” . Capitolo VII. Il Mona

stero ſi hà da ſàbricare nel-luogo già compro , conti

guo alla Congregazione , e dalla pianta di baſſoſi pi

gliarà tutto quello ſarà neceſiàrio ad arbitrio delli Pa

dri Teatini, 8t Architetti, avendo in conſiderazione la

regola, che altra recreatione in questo mondo non han

no avere le Monache, che questo luogo , per pigliare

anco aere , e però giudico debba eflère grande , con

dare ad ogn‘ una le celle, _e le coſe neceſſarie, con far

ſi il refettorio , 8: anche una camera grande , dove ſt

poſiìno tenere Immaggini belle , 8t un studiolo Per ri

-porre gli libri 'ſpirituali , come Gio: Gerſone , l‘ epi

*stole dell’Aſpergio , lñe meditazioni della Paſſione di

Christo , e dell’ amor d’ Iddio , di Diego Castella , dl

-altri, che parerà alla Superiora , 8t al Confeſiòre; qua

ii ſiano comm-une a tutte le Monache per leggerli, con

licenza però della Superiora, e poi lette le restituiſcano

-nel medeſimo luogo per commodità dell‘ altre , ma

‘non poflàno pigliarne più d’uno , o due per volta.

'Qqesta Camera ſarà come un oratorio per a’dunarſi

inſieme per dire le colpe, per farſi ladiſciplina , eper

fare le proceſíìoni . Fra il Monastero- dell' Eremite , e

- la
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la Congregazione ſi ſarà una camera grande con dol

porte, l‘ una, che vada a] Monastero, e l'altra, che

vada alla Congregazione , e vicino a quella‘della

Congregazione stia la porta della ſcala, o strada , per

le quali entrano- le robbe , che biſognano per tutti

due i luoghi , e poi la Superiora della Congregazione

farà entrare in detta camera del detto Monaſtero tut

te quelle robbe ſono neceſſarie alle Monache Eremite,

con retenerſi la chiave appreſiò di ſe. Et acciò in neſ

ſun modo di tempo ſi postäno vedere le Monache Ere

mite per la detta porta , ſi ſarà un altra porta dirimpet—

to alla prima, quale deve eſſere molto forte, e ben fat

ta ,da dove entraranno il Medico , Ciruſico , 8t altre

perſone neceſſarie accompagnate dalla Priora , e Porti

nara della Cogregazione in quella predetta camera , e

poi ſerrate tutte doi le predette porte daranno avviſo

alla Superiora dell' Eremitaggio , quale aprirà la ſua

porta, e condurrà quella perſona dentro accompagnata

dalla Priora , '8t Infermera , e ſpedito lo tornarà alla

camera predetta, dando avviſò alla Congregazione con

ritenere la chiave alla Priora , quale eſlèndo impedita

per l’ accompagnare , deputata un altra Monacha , il

che non faccia ſènza. urgente neceffità; 8t acciò li. pre-z

detti, non habbino da caminare per tutto" il Monastero,

e disturbare il ſilenzio , ſi farà l’infermaria vicino a

dçtta porta . Havendo d’entrare il Confeflbre per con

ſeſiàre alcuna Monacha inferma , s’oſièrvi il capitolo

precedente, e ſia condotto, e ricondotto dalla Rotara,

8t Infermiera , e mentre ſi confeſiärà la Monaca stia

una di eflè di lontano , che non poſſa ſentire, manie

dere il Conſèſſore , e Monacha inferma ; Con 'avver

tire , che neſſuno può entrare nel Monastero ſenza ne

çeflìtà , e licenza de: Superiëri in ſcritto , ſeconáio il

. ² .“1
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Sacro Concilio di Trento ,` e Constituzioni Apostolich’e

ſotto pena di ſcommunica . Del deſz'nare , e ricreazio

”LCAPÎNÒ VIII. Il mangiare ſarà all' hora affignata

dalla Priora della mattina , e della ſera , ſuonando la

campana per ſègno , acciò tune convengano nel re

fettorio commune , e prima della benedizzione della

menſa , volendo alcuna Monaca per ſua divozione fare

alcuna mortificazione, la faccia con licenza della Supe

riora, o Sotto Priora con ogni brevità , e poi ſi facci

la benedizione della menſà , e vadino a ſedere, e men

tre ſi mangia ſ1 legga un libro ſpirituale pian piano ,

facendo pauſa da quando in quando; ſi prohibìſce

mangiare carne in reſertorio , ma ſi permette nell’in

fermità durante l’ infermità; ſi prohibiste anco mangiar

erbe , 81 acqua ſenza pane , acciò non restino inhabili

per il ſèrvizio del Signore. Finito il pranzo , o cena,

reſe le grazie , andaranno tutte nel luogo piacerà alla

Priora in recreazione , dove trà loro poſſano parlate

'per un ora , però ſi ricordino , che hanno laſciato il

Mondo , e preſo il Signore , del quale conviene parli

no, avvertendo, che parlando di coſè mondane , può

eſièr cauſa di danno alle loro anime , e però ſi prohi

-biſcano tali ragionamenti , e però procurino non eſière

fastidioſe, ne l’una, ne l' altra , ma l’azzioni , e le pa

role ſi fàccino, e dicano con modestìa. Doi giorni la

ſettimana ſarà più dell’. ora nel giardino ad arbitrio

della Priora , permettendoſe anco aver più dell’ordi

nario nelepranzo. Finita la ricreazione la ſera ſi ſuona

.'l‘ effime della conſcienza , e tutte vadino nell’ orato

rio commune , dove per un quarto d' ora penſino alii

fatti loro, e ne domandino perdono al Signore , e poi

al ſegno della Superiora canteranno , O Sac-rum Cm

m'oixm , St una Salve Regina con l'Orazione , 81 un

. Pa.
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Pater Noster , 8t un Ave Maria per li Beneñttori , è

ricevendo la benedizzione dalla Superiora , vadino con

'ſilenzio in letto , e doppo mezza ora vada la Priora

vedendo ſe ſono in letto , che però alle porte viſi farà

un picciolo finestrello per dove poſlà Svedere la Supe

riora , e ſàrà bene le mandaſle anco l’ acqua benedetta,

e stando -la Superiora impedita può mandare un altra

Monacha in ſuo luogo . Dell' Ore Canam‘cbe , b‘ altri

çflèrcitii Spirituali, Capitolo IX. In tempo s' averà, da

recitare l’ Offlcio del Signore ſi laſci in arbitrio della

Priora, quale ſi guidarà ſècondo li tempi con confer

marſi con lo stile delle più oflèrvanti Collegiate ſe

colari , o regolari, con ſare però recitare il matutino

la mattina all’ aurora almeno . Avvertendo stiano in

coro con la maggior riverenza ſia poflìbile 5 perche

non ſolo vi è la preſenza ordinaria di Sua Maestà ,

quale vede tutte le nostre azzìoni , ma vi è partico

larmente nel coro , stando aſcoltare le parole , e l’

affetto con che ſi dicono , compiacendoſî il Signore

Iddio grandemente , che le ſue ſerve recitano l’ offi

cio con attenzione, e con le ſolite cerimonie , e gio

va molto ſi stia attento a quel che ſi dice , perche

il Signore darà lume d’ intendere molte coſe , che

per via umana non ſapeſſe per non intendere il la

tino . Quando nel recitare l‘ officio ſentite in qual

che verſo del ſalmo , o in altra parola, muovere a

compunzione ,o ad amor verſo il Signore ,dovete no

tarla nel cuore , e poi trà il giorno andarlo dicendo,

che ſarà. grand'agiuto in mantenere li ſpiriti. Finito il

matutino ſi facci una mezza ora d’orazione mentale,

e ſimilmente finita la completa un altra mezz' ora, la

ſciando però in arbitrio della Priora di pOterla com

mutare in altro tempo , porche in eflètto ſi faida .

ñ- e
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-Reſe lergrazie doppo pranzo vadino in coro dicendo

il Mzfirere , @a , e poi dicano le littanie de’ Santi,

e preci , l’antiſöna con l'orazione di San Giuſeppe

nostro Protettore, l’antifona , ed orazione di tutti li

Santi ; il Daprgfimdir coil’ orazione di tutti li morti,

ogniſabbato dichino l‘offizio della Madonna, laſcian

do in_ arbitrio della Priora farlo recitare in coro , o

privatamente in camera , come anco di farlo recitare

ogni giorno. La Mcst‘a grande , o cantata ſi dirà tut

ti li Sabbati , Domeniche , Fcsti della Madonna , e

.delz Signore ſenza pompa, e ſenza tonicella, e ſolo con

nello dirà l’epistola , e nell’ altri giorni in luogo di

etta Meflà ſi cantarà il Te Deum (Fc. nelli giorni

.paſchali, 8t nell' altri tempi il Benediäm (Fc. , ò Ma

gnifica!, (ac. , ò Bene-dici” omm’a 017cm Domini’, (91'.

,con Lauda” Dmimm de Cieli: , (Fc. Tutti li Sabba

.ti , e ſeste della Madonna Santiſiima , e li Mercordì

'diranno le litanie della Madonna per li biſogni ſpiri

tuali loro, e temporali di tutte doi le caſe, per li Be

.nefattori,per li loro parenti , e altri, 8m. Ogni Lune

.dì diranno il notturno per [i morti , & eſſendo impe

dito di_ festa , il ,trasferiſcano per il primo giorno feria

_le_, con pregare per tutte le‘ Sorelle morte, che il Si

gnore Iddio ſi degni cavarle dal Santo Purgatorio,

per li nostri` parenti, e per li Beneſattori ; e per tut

.te quell’ anime stanno nel Purgatorio , ogni giorno

privatamente diranno cinque Pater noster , e cinque

Ave Maria alle cinque piaghe del Nostro Signore Gie—

-sù Christo in memoria della ſua ._ Santiſſima Paſiìone.

Della Ommuníane della Sacre. Eucbarz’flia , e Corſe/3

‘fam-.Capitolo XLe Monache tutte hanno da ricevere

il Santiſiímo Sacramento dell'Eucharistia , non eſièndo

,però legitimamente impedite , tutte le Domeniche , e

gior:
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giorni .-festivî, li Mercordl, Giovedi , Venerdì ‘ſeriali' ,

e nell’ altri giorni, che al Confeffire‘parerà , conforme

alla divozione , e ſpirito della Monaca , e con licenza

della Superiora , alla quale s' inCarica la conſèìenza, che

non l’impediſca ſenza cauſa ragionevole 5 ſarà bene ſt

confeliìno la ſera antecedente alla Santistima commu

nione,per ritrovarſi più preparate per quel gran Signo

re, che hanno da pigliare la mattina, come anco per

dar commodità per trovarſi ſpedite tutte , potendo

quelle ci restano confeſlärſi la mattina , con avvertire

quelle ſono confeſiàte dalla ſera non ritornino al Con

feſiòre la mattina ſenza legitima cauſa . Conviene, che

le Monache portino obedienza grande al Confeſſare,

come miniſito di Christo , 8t una riverenza accompa

gnata con gran confidenza del Signore; perche non vi

strada più breve, e più ſicura per andare alla per

fezzione , che la ſemplice obedienza del Patre Spiritua

le, al quale devono far nnte tutte le loro paffioni ,- in

clinazioni , etentazioni, ancor quelle , che paiono buo

ne, e ſcrupoli con ogni umiltà, e ſchiettezza , e pu

rità, acciò al tutto dia con la ſua prudenza il Conſèſ

ſore opportuno rimedio , e restino ſpedite al ſèrvizio

del gran Signore , con penſare, che stando inginocchia

te a piedi del Conſeſiòre stiano avanti li piedi del Si

gnore Iddio, dal quale otterranno il perdono de pecca

ti, e forza di vincere tutte le tentazioni , 8t impedi

menti per ſèrvirlo, e però tutti li ſuoi ricordi , moni

zioni , e penitenza le devono ricevere con ogni umiltà,

8t eſſeguirle puntualmente facendo note le ſue con

ſcicnze con brevi parole per riverenza di quel Signore.

Non devono le Monache deſiderare alcun Confeſſore

in particolare , estèndo ogn’ uno buono per guidare l‘

anime al Signore, tanto più , che litviene datoR qalla

e 1
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Religione de" Padri Theatini ; quali ſè bene tutti ſono

buoni, e dotti, li Superiori di quella mandano delli

più gravi, vecchi , St eſperimentatí . Dell' Oſſèrvanza

della pwertà.Capitola X1. Velino tutte ad un modo,

ſenza eecezzione alcuna trà di loro,di panno non tan

to groſſo, ne tanto ſottile, di color torchino , e bian

co con il ſuo ſòttogola ad uſo di Monache. Niuna poi;

ſedere alcuna coſa in "particolare,ne denari , ne altro,

8t ogni coſà , che verrà a ciaſcheduna d'estè donato

da Parenti , ſubito ſi dia alla Priora , quale pongono

alla communità , acciò non abbiano impedimento al

cuno per andare alla perfezzione , alla quale Sua Ma

jestà, e ſua Santiflìma Madre vogliono, che caminino,

Tutte le vesti di lino, elana ,& ogni altra coſà stiano

in commune , e la Priora habbía cura a ciaſched’ una

ſiano proviste ſecondo il loro biſògno, eſſortando la

Priora in ciò lia diligente , 8t habbía particolar mira,

che ſiano polite , amando il Signore la polizia , e la

Santa povertà . La Priora prevederà anco le Novizie

delle vesti , letto , 8t ogni altra cofit , acciò s' oſſervi

la communità , ſenzaapartialità alcuna , e ſiano tutte

le coſe ad un modo, ma ſè voleſſe la Novizia dare al

Monastero panni , immagini, o altra coſa , gli dia alla

Priora, quali ponerà in Chieſa, o nell’ Infermaria , o

in altri luoghi communi , 8t in quelle la Monaca

non habbía alcun dominio . Nelle celle tenghino un

letto di tre tavole, un matarazzo di lana con lenzuo

la, & uno , o dui cuſcini ſenza padiglione , un Im

magine della Madonna Santiſſima col figlio in braccio

a lor divozione, grande doi palmi , e largo due , e

mezzo lungo, quale ſia quanto più bella ſi potrà ſa

re; un Crocifiſſo; un Imagine di S. Giuſeppe di cat

ta; un Immaggine della Santa del Nome della M0:

na
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nacha ancora di carta , Diego Svela dell'amor d'- Id; *

dio: Gio: Gerlbne , un inginocchiatore piccolo, con il

reposto per tener la cinta , cilizio , 8t altre coſe di

mercificazione ſenza chiave , un paro di ſedie., 8( il

breviario . Averta con diligenza la Priora , che quam

do conoſcerà la ~Monacha porta aflètto: , e fi compia

ce in alcuna colà particolare, ò ſiano libri, o celle, o

altro , ſubito gli {i levi , e per questo fineanco ten'

gano licapelli tagliati, non tengano ſpecchio , ne ai

tra colà curioſa , acciò intutto ſiano.- distaccate dal

mondo , 8t unite a Dio . Del Digita”. Capitolo XII.

Di più.dclli digiuni 'della Santa Chieſa , che ſono la

quadrageſima , quattro tempora, e vigilie , quali s'oſ

flirvino con ogni eſattezza , 8t in quefli la Priora non

poſſa a *ſuo arbitrio diſpenzare5anche digiunaranno tut

te le vigilie delle festi della Madonna ſantiffima g e

con maggior rigore , la vigilia della Concezzione della

Purificazione, dell'Aflùnzione del Signore , e del San

tiflîmo Sacramento , come anco digiunaranno tutti li

ſàbbatí , con mangiar però ova, e calcio , e la Priora

nelli ſudetti giorni _regolari di. digiuno , con cauſa poſ

ſa diſpenzare , che mangino caſcio , & ova , però in

luogo ſèparato dall' altre. Del travaglio , e [cz-vor del

le mani. Capitolo XII!. Tutto il tempo, che avanza

ranno le Monache nell’ efl'ercitio ſpirituale , staranno

in cella,dove attenderanno al' lavoro ſèmplice,e` ſen

za manifattura , per non occupare l‘ intelletto , come

quelle coſe ſono neceflärie per le lo‘ro perſone, o-filar

lino, o ſar lacci, o altre ſimili coſè ſenza`fèrro alcu

no , e per ordine della Priora -, per sſuggir l'otio , c

ritrovarſi poi nell’orazioni con maggior fervore . Del

ſilenzio, e [lare i” (MLC-:phaſe XIV. Hanno le Mo

nache quanto più ſia poffibile da stare ritiratel in

C cc
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cella nel tempo ; che avanza alle coſe ; che hanno

da fare in commune, e neſſuna può andare alla cel

la dell’altra ſenza licenza della Superiora , 8t occor

rendo qualche caſo di necestità , potranno poi andar

lo a dire alla SuperiOra , alla quale in ogni tempo

poſiino ricorrere per tutti li loro biſogni ; Hanno da

estère le Monache morte al mondo , ma perche tan

to più morte ſiano quelle di questo Monastero ſi co

manda in virtù di ſanta obbedienza , che non parla—

no mai con perſona vivente fuori del Monastero, ec

cetto quella, quale ciò appartiene per neceflità. d'of

kicio , e per questo non vi ſàrà parlatorio , o grata

ninna, ricordandole il Signor l' hà chiamate a questa

Vocazione ſeparata dal mondo per attendere alla con

templazione de'Divini mìsterii , 8t acciò ſiano come

tante ſerafine innamorate dell'amor del Signore , il

quale gli darà ogni contento, conſolazione ſpirituale,

e premio copìoſàmente in Cielo , e però ſi prohibìſce

ll ſcrivere alii loro parenti , 8c ad ogni altra perſona,

8t anco ricevere imbaſ‘ciata alcuna , eccetto dalla Prio

ra , quale in caſo di neceſiìtà rifèrirà alla Monaca

quello li vien detto, altrimente ſia castigata ſèverañ

mente ad arbitrio della Priora . Delle penitenze. Capi

tolo XV. Ogni venerdi ſi faccina la diſciplina per un

ſpazio di un Mſèrere, una Sal-ve Regina, 8t un De

pnfundí: per quelli stanno in stato di peccato mÒrta

le, la .Sal-ve Regina per la conſervazione, 8t augumen

to, e ſpirito delle ſorelle , il Deprffundi: per li mor

ti ,* Nell' avvento , e quareſima , oltre il Venerdi ſi

ſaccino la diſciplina, anche il mercordi: Ogni 1F.

giorni finita ſarà la diſciplina , ſàccino una domanda

al Signore , che li perdona li lor peccati , C pOÌ la

Priora domanda ad eſſe perdono di tutte ſoffi-‘ſe, ſChC

have .
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baveflè fatte , baciando la terra.; e li piedi di tutte;

doppo ad una , ad una baciano le Monache i piedi

deila Superiora , cercandoli perdono delle negligenze

commeſſe nell'obedienza , e nell’altrc colè foſſero in~

corſe, e la Superiora le benedica, imponendoli dica uu

.Ave Maria, o un Deprçfimdír, o altro, che Ii pare
rà, e medeſimamente trà di vloro ſi bacino lipìedi con

ogni humiltà, e mancando qualche Monacha per ſua

negligenza, la Priora la ‘mandi a chiamare, e gli fac

cia dire la colpa in publico , e ſe la cauſa ſoflè , che

haveſſe colera con un altra Monacha, o con la Prio—

ra › procuri eſſa Superiora moflrale maggior amorevo

lezza , c pacificarle con dolcezza , e flando indurata,

e pertinace la Superiora gli dia tempo uno , o dui

giorni, e poi gli faccia fare una penitenza in publicſh

non convenendo diſcordia trà le ſerve del Signore,

quale ſl chiama Rc‘: di pace , e 'non habbita negl'odii,

ne à quelli conferiſce grazia , finito questo la Priora

dia alcuni ricordi per l‘ oflèrvanza della regola , ſe

condo il Signore gli ſpirarà , e vederà il ’biſogno , 8c

il fine diranno María Mater grafia, e lè n’ andar-an

no con modeflia, e lìlenzio in cella. Ogni venerdì lc

Monache portino il cilizio , o centa grande per due 1

0 tre, o al più cinque boxe Con licenza della Priora,

quale l’affignarà il tempo , che avrà da portare il

cilizio , flando però fina, e non lmvendo impedimen

to alcuno, rimettendo questo alla prudenza della Su

periora . Dell' :fior-re il Santiſſimo Sacramento , Prot-e311

ſioni 9 (5' oraaioni jaculatarie . Capitolo XV]. Tutti li

'venerdì dell’ Anno ſi eſporrà il Santiffimo Sacramento

patentemente ſopra l’ altare della Chieſa per cinque

hore , 8t ad ogni hora affistano cinque almeno , rin

gratiando il Signore del beneficio della redenzione , con

C 3 PFC-~
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pregarlo per la ſua Santiffima'pastione, 'eſiàlti la ſua Sani

ta Chieſa, 8t estirpi l’ eretici , 'uniſca liñ Prencipi Chri

stiani, e mantenghi la Città di Napoli, il nostro Mo

nastero, e Congregazione nel ſuo ſànko ſervizio~.‘l=lna

Volta il meſe ſi-'fàccia la proceſiìone per tutto il Mo

nastero recitando le litanie de’ Santi, e della~ -Madonó

na Santiſſima per augumento , e conſervazione dello

ſim-ito delle nostre Monache del Monastero `, e ſorelle

della Congregazione; una volta la ſettimana viſitino

l’immagine di S4_ Giuſèppe , quale starà nella camera

commune, con pregarlo ſi degni eſière noſi'ro procet-`

:ore . Un ›hora del giorno , che meglio parerà alla'

Priora, ’farà dar ſegno col campanello acciò le laiche

non .caminino- per il Monastero , e le proſèſiè' stiano

in camera legenda per un poco un libro ſiairituale ;"6‘

~ per un hora faccino orazione jaculatoria con il' Signa-ì

re; perche ſono ſàette , che paſiàno- il cuore , e resta

L’ anima con grand’amore verſo Iddio , e trà questo

tempo può anco lavorare , laſciando in arbitrio della

Monacha , ſe quest'hora vuol fare' orazione mentale .'

Dell' itgfèrme. Capitolo XVII." La Madre Priora vada

ſpeliò a viſitare 'l’inferme, e le benedica , e* vegga ſe

ſono governare con carità , e pietà , fè hanno tutto

quello gli biſogna , 8t il Medico‘ ordinav . e le prove

da abbondantemente, ſenza mirare ſpeſa alcuna. Nel‘

tempo dell’ Inſert-nità mangiano carne ,' polli, 8t ogni

altra coſa gl’ordi-narà- il Medico , tengano due mata

.razzi nel letto , con la cortina ,- e tutte l’altre- com

modità, che ad un inferma ſono neceſiàrie ,- però nel

luogo dell"inſèrmaria , e non nella cella , nella quale

non ſi ha da mutare l'a povertà, conforme ſi è detto

di ſopra, l’inſerme procurino di mostrareñ la* loro Per
ſezzione hanno acq-uistata nella; ſanità , ~ ſOPPOFfflÎdO , i

con

`~n
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con pazienza l'infermità i :tz-dando obedienza air-Inſer

mierà , acciò in questo modocavino Utile con edificate,

zione delle ſorelle. Nel tempo opportuno s’ amministri

no li Santiffimi Sacramenti della Santiflìma Communic

ne , 8t Estrema unzione , econ l'agiuti a ben morire.

Delle deflnte . Capitolo XV1-1 I. Morta ſarà la Monaca

fi faccine l’efièquie , ſi dica l’ offizio de’ Morti ,_ {i canti
la meſſà de' Defonti dalle Monache in coro, e le Con-v

verſe rec'itino l'a corona del Signore, e della Madonna,

cia Priora farà dir meflè' de’ morti in altrc‘Chicíèm

ſuo arbitrio , &c. - t -

Ware Prà parte eleéîomm , (9‘ iſabellç Du;

czſſle Pradìò’lomm noóirfitit bumilíterſhpplicamm,

ut Prà comm dejiderio annuere , aliarque in~ pre-`

mzſh} opportune prom'dere de Lenignitate Apcstoli

ca `dignaremztr , n05 igitm' gm' divina' mlt”: a”:

gumentam, religioni: propagazionem, ac Fiam pael

larum z (’9" ‘virginum instraéîionem ſinceri.: :Ig/idee

ramm affec’lilm , pit': Eleííomm , (‘7’ Uaóeliç '

Duczſſç prxdiéîorum voti! quantumcum domino poſt

_firmmñ annue” , :We/'que ſpecialióm favoribm’,

(9-‘ gra-tiirñ prcyègui *valente: , è?" eorum ſingulaz

re: Perjbnas ù quibtfſvi: excommunicationir,ſì-z

ſpera/zenit, da‘ interdióîi , aliirgue Ecclejíq/Zícisj

fint'entiixf., (’9' pani: Ìt jare, *vel al, [nomine gita-z

'vis occaſione , -vel cauſa lati: , à quibus, geome—

Jolilet inno-latte egezfluat , ,ad qſeäum presentiflm

dëmtaxflt .ñconſrqü‘ndarem Warm/?tie“WW

—, . 7 tc!, , ~
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tex, di‘ abſolutosfbrè cenſënte; bujuſmodiſuffli

eationilus inelz’nare: Elecîir, Z9" Iſabella* Duciſ

ſa’ pradíélis incepti Monasterii bujuſmozli ſabri

cam adſinem debitum perducendi , fi-ve Monaste

riam ipſum , vel Ecelçſia , cçmiterio , ref’eó‘lorio,

dormitorio, ceriilu! , adfficiir , membri: , [norris,

hartulitíis, aliſſque offi’eii; neceffariix , IF’ oppor

tuni: construi , edfficarí faeiendi licentiam

Apostoliea authoritate tenore Preſentium con

cedimus , (9‘ impartimur , diélumque Aíonaste
rium poſiguam ariſormam Monasterii reducſilum;

ac debita , (9’ convenienti clazſſura munitum

fuerit, illudqae Eleéîi , (’9" [ſale-lla Duczſſa pree

diéíi Prà unim PriorrſſZe , ('9" competenti; numeri

monialíumſulſientatione , ac onerum ei incum

Lentium ſupportatione competenter dotaverint,ſa—

craque, (9*’ Proſana ſuppelleóîib‘ instruxerinr, in‘

Monasterium Monialíum Eremitarum nunc‘uPrz

tarum Conceptionis Beate Marie Virginie ſul re

gala &Axa/Zini prò` perpetuis eſſu, è?" alitatio

ne uniuí' Prioriffç , {9* confetentis numeri Mo

nialium, guç halitum per alias moniales bujuſ

modi gestari`ſolitum , ſuſeiperemc lziennio prola

tionis elapjb proſeffionem per eaſdem emitti con

ſuetam exp-effe- emittere, ac perpetua”; clauſu

razr, nec non con/Ziturione: prçdz‘éîas,ol›ſervare`

di
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'tlivz'niſquë Lamlz‘lm, ('7' Officiir juxta forma”:

in dióîis conflitmionibm prçjì‘riptam 5 nec non

ſul cura, ‘vg'ſitatz‘one , correó’t’ione , jariſdiéíío

ne, obedíeatia , direéíione , CF' ſuperioritate dile

óîorflm filiomm Clericorum Regularium Congre

gationir Teatinomm nuncupatomm , ad instar

aliamm Moníalz'am Clerici: Regularióm' bfljufi

modi ficáieéíaram *vi-vere deoeant , authoritate,

(9** tenore prffintiflmſine alicujm* prçjudicio per

petuo erigimm , {5‘ iz-_z/Zítaimm,ac eia’em Mo—

nasterio per’ Preſente; ereélo Pro ejm* dote , neo‘

non Priorz'ffè, (’9" Aſonialium prgdiéíarflm ſodim

tatíone , onemmque ei: incambentiumſflpporta

rione ,' bona per Eleéîor , è?" Iſabellam Duel/ñ'

ſam predióîox, ;21m fiſſa” affiìgnaz‘a , quam per

eos', (9" alias guaſì'ttmgue Cbri i fideles‘ de CQ

tero aſſignamla , ita quod' liceo: Prioriſſç , Q9"

Con-ventui Mona/ieri!” bfljuſmodi , bonomm h”—

jtſſmorli pcstguam , ut prçdz'citflr, zzſſſgnata fflerint,

per fi ,vel aliflm ,ſett alla: earum , (’9“ Mona/Ze

rii baja/‘modi nominiám corporalem , realem , ('9"

aéîualem poffèffionem propria authoritàte , libere

apprebemlere , Z9" apprebmſam perpemò retinere,

”ec non inſuos commune: , (’9‘ Mmsterii , i[

liflſgue Eccleffiç, ('9‘ Sacriéíiç uſa: , CÎ" utilita

{em , nec non onerflm illi incumlemíum ſuppor

ta
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ratione eonverterè , aué'iorítate , è** tenore myen

:is perpetuo applicamus, appropriamusz inſuper

dióîo Monasterio illiuſque Priorzſſle , Con-ventui,

i?“ Monialibus , ac peiſònis .inibi prò :azurrzfro-ref"~

exiflentibus, earumque rebus , ;39" bonis ,, quod

Omnibus , Ù‘ſingulis Privilegiis , immunitatibus,

exemptionibus ,7 libertatibus ., ”erogati-vis, faſi

voribus -, indultis , indulgenz‘iis ,` Ò' grati?”

_tam temporalibus., aliis limilium Monasteriorum

Monialibus , ae “earum rebus , (’9" bonis in .gene-_

re , *vel inſPecie , ac alias gupmodolibet conccflís,

,dummodo tamen non jim .revocata , .neque ſub

aliguibus revocationibus compebenſa, ſacri/’que

-Canonibus , É?" Coneilii Tridentini decretis , co

stitutionibus Apostoliçis non adveiflntur , quibus

illa de jure, uſu, conſuetudine , aut *alias gua

modolibet utuntur, Potium‘nr, è-î* gaudent, ac uti,

potiri , (9" gaudere Pcmjſunt , CP' Forerunt quomo

dalibet in fumi-um , pari modo uti , potiri , @gau

dere liberè , U‘ liciiè -valeant, .ei/Hem authoritaiezî"

tenore concedimus et indulgenza:. Preterea ejzflern

Mona/Zerii , illiuſgue bonorum omnium admini

flratores , in temporalibus dumtaxat, Eleóios pre?

Jiéîos, nec non eandem Iſabellam Duciffam a dióîa

*vero Iſabella Duczffa :le-cedente eostiem Eleéios

tantum cq/Zituimus , (9“ deputamus , nec non
ſi Ve

 



Vemralili Fratr’z‘ da-ebiep‘ijèopo -Nehpolìtano'ì',

ut Monasteriflm pradióíam , »illiuſque Prioriflhm,

C9* *Conventum .Aletti-aki', ('9“ petſonds‘ guaſeum

gue ſeme] dunztaxat -ví/ítare -vale-at , concedi

muri ac lei/Hem Priortſſè , E" Monialiómjn 'vir

"tute Sam-ſhe obedientix mandamm, ttt pro ea vi

ce dumtaxat diéío Archiepzſc—opo , ejoffgue ſalu

er'our monitio, i9" mandati: parlano , É** olze

ìdiam z alíoguin ſementiam , ſe” pomata , quam

ritè miei-ir , jèù statueri-t .in reloelles ,ratam ha

fieoimmdî’ faciemm , authore Domino, uſque ad

ſatixfacîiouem condignam izwiolabiliter coſi-mari.

Dec-:mente: prçfi-zzte: [item: perpetuo validarzfir

”zar , da" efficace: exrsterc , @fora ,ì filoſofie

'plenor , Z9“ integror- effèé’ím‘ſortirz’, (’9" obtizzere,

ſicgue per' gmffcumqae Judices .ordinaríor , C9"

delegato: ;etiam cauſarum palatii‘ Aprstolici Audi

torer judz‘cari , Z9” dz'fflnirídehre , ac irritum,

&Arzano/RW:ſuper loi: àqflocumgfle guavis

authoritate , ſcie-mer ',‘ *vel -ignoranter continge

rít attentari ;Non‘obstamilds Apoſl‘olicir , nec

_non in uninetſalilms,Provincialiozffine , di" ji

mdalióur Conciliis editi; , gene-rullo”, -vel five

cialiou: corfflitutz‘oniom, ('9" ordinationilm , ac

cujuſ-vi: ordini; , etiam juxamemo confirmatione

.Aptyìolz'ca , ‘vel gna-vis firmatione alla roloratir,

‘43 D flat”



F6- ,

fiatutis, ‘Woonſaetudinibus frhilegiís paga:

dultìs. , cb“literis Apostolicis ſub quibuſcumque te?

noribus ,. Ò-ſormis ,_. _ac cum quibus-vis etiam

derogatoriarum derogatoriis, ,. aliiſgue- efficacioriz

bus ,i U’inſolitis. clauſalis ,.. ac. irritantibus,

aliisalecretisv in genere ,nel in ſpecie ,. aclalias

in contrarium Pramiffin‘um concqffi’s conſirmatis,

C9" innovatis, ,, quibus- omnibus.,` —,., (’9" jingulis,

etiam Prà eoram. ſufficienti derogatione de illis,

cor-unique- totis. tenor* jPecialis- flecffica, exprffi

fa* ,, (9°‘ individua ,, ac dev *verbo .i adflgerbuffi,

non aut-em- per claisſiilas..~ general”. `'ide-ei imp”,

tante:. menſia. ,. ſeu que-vis alia. expreſſìo.

da ,: ant aligua, alia exguiſita: firma. “d-2L???

_ſer-vanda ‘for-et. ,. tenore loujzſmodi. pre/cèntibm

Prà plenè.` ,, è‘? ſufficiente” exprçſſ—is ,4 (9:’ inſertis‘

habent”: illis-` aliasv inſuo, robore german/im”. bat:

'uice- dumtaxat.- ſpecialità:.- ,. (9" expreſsè deroga?

mus ,i acari/'que' cvntrariis., guibujcnmgneſizz Da

zum: Rama. apud 5;‘Petrumñſub- anuleijì‘atoriÎs

die VH.. Aprilis MDCXXLII.. "Pontàîcazas na

-l\. L... Y".tì

44"_Aó_—".
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CONGREGAZIONE .

Della Santzfflmi Cimena-ione. ‘

Àudite -diſèip’linam , 8t efiote_ ‘ſapientes , 48( nolite

abijcere earn.

LM ’1.

"— Ia il nostro Zenefiglie mie rare , Io *vi di*

‘ co con tutto il core , e ſcrivete-Delo in co

re , cb’ëproprio così ,* Io `ſono la più -vile

creatura, -cbe ſia in tutto il mondo , e

cercate tutto il mondo, che non trovate

piZtPeggior, e più vile _ſemina di me;

Ioſòno la più peccatrice di tutte , la` più

ſcura ; vole-telo vedere , rbe io non ſize

cìo manco buono arlare, io ſono Perrero-lla‘, e 'voi tutte ,

pergrazia del ` ignore ſete grandi, iofino ignorante, e

-voi ſavie , io ſono tanto niente , che non merito, che la

terra mi tenga, e non merito manco l’acqua , cbe bevo ,

io cbefino tanto *vile , e niente, il Signore a-ve voluto piglia

re perfÌ-zre que/?a n'a/21 , -v’afficuro' figlie mie ,~ cbe mai è

fiato mia intenzione dífire congregazione", ma il Signore

bet-ve *voluto con’ , Pen-be noi ce volevamo stare’ alla ea a no

ſlra , efizrere ſante, con attendere alla quiete , e ervire

è* amare il ignora', quanto‘ iitPOte-vamo ;_ ma il Signore

l’3 MIMO i” altro "11,4771 , ronſireì che niente, come vede

te , eſàpe te . awfi‘bawnta'ùna gmpagnia di tante

3 z
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di Dia , come per grazia' del-.Signoreffètef, io cam_ compagni;

rLäta-ve dal Signore meſe :una mia confidenza inſind'

mae/Zeì ,v ÒÎ inpartiçolarebz; raccomanda-va d* liti in que/ii'—

meſi , cbe iostava più male L,- la mere Vicari-ezine vedeva ,

obe i0 ſia-va molto male , 'e che-“poco *può effère la mia vita;

*venne tutta _piena di- dobreydieendomi, che io.ſſiava

guefloluogoſhnza neſſuno mda di' 'vivere , che ‘ lo modo,

comeſia adeffi non Wap-mè, anemia-2,010,215 di Dio , cbe

ſariastatagran config/ione da poi. la. mia morte ;,ſënlendo

que/Z0 Parlare della madre Vícaria ,, e vedendo con quanto

dolore lei lo diceva , mi Paſi a Pregare il Signore , cbe have/Z"

_fl- canſòlata in quale-be modo la Mdre Vicario, che-ſica

Aíacsta‘; cbecea-ve-vaſimofizre il luogo ,A ci ave e dato il

modo , come avcſſè poſſi-ito-caminare innanzi alſíeoſèrvitia,

ebe. quante *vengono quà. la ſer-vifflèro , è' alla fine fuſſero

fizlpe :.stando in que/lo penſiero , il. quale non midava poco

travaglio ,-. ila-ſignore mrficeintendere .nella mente mia ,

eb’ i0 nonni doveſſpigliare di. ue/Zojii/Zidio , che il luogo

mn I‘ aveva/att’io, ne la ALdre Vic-aria, ne niſc'iuno,

ma, 1’ ave-vafàtto lui , e. cbeſhría [lato penſiero ſii” di far'

]fhrelaſnafl'volonnì :. avendone il’ Signore. fatto. intendere‘

que/lo nella mia mente , lo diſſi alla Madre Vicario ,. la qua-,

le re/Zà Con/51a” , (9’ io’conPacez eg'uietegrande , e 4mm..?

da nffèíuno ini.dice.pa di. wi., che. vale-va fare della. caſa. ,,

i0- -ve reſpondeva ,› che lo. luogo l‘ ave—vafatto Dioñ, ebe:

lui baveria bavutonnfiero di guantoa-verua dafizre per

avvenire , e con questa pace me’ne etti certi me .1# , `

. Venne laſe/Za. della Santi ‘una Vergine' , cioè’ della.

Candelara;qnel~Signore cb' ave.. cura del Cielo , e. della Ter

na , edi tutte.legq/E , ſidegnà di ricordarſi'di- noi"; e, pi.

gli!) av me ,. cbefino la più vile di tutte', mi voffìflrejnte’n-x

dere allamenre ”n'a quello , cb: fica Line/13,’ ”n.5151 ſua,

. an
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Santiffima Mod” vole , che ſia que/lo luogo‘, quando ce

ſarà commoditàdi-/ar/i, /Îiero a lui ,- che-je voi figlie mie

m’ ajutate a ſare oraaionemiù pre/Z0 il Signore ci dani il/uo

`ajuto;la grazia, cb'e Dio, ela /ua'Mzdre Santiffima mi fece,

fù-questa :' communicandomi quella marina , Poco dopo la:

communione poco più di unó quarto' d’ ora, il Signore mi*

fece intendere nella mente con molta certezza , e cbíareaaa,

che lui vole que/Z0 luogo per/ua Mae/là , e per ſua Madre,

e—quello , cbr-ſua- Maffi-e‘ vuole è , cbe quà ſiflccíano due'

luoghi , que/la Congregazione , è‘ un altro looo di Mona-

flero clauflrato 5 la Congregazioneſia» que/ia , cbeſèmo adeſi

/3 , e *vuolmbe /iano-in numero dell’ anni ', cbe viſſè Ia Ma*

dre dí'Dioal Mndo,vuoleſha Mae/la, cbe le ſorelle , cbe‘

firwno ,ſiano di più del numero (letto . Vuole cbeſivada

*oe/Zito , comeſi’vzi adeffli di negro, cbe ſia lontana da noi‘

ognifirte-di ‘vanità, e d" attellatura , maſëmplicemente *vi

'vuolefiglie mie il‘ Signore perfette ſue ſèr-ve, ſënz’obligo'

di peccato mortale ;i vuole,cbestando in-Cbngregazione lojèr-~

'vite, come [leſſi-vo in Mim/ferro , il tutto rvuole , cbe lo*

ſer-vite per amore ; que/Zestr-ve del Signore '/Zaranno a que‘.

sto luogo con questa Eccleſia ;a Vuole poi il Signore, cb’ al`~

loco di Monſignore alla pianta {le baffi, ſè ne pigli tutto‘

quello, che/ara' a-proprffito per/‘are uno-Miza/Zerio d' Ere-

mite , *vuole-,cheſiano con la claufizra :‘ in quanto alla gran-e

decamvaglio , cbeſiano Architetti , e Padri diſhirito, cbe'

‘vedano tutt' il loco di Monſignore , e- poi ſe ì le dia una nota

del-modo del vivere , cb’ haveranno doſare I" Eremite della

Madonna; e Prego detti Padri, Ù Architetti ,- vogliono

conſiderare bene il negozio ,- e poi determinare il negozio ;- le*

prego , -ebe vogliono dare , quanto pare a' loro a Propoſi
tſio a que/le Eremite del Signore . le quali lastiano il Mons;

dodo doveromon_ riſpettano altra con/ölaaione da cq/Zz più del

. , …I . Mn*
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Mondo , tutto il loro contento hd da effZ-re nel Signore ; a me“

pare al mio poco giudizio, -ch’hanno biſogno di loco grande,

Perpotere 'ha-vere alcune *volte da piglia” aria , -e poi con

maggioreſer-vare fir-vire que/lo gran Signore ; que o -ë

,guanto deſidero , che *veda bene , e poiſicominci la_ ahri

rca. .La Iuminatione; che il Signore mijèce intendere in

quella Santa Fe/Za è ,che la madre fila Santi :ma , *vuole

che quello luoco chiami l’ Eremite della Santi :ma Concez

-zione, evuole chefiano in numero dell’ anni , che stette il

.Signore in terra , ſenza le fire/leyche hanno da ſervire;

Quale il Signore conſica Madre , che que/Zeſhe ſerveſiano

tutte Sante; *vuole chestiano in uno ritiramento grande,

Perche non ‘vuole , che Parlino mai a Perfina , come inten

deretea re' o ° Vuole che non ma nino carne, eccetto che .
. ² g. . . -

quando/ono mfirme, -vuole che *vadino vestite torchine, e

bianche , e -vuole cheſia panno non tanto grofflò , ne tanto

fittile: hanno dastare quanto più fi'a Poſſz‘bile ritirate in.

cella , egue/loſard tutto il tempo , ch’ avanzeréì alle col?,

cbc hanno dafare in `commune , come intenderete appreſa?).

Non -vuolefiglie miei] Signore, che poffidete coſa terrena, ,

ne denari, ne ornamenti di cella , ma chestiate in unafiro- `

di/Ea allaperſi-;zione , quale/ua Mae/là , con laſim San

tiſſima Madrevuole , che caminatefiglíe mie, iofino alfine.

di mia ‘vita, adíjſhficcio te/Zamento , --vi lejëio , che amia.

te udiegran ' ignore, gran Signore, gran Amore, *vi

afficnro figlie mie, -cb' in que/lo loco dell’ Eremitaggio *vi

babitard lo pirito .di Dio , beate -voi figlie mie, _ſ2- _ſete

chiamate 4151:(572101'@ è talestato ;t non 'v' incrcstafiglie mie

Inflareretirare , áPenſa-te a me poverella , .che fino [Zara

piu di trent’_anniſempre inchizf/az -Come apete , _ſenza mai

partirm‘i 4411ipiedi di gug'io Signore ,' Poi pure pot-:Ze any

. i ar:

piazione tanto grande , che non *vi/ia niente , che 'v’ impe
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em algiardinod retreatione-IAÎ metin-1,'? e la ſëra- potete

cotz/ölarvifì'à 'voi ;e :i mefiglie mie. m’ è'flata conſölatione

ſempe Io/ZLzre-retirata ;. quando morſa*- la bene-den' anima

d’Antonia. miaſir-ella la pian/i grandemente', perche pen

ſava ,. cbe-a me tocca-va l' bavere a` contrattare con le mie

cognato , i9‘ baven-penſiero- della ca/Éi , tant’era amica del

ſlare retirata ,'cbi’ba-vcſſ/Ì’ perffato,cb" il Signore mi have-va

doſare contrattare con-'tantegenti P' non fi" -pòdirefiglie mie,

guanto e"/Zato ,ñ ò‘- è il travaglio- delle’ genti 5v voi'ſhPete fi

glie mie', quante. volte' miſoÒoadinoccbiata alli piedi della

buon’ anima del Padre r e-della* Madre Vicario , e l’ bet-ve

riafinto a tutte voifigliemie ,ñ ſi* la *vo/Ira bumiltzi non m'

baveſſè iÎnPedito—r, pregandovi a tutte ,ñ che m3 baveſſivofat

lo/Zareſènza praticare' con le: gru—ti' , Per' li peccati miei

nonbàmeritato mai tanta- grazia 5.‘ beate‘ voi'figlie‘ mie,

cbe ‘vi potete/ſare-ritirate ſènzaconwrſhre,iopwerellaſèm~~

pre/ono [fata con que/I4 Croce. ' ,

Qzeflo èÎ quanto voglio-,che sîoſlèrvi inquesto luogo

della-Longregazione..

C A. P:. ` I..

Der Coro, e* del? modozdiî di'
‘ ` ` .17e*lîì()fficio.. "

‘ `Ãto che' ſarà- il‘- lègno à». tutte' , lai matina- , che

s’talzano` à; lodare Dio-,s’aſpetterà‘ una-mezz’hora,..

coppi‘- ſr comincia_ l'orazione, che' ſàràa prima',` terza ,ñ e'

ſella,… e' nona ,. e. poi- direte: l'Hînno ,. Veni: .ron-Fu- Spi

rit”, pregando! il- Signore ,, che: dia: lume a. tutte,che

_. lo

.[-1

1
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lo pomate rlèwîre j 6: -uno Deprofìmdí: per 'li morti.“

e :le -litanie de’ Santi, invocando l'aiuto di tutti, che

-voglia .proteggere quello luogo ., e tutti i mercordì

direte le Iitanie della Madonna per li biſogni della Ca

la, pregandovi, che mai vi -ſcordiate di raccomandare

al Signore le ſorelle, -che ,ſono v,morte quà , 8c i bene

fattori.. '

‘Fatta quest’orazione vocale, fi piglierà un’ampollet

ta d’un hora , e fi ponerà in coro , -e ſi -fàrà un”-hora

di orazione mentale , con ‘leggere alcune meditazioni

_della Paſſione ,o altre ſecondo li tempi , pregandovi ,che

ſiate amiche della ſàntifiîma Paflìone, ‘cfinita,ñche ſarà

'detta ampullinaflì darà il ſegno col campanel105-e per

che voglio, c-he a detta .orazione vadano tutte, e voi

figlie 'mie o.- -ſete molc’inſerme , che non vi potete al-L

zare troppo marino, voglio,che mentre ſl dice ſè’sta, fi

vada, ſonando uno campanello per tutto il 'luogo , à.

talche quelle, che per infermità -non ſono’ alzate, alla

prima chiamata ,s’alzino all'hora; e ſl trovino a tempo

,a dire le litanie de’ Santi , o almeno quando ſi legge

il capitolo ,dell’elezione mentale; prego che tutte, che

ſl trovano ſenz’inſizrmità di medico’ , che ne vadano a

fare quell'orazione mentale , e quelle ſorelle_ , che per
negligenſiZa non vanno a neſſuna di queste ~c9ſe.,ne di

ca la colpa , e ne fàccla una mercificazione , perche a
queflo modo ſòdisfàrà per laſi pena dell’altra vita ; vo

glio,che tutti i lunedì, o vero eſſendo ſesta, il primo

'di, che ſarà ſeria , fi dica ‘uno 'Not-turno dell'officio de'

morti per le ſorelle , che ſono morteiquà , e per li

'bepèſa'ttorñi , ñe' per‘ tnt-te l‘anime , che Hanno in Pur;

-garorio, quella-ſarà' l‘orazione della macina. `

CAPo'

h-“u-sr—M_
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' DelVeſpero.`

ALl’hora del Veſpero ſi ſönerà , ficome ſi ſuole ad,

finito che ſarà di ſuonare ‘la campana , s’aſpetterà

un quarto d‘hora , e poi (i cominciata; il dì dj lavoro

ſ-ì dirà la Compieta ſubbito detto il _Veſpero ,* il dì di

Festa ſi dirà ſpartito, all’hora che ſi dice all‘altre Chie

ſi: la compieta‘: tra tanto , che ſi dice il Veſpero il dì

di festa,come il dì di lavoro, ſi ſuonerà-un campanello

per tutto il luogo, affinche finito che firà il Veſpero i;

trovino tutte in Coro , e tanto più che à quell'hora

non v'è chi stia occupata per ſervitio del luogo, ſiche vi

potranno eflère anco le Sorelle laiche. Radunate che i ſa

ranno fi farà un uarto d’ hora d'oratione mentale , e
finita fi ſarà un ;legno col campanello,e tutte diranno

'cinque Pater noster , e cinque Ave‘Maria alle cinque

piaghe del Signore , ringraziandolo diiquello have pa

tito per noi, con tanto gran amore, e con tanto gran

dolore, e pregate per questa Città di `Napoli ,e per la

Città di Romeo, e tutta la Chrifiianità, che il Signore

fi degni di dare lume à chi comandahche faccina coſe,

'che fiano in ſèrvizio‘ſùo,, e cheſianp ſàlv'e l’anime lo

ro , e de’ſudditi ,- 'potrete 'raccomandare, i': Vostri Îparenti,

e con questofiniràllÎorazione del 'giornozehi vorrà po

tendo dire li cinque Pater nofler 'conjle braccia aperte,
negla priego. ì 'ì‘ ' ' "4"“

‘i

__
__

,. . .
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Di' quello çhe ~ë7hàî`dá fire la. ſera.

~ ,Ailëra all’hora ,conforme i'tempi', ſi: ſuonerà.. il ma*

t'utino ,; e. ſi. aſpetteràjun. quarto-L, , Geom? hò_-'denoó

àl‘-V’elf›ro\ 3 e. poi-fi. diminuirà… il: mattutino. conzle; lau-

di 5 _finitoches Età; ,. ?diranno- quellî antiſona-fieb tuamz.

pra/idiami , e; piegheranno la;Madre.-di. Dio-per-tutte,

quelle: Perſone ,che ſervono. al luogho ,che la Madon

na ll degni? d’aìmare,íe protegere-quelle-che stanno al:

fè'rvlzíoçiellazſua Caſa', giache figliemie L. quest' è caſa,

fila- ;j offerite p0i`.quell`ofiìci0. detto al Signore ,— 8L alla~

{Madonna ,e pregate” per li, biſogni.voflri,e. del luogo,

e, raccomandate a Dioñibiſògnìa ſpirituali ,. …e corporali;

delli.benefàttori.-della Caſa ; figlie mie. cantate. allegra-

mente_ in, Coro”. perche chi. fi. affiticaz a: [andare: il.

gnore, anco lo loderà, nell’altra. vita , vedete: che tati-

fate* 'per- _voi ,. beato, voi;.chexlèce.-degne- d"andare a

quel‘ lànt'officio, foſiène. degna. io poverella,,cbe per lil

pecCati' miei. ne. ſono priva.. i 7

. c; A. ,P--. Liv:. *i z

Déllaz.dèxozijonç: Merini-eyz,… 5;- interiore,
ì* _ dle.~Î-Wole~.-.s3habblaznelíChom”

- dove-{la lap‘refenza: del- ñ -
' ì’ 88.‘. Sacramento.. ...ì

Figlie.- mîe: vi. prego, .che in; Coro› fliate- con*- la: mag;

ì ' gior riverenzaxche-potetc›,îlàppiate-che_-lè voi ve

deflìvol- la, preſenza.; del. Signore. dove ſiate. ,, tremarefl'z

" . Vo
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w `di timore; ;e ſopra” tutto .; rimando. .ſentite ſonar:. la,

campana ., che avi .chiama a .lanciare. .il ;Signore ,laſciate

ogni colà , :8t `:malate -prefio , -nonxaſpettate, -che :finiſca

il quarto dell’hora, -mà figlite :con ;ſollecitudine ,, ecco

ſilenzio , ›& arrivatezchc fitte, ;fate :una profondavv WWF'.

renza .al SS. Sacramento., e _poi 03:1'?an :ſe ne vada `~al

'luogo .ſuo ;trà tanto che l’altre ſi oacçogliono .., chi ;ſa-t

rà .flata .più ſollecita , .haveoà. :avanzato run quartotdîho_-`

ra *dîhocazione: il `quale ‘tempo vorrei, che lo ſpendi-:ſi

fivo in -prepararoi -5 come potete ,fare per dire il'flofficìioz

con fervore, ò vero leggere qualche libro devow ’ſhe,

Vi ſerviſſe per raccogliervi- , ò quanto .avanzcſàdlì iſa}

rà à questo modo! non prohibiſco ,che Chi vplcſſe .di

re qualche -oraziooe per ſua …devozione à quel-tempo‘

non la poflà fare, faccia quello che il' ,Signorell'inſpiYÉLq

.quello che .io deſidero è , che vadano preſto; quando,

direte l’officio , Rate con la magic: riveren’oa ,AQÌÌVQ-y

zione che potete , non parlate parola con neſſuna5- ea,

ſidero che mentre fàte :l'orazione vocale …non ,penſi-ate,

.à _neſſuno punto d’orazione particolare , mà 'che appli

cate primo, conforme Dio vi ſpira-,à quella Iollennità.

che corre, ò dove .havete devotione , e poi Riace .con

l’attenzione alle parole che dite., perche {è voi starete

con’questÎattenzione ,,ill‘SignoreÌ ,vi--ñíà intendete dello

che ,dicetcfls doveñſEntìrete.Pjù-ſèntimento,& Id io' vi

tocca il .core , tenetelo 'à ‘mente ,ìe qt‘Iando ſarà finito

ÎOffiCÌO›fil[e che quel ſentimento-Vitelli nell’anima., e

ſempre v’andiate ricerdando quelle paroleflì talche ſem

pre v’andiate infernorando nel ſervizio di ’Dio , e ,così

ficete nella lezzionedell-i_ libri, e nelle,pretiiche,, &ten;

reſtare ſentore qualche bella parola .5‘… memoria ,J e ſiano

quelle dove “ſentite içocearvi il EW.; W017 41,9”
L. i - z ‘- f non
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non' dite’ - l’èffi'cîó‘t correndo ,Levl‘alcr’orazioniçinzñprefläîvdí-Î

ealì‘.’,"jkhe_ ‘voi-"Me non @fiere-,chezvi {dicete 5 .‘Peſdlfi‘:

le 'Voi Volete ,ñ che‘ il: Signore ?innqnda le *vo'stre' ‘cranio-e…

ñiintendetev‘i ‘vòí steflè quello che ,dioete ,ch'è que-'r

flo- modo Iddio intenderà- à. voi, 5. fiue come fi chi'

í-n’an‘gia‘ una coſa @penis ,che (è la tiene in. bocca z per

pigliarſène Cguflo‘; .percheîil dire» l‘ orazionevocale in;

preſcia , fà come fà quel-bwin: mangia una;coſax :calda-z

ſover’ehio , ch'e- per il“caloremon ne piglia ſapore!, _c1

éoſsìîàriltrovate con la :tefiarzstracca ~, ‘e l’anima zlènza':

niuno mile, e così* m’imparava la buon‘anima di’ mio`

fratello; stiate anco con la modestia dell-’occhi, non ce»

ne'ndo vmente di .quà ,e di là , quando "dite. l’officio per

lo’Choro- , perche quell’è ſegno di -granz diſtruzione…

IoÎ 'sò , che ‘fiate’í ſcommode, attelò'che per il.(1horo,;

non ſi può ſare di manco , che non fi pafiì ,~ 'mà fàte.

voi quello che potete, perche il Signore ſupplirà. lui à..

quello che non ponno le forze voſtre , Iddio sà quam

eo vi compatistm- - ~ i‘ …z . -

(."ít

'_ A“{P‘l '2 ì 5,2,)

Dell’ eſamina della `'Co-fcienzſia- ñ, e ’i

'_ dell’andare-.a l‘etto‘; ‘f ~ 'i ‘ W:.
7 z~ *o ,,eo ~'-Î\c,

~ Erto che-havete l'offieioſi, farete" 'di nuovoìunä’

' profonda river-enza al SS. Sacrangento , ’8c uſcire

‘te dal Choro 'eo'n- fatta modestia, e con' ſilen'zio', con_

'caminare ‘piano , che- ogn’uno che“ vi veda conoſca; che

@coito dall'orazione, e ſempre che uſcite-,dandate al

Clio” ,i voglio* çſiîhç‘ andiate' con. ſilenzim, :ç› çam'inate_

* - '- , çon.
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con ‘l‘ilenzl‘o piano, e fäte la ri'verenzia detta al‘ SS; Sa
cramento ;con liistefiòr ſilenzio andate v‘al Refèttorio; fàtt-aí

che ſarà la‘ prima tavola ,îstianoñ tre quartiìtdz’ora le ſorelle

à ragionare" inſieme , dove loro lle-ſarà guſìo ;- e` poi lì

ſuonerà l’eñmina della coſcienza , la- quale ſi- fàrà- in

ueſ’to modo .* ſ1 starà. un quarto d’ hora con ſilenzio

à penſare l’imperfezzion-i ,che ſon commeflè-quel gior

n02 , ‘e‘ Con cercarne perdooanza al Signore g finito il?

q‘uarto-.d'hora‘ li 'ſarà un ſegnoà- quella ſorella , che

fàrà l’edomada ln choro , comminciarà- l’antifona— ,L o

Sacrum Conoi-vz'um con l‘orazione; ſalutato che ſarà à

uesto modo il Santiffimo Sacramento,s`invocarà l’aju

to della Madre :di Dio , con dire il ſub tm”: FAP/7‘?

- diam', "e direte una breve litania , cioe' invocando la;

Madre di Dio,- e tutti l’Apostoli , 8c i Padroni di Na

poli, e tntti i Santi , chlhavemo- l‘imagini nella, nostra `

chieſa ; finite le litanie , ſi dica la Salve con replicare

quel verſo eja ergo, con l’orazione , e pregate nel dire:v

le. litanie ,-, che quelli Sant-i intercedano per lo luogo;

eiche: liberino tutti oli-morte ſubitanea , 8t. in particoz

lare: da’t-roni , e tempeste, e pregate. la Madre di Dio,

che vi voglia custodire-,e liberarvi- dalle tentazionizdi

te appreflò 1-’ antiſona ,a con l' orazione ad. honore del:

molin-o` Protettore‘ S, Gioſèppe , Se uno- de_- profimdi: pen

l‘animo del. Purgatorio, 8:. in particolare per li morti

Hostzri parenti 5. finito che ſarà q,uesto,ſi- dica quel ver

lö, che dice, no: cum Prole pia benedica: ,ſii-‘go Maria

Amm-e laSuperiorabenedica, dicendo: il Signore ,, e

lai-.:Madonna ci- benedica dal Cielo a tutte.; con- questo

&nemna- profonda riverenza- al- Santifiimo- Sacramento,

8t: ogn'una ſi, vada àñ coleare- con uno ſilenzio grande',

Lenza: diretuna. parola çon neſſuna o ç ioceor—reflè alcufl

* na
~ L.,
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na colà neceflària ,che .non fiotefle fare de ;non -djrlaflfi,

dica .con noce Lbaflà 5 .neſèuna a quell’hora ‘vada alla,

Cella `delIÎaltra; figlie mie ,uſate ogni .diligenza , levan

dovi :tune ‘l'0Ccaſ10n,i,, ‘che vi ponno impedire .à .questo

ſanto :ſilenzio,e _per :ſpazio di un’hora _.ſiate .colcate cuty,

te , ,e .chi ſarà ,trovata ‘con la .candela _, da quella , .che.

haverà .qucsto ;penſiero ,d’ andare -vedendo .ſe .fitte «coin,

cate ,la macina ,dica :la .colpa .alla :Superiora , -e- fè _fbflèz

fiato per. qualque coſa .urgenteydica il :ſuo ’biſogno 3-1.,

la Superiora , "ſenza ,che ne domandi la colpa.

. A . aC .A [P. ‘VI.- , . .,

Della Confeſiìone , r'e ‘Commurlí‘one;`

`@mando.s’hau'moda.fa1*e.,e .della dj_

ligenza ;che _s’lhañve- .da .tenere

.nella Santa Commumone,

A ,mia ~?intenzione ,figlie mie ‘è , che -vi conſeffiate;

.e .communicare ,trè -volte la ſettimana, cioè il Ne

nardi ,, .il Mencordì , -e 'la 'Domenica` ., e :time ,le- fèfid

.che :ſi guardano i, :e le ,fèste ‘della ;nostra Chieſa , non

tutte ſono .ferie ,comandare , ;voglio che :tutte .vi- .com

-munichiate , perche ſono :Santi :noflri .Avocaci .e ei noci

ca ſame ſeta- , ze .quando ~le ;ſeste ,ſono ,il .ſabbaco- .,~ @il

giovedì-i, .e ;martedì ,, `fiano `oli ;più-.quelle Lcommflmicr

ni, non ;per quelle ſefie vogliomhea'lalèian .li dìñioadis

.narii della… Regola ,fittele ..di _più-,ze fatele ..con maggior

augumento .,di. ſpirito 5 vi priegoññehe ,portiate ,obedienza

al. Conſeſſore , .e riljtettatelo , :perche .ſtà-.in Juoso del

Signore accettate volentieri ?le riprenfioni,che xvi Each}

il Signore ÎlOJiÌſá-,ewtutto .quello,che ivi-,comandaſñfi‘z

. .. . ae o ,

v

 



telo prontar‘nente,cdrne ve lo coniandaflè propio Iddio,

p'e'rehe' così è‘ figlie-'5 non‘*penſate ,óche` quello che. vi
dice , lodicſia ;che gli lia: (lato: detto-,e per questo non:.

lo. V‘olete: obedire, perche' mettemo- caſo che~ ſia. così , à;

te non` leva: quello ilîmerito dell’obedienza, basta che à:

tc lo. dica lui ,et che-all’hora telo dice il. Signore per

boccav ſua ;1' pregate: ſer‘ripre. il Signore,che dia. lume ail

Padre, che guida l’anime‘vostre,l e che* vi faccia fare

tutte ſante;,Vi priego- ancora figlie mie ,che le m’atine*

di communione. flaterbrevi- al conſelîàre ,. perche ſe voi.

ſete lunghe, come ſi: vonnoñ- confèflare tutte i". biſogna

che. qualcuna poì= non fi--cómmunichi, per- non. fi. po-,

tere'. confèflà'r‘e. ,chez non: `ciL [la, fiato tempo ;,Yorria' che-
quelle, che: fiì confeſſano-ſſlas fiera viveflèro- in. modo, che-f

l'a. matina- nonv haveſſëro- biſogno‘. di- riconciliaziOne: ,- e.“

v-orria,che. quelle: ‘ch'e- ſi.- communicano sì` @eſſo-,come

hò~ dettoñ alcune.-~ volte', quando le.» ſorelle. ſono' aflài- da.

tonfeflàre: , che: ’vi- fidaflìvd- della. miſericordia: idiñ- Dio ',-.

che` Vi, dicefiiv'o- una: delle* penitenzer , chea vis"ſuole da*

te il- Padre‘, pigliatevlz l‘acqua; Bento',` e cercando ~ perdd—~

nanza. al! Signore* andatevi à communicare', e'quando

poi*: vi. ſarà; tempoÎ l’altra: volta ,aconſeflàteví-di-tutti

fucili peccati';.màë facendoque-stodimandàtener prima

lce'nza. al? Padre* , excosìî hò- fatt’ioñ ,~ m': have' dato li

çeflzà: ,ñ che-faccia.- cosiì , e. mi. communicm ſenza con-

{Eli-;ire 5.. ſeſi` non- una"` ſivolta- la: ſettimana. ,- alcune‘ volte~ '

Potete., per fiat‘. più-quiete, mandare.“ a dire* al Padre,

Per-“una- di *quelleîccherſi-vanno à. conſeſiàreñ ,~ che vi

iii-audi-ſaiì’ſantañbenedittione' per' communicarvi 5 la

’jiflègo.- MCO',- ch‘e- finte‘: bievi- al' confeſiàre ',. che: dite ſo

rſo?, 'Peccato'ſienza‘z nominare il proffimo ‘,ñ perche-quan- ~

voi-;ſale "a' quello- modo *,, Rate: più‘ _quiete tia- IYOÎ ,

* — -. pere e..4‘

a
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perche ſorelle mie; quando alcuna dice li fatti dell’altra

al conf'eflòre non Fa bene; perche dovete tenere ,che

ogn’una è meglio di ſe steflà ,e tenere,che lei è la più

difettoſa , e che lei merita oorrezzione , e non volere,

che altre l'habbiano per cauſa ſua,- anzi che quelle che

ſanno tale colà, offèndono Dio , perche quando vanno

l‘altre a conſeſiärſi,trovandoſi dette coſe in contrario ſi'

diſgustano, e quello che gli dovea ſervire per quietar

ſi ,gli ſervirà per maggiore inquietitudine,e molte vol

te ſarà perdere la confidenza con il Conſeſſore . e per—

deranno per molto tempo il ſervizio di Diogſiche prie—

go à tutte , che quando havete qualche diſgusto fra‘:

voi, che prima, che andiate la ſera à letto vi riconcic_

liate inſieme, e {è il nemico vi tenta di farvi durare la

colera,ricorrete all-a Superiora,e non al Conſefibre, che

vi pacÎfichi ,perche lei intenderà meglio il negozio vo

flro, non diflurbarece la pace , che deveno havere l’a

nime col Padre ſpirituale ,* questo lo dico perche hò

poco ſpirito , perche chi have voglia veramente amare

ii Signore,al Conſeflòre non dice altro, che i biſogni

ſuoi,e defidera,che tutte le ſòrelle dicano male di lei,

e che l’ajutino à conoſcere i difetti ſuoi ,* e non ſolo

non ſl diſgusta .quand’è ripreſà,e mortíficata,mà {è ne

rallegra, e ringrazia il Signore , e ch’è flata cauſa di

farle havere tale grazia3Vi priego anco ſorelle mie,che

le grazie , e favori, che vi fà il Signore gli diciate al

Conſeflòre , affinche il nemico non v’inganni; mà non

Vorria ,che ogni volta ,che v’occorre una colà fleflà la

diceflìvo al Confèſſore ; vorrei che fàceſiivo à questç

modo , quando havete uno Conti-:fibre ſavio , huomo

Santo , e che intende bene le coſe dell'anima voli”

ditegii tutto quello, che v'occorra con ogni libertà ,3.

` ‘ ' pigliatc
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’pigiîate i 'ſuoi conſigli i‘, come precetti ; e nonetegli- in

prattica, quando poiav’occorre altra colà di nuovo di

tegli ‘quella coſa' ſeria,- .ſènza repecere i’aitreeoſè; che:

havete detto ‘prima’yqiesto s’intende nelle grazie, che-`

riceve l’anima` da Dio., Per non eſſere ingannata; per*

che quando l’anima» steflè ſicura,il tacere ſàriaLla mag

giore conſolazioneñz perche una'perſona ’,‘ che deſidera

veramente amareil' Signore ’, nOn verria à färſi conozz

ſcere, ſe non per quello niente ch’è.I dífècti,`e' l'im..

perſezzioni che V’allontánano da? Dio -, diteli- al .Padre

ſ iricuale diligentemente ,affinche vi- dia 'aiuto, per vin

cerie,à tale che non v’ir'npediſcano l'amor di eDìo; In

fine vi prego che teniate'gran.-conro di questo Sacra

mento della conſeffione , ~con -färlo- con la debita rive;

renza, e devozione , e, non mirate il Cónfèffine comÎ

huomo ‘,' mà come- iuogotenente del Signore ,* turco

Pianto quello vi fä , pigiiateio , che lo fà ſpirato da

10. - -

C A `~P. V.lI.

Della Communione.

Eſidero, che vi communichiate i Mercordì, Ve-`

nerdì , e tutte le Feste con [e Domeniche , co

m’hò detto ; laſèiando da parte tutto quello, che do

verei dirvi di questo Santiffimo Sacramento, perche io

potete leggere a’ libri, mà ſolo dirò quaiche coſa, che

l’hò fatt’io quando era giovane.perche adeſſo nomva

glio per niente; per amore del Signore vi prego ,che

non andiakc al Signore per uſànza ,con dire coſsì tàn

no lÎaltre , e così tàcc’io , ma andateci per amore . e_

E Per.
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per maggiormente‘ innamorarvi dij-lui,- ogni `volta che

vi communicare -, pregarolo che‘venga , e ſi ripoſi all"

anime volire, ìdòmudateli qualche virtù-,che conolèe

n: have-te maggiorì biſogno, e che vi levi quell'imper

fèzzioni, che v’impediſoono alſuo amore;quand0 ha

vecc il Signore dopoi la Santa Communione, tcnetelo

finte', 'e pregatolo , che non vi laſci , fateli carezze

quanto più potete , dioegli parole d’ amore, ch’eſcano

dall’interno del com, e pregatolo,che ſi pigli il vostro

cuore‘, e che ‘non ſi ci ripoſi altra coſa , che l-ui ; tace

figlie mie quelche potete dal canto vofino , che il Si

gnore ñfärà lui . Deſidero , che quando vi havete da

communicare,dal dì prima vi prepari-are con dire l’oſ

ficio più devoto , .e con penſiero , che il dì appreſſo

havete da. pigliare D10 ; la fiera quando havcre com

modità ‘, che non lète intricate à coſe neceſiàric fliate

ritirate,e chi non può, oflèrvi il ſilenzio , quanto più.

ſia poſſibile; lavatevi la bocca dopò mangiare , per ri

Verenza del Signore,e leggete qualche libro che v’im
pari di penſare., ſiche gran coſa 'è quella , che havete

da fare ; ponetevi nel [etto in modo ravvolta , come

voleffivo fare orazione, e con 'inſocato deſiderio , che

venga dì, per pigliare quel gran Signore; tutte l'ora

zioni, che tacere fatele per riparazione; deſidero, che

vediate due meflè, prima che vi communichiate, in par

ticolare la Feſta, una per l’obligo , e l’altra per prepa

razione della Santa communione. Andatevi à commu

nicare con dCſidCl‘lO grande di unirvi col Signore , 8c

innamoratevi di lui; communicare che ſete, ſiate con

amore , e riverenza , non ſolo per un hora , Ò due ,

mà tutto il dì ricordatevi, che Iddio è venuto all’a

nime vostre , ringraziatelo dizsì `gran beneficio,- la ma-;

' ' tina
1._
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tim della"cmnn'mme denete ſilenzio-;non par-late ſeni

za colà neeeffi‘riag'nhn -ſolo alle crate,ma ne anco ſrà.

Voi ; il dì- ſata ,..che i. voflrì raggionameutî ſiann di

coſe :ſpiritualií.,‘ ,ché chi -vi ſente conoſca’ nelzvofim

parlare -,› che lſeie» eoxnmunicate ;. uſate* figlie' mie tutta

la diligenza,ch`e Potete” ſapere , in ſare quantomc,

glio potete quefla‘iänta communione ,Iperche da que.—

ſia viene ogni-‘bene ; defidero che tutte ~ſi communiñ.

chino il di della nostra. regola,mà ſe qualcheduna per

tentazione non. lo ſà ſempre, non manchi almeno ogni

otto dì , e chi mancherà priego la Superiora , che le

dia per ogni volta ,che manca- dall’otto di,una morti

ficazione preſente à tutte, e E: ſoflè troppo ſpeflò tai’

errore , la Superiora chiami quella , e veda perche Fà

quell'errore , ſe vi può rcmediare rimedii ſubito , e caſo

che nò , ne parli al Conſeſiòre , e `faccina quello che

ponno ,' avertano, che in ogni modo ſiano obligate i

fare la mortificazione quelle , che laſciano otto dì à

communicarſi , perche à questo modo la tentazione ſi

partirà da loro , e non ſaranno à lungo tempo prive

di tanto bene , com’è à ricevere Dio . Deſidero anco

figlie mie, che viveflìvo in modo, come ogni macina

vi haveffivo à communicare , che haveflîvo una fame

grande di questo gran Signore ; mà perche la regola

non lo concede, vi contentiate di obedire à quelle ma

tine , che non lo fate ſacramentaimente , communica

tevi ſpiritualmente, non ſolo una volta il dì, mà più

volte chiamatelo , e pregate il Signore , che vi venga

all’anime voflre , e che ripoſi ne i vostri cuori , ch’io

v’afiìcuro , che il Signore ci verrà , e vi darà la ſua

grazia , e mafiîmamente ſè vi trova il cuore con pa

ce; perche figlie mie il Signor Rè di pace, non ſi riz

_E z poſa



poſa dove nonvtrm'm-*pac *,- ſe bands-viene nella'fintar

communione, e trova l’anima -.turbaca,&‘ inquieta 3 8t.:

in .particolare con i1 proffimo ,' ſubito {è ne parte; e

non opera le grazie , che daria à-'quell', anima : per

amor- di…Di0 quando vi communicare ,8t -haVete havu—

to qualche diſgusto,ò datolo; voi ad altre ,sriconcîlìa

tevi prima con la ſorella , e -poi andate a pigliar-Dio;

procuratezche -iamente vostra ‘ſia ſolo questo unopen

-ſiero, che havetesda pigliar Dio , e che neſſuna coſa

.vi fàccia partire da questo penſiero , perche ſe voi vi

communicate con quel poco di l‘accoglimento., _e prez

parazione,~che potete, il Signore è tutto pieno -di mi

ſericordia, lui aiuterà con>ñla~ſha~ſànta grazia,e› ſarete

gran profitto nello .ſpirito ì, questo- importa aſſai farne

frutto della ſànta communione -, perche questo Signore

è ogni vostro bene; io íèr'nprcda sì che z ſono, flata fi

gliuola, per grazia del Signore,la-buona memoria di mio

fratello m’imparò, come doveva ſare quando mi com

municava , e ſempre mi ſono. ricordata_ di quello do,

cumento, e non ſolo imparava me,mà tutte , e ci fà

ceva stare in tanto timore ,chela ſèra prima della com

munione nefiîma diceva una parola ſrà noi, ſe per qual

che neceffità alcuni parlavano, lo dicevano .breve ,econ

voce baflà ,e ci leggeva i punti dell’orazione pure del

la fiera ,ñ-e ci faceva ſare , com’ hò detto ,’che facciate

voi;ſiche da lui , ch‘ era un ſanto, hò imparato a fare

a questo modo , ſicome hò detto a voi ,- vi prego per

amor del Signore, e della Madonna , e di me Urſoia

poverella, che lo fàcciate.

,. ' . ’ ſſ CAP.
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C A P. V111.,

Della Feſ’ra della SS. Concezzíone,
a eñìdelle:Warantìhore. J

~
)

IO Voglio , che ogn’anno ſi faccia la ſesta della SS.

(Ioncezzione,con la Chieſa parata ,e l’altare quanto

più ornato ſia poſſibile; ſe alla caſà,non vi ſono le coſe

a bastanti per ornarlo , le piglino d’altri luoghi impre

fiate,ò allogate,e voglio la Muſica, e Preti aflài , ch'

`aſsiſ’cano alle ceremonie delle Meſſe cantate , & alli Ve

ſpri; voglio che duri tre di , la ‘vigilia, il dì della Festa,

8( il di appreflö , 8t in questo tempo ſi faccia l’0razioz

ne delle quarant'hore con tenere il SS. Sacramento eſpo

flo con lumi , ’il quale s’eſponerà la vigilia della Ma

donna , con portarlo in proceſèione col Pallio per la

Chieſa , e Cortile della nostra Chieſa , e Muſici cantan

do con Preti,che ſaranno la Pi‘oceffione;di poi ſìeſpo

nerà'lo SS. Sacramento allo luogo apparecchiato , orna

to come hò detto , e ſi dirà il Veſpro da’ Muſici , e

Preti con la maggior ſollennità , che ſia poffibile5finito

'che ſarà,deſider0, che ſi ſaccia un ſèrmone infiamma

»tivo all’amore di Dio ,e della ſua Sántiflìma Madre,&

:alla devozione ,come ſi devono portare le ſorelle quel

li tre di, ch’el Signore fià uſcito ſuori a dar’u‘dienza

a’bìſogni di tntte. Il dì della Festa ſi dirà Meſſa can

:tata , e’l veſpro anco con muſica; dopò il veſpro vo

glio un’altro ſermone 5 il dì appreſſo ſi dirà. la Mcflì

del SS. Sacramento , &. il veſpro anco con Muſici 5

:dopo il veſpro un’altro ſermone , e'finirà la ſollennità

.con la procefiione ſicome incominciai; tre ſcrmcàni de-_

… fi ero



ſidero , che non manchino in qu’efia ſolennità ; questi

ſiano, quando’non ſe ne poteſſero havere più. ; prie

go tutte , ’che uſino ogni .diligenza d'haverne. al

cun'ÃalUi ,...co‘me priego_ anco , che di quando in

quando ſi ſuona l’organo, :fi .dicano alcune lodi del

Signore,e della Madonna da’Mufici. E perche il luo

go mioèpovero, e patria eflère,che per neceſſità non

ſaceflè questa ſesta . com‘io deſidero , dò licenza che ſi

addimmandi la charità a peiſone devote del luogo , e

dicano, che ſerve per ſare la festa della Madonna,edí

quello ſarà dato ſpenderanno a tar detta Festa; [o ſpe

…ro al Signore, 81 alla Madonna, che loro daranno ca

rità ,alle Perſone per fàr l'elemolima per ſar detta Fe

ſta per gloria di Dio. ….

CAP. IX. ‘

Di quello , ch’ hanno à fare le

Sorelle in detta ſollennità.

Vello che havete da ,ſare ln queſta ſhllennità è,

che la celebriate con maggiore devozione , che

potete ; ſaprete che la Regina del Cielo venne perſo

nalmente in quefla Chieſa fabricata per comandamento

di Dio. e viene per farci grazie grandi à tutte; pre

gate i] Signore , che quando fi celebra detta ſesta, ci

faccia grazia, che ſia buono tempo, che poflàno venire

le genti à viſitare quefla Santa Chieſa, ad honorare la

Madre di Dio ; voi figlie mie preparatevi otto di pri

ma, con fiat-e più ritirate del ſolito , con ſopportare

-qualche diſgusto per amor di Dio , ò qualche mala

paro

  



  

tra-;ſorella , digiunate la vigilia , come ſoſlè di precet

più potete; penſate che il Signore eſce fuori della Cu

ſtodia , e ſia in publico ad aſcoltare le vostre orazioni

che ſàcete i? pregate che ſiano ſalve l'anime vostre,eldi

tutte quelle perſone , che (fanno al ſervizio di queſto

onaſierio , e di turti i beneſàttori della caſa , 8t in

particolare di quelli che haveranno ſàtto elemoſina per

ſare la Festa della Madonna;pregate per li biſogni del

li Parenti voſìri ſhiritnali, e corporali ,- fate calde ora

zioni per queſta Città di Napoli , che il Signore dia

grazia a'capi , che fàccino la ſua ſanta volontà. , e che

guidino l’anime alla ſtrada di ſàlute, e che tutti ſèrvi—

no ſua Divina Maesta , e ſiano poi tutte ſàlve l’anime

l0r0.Pregate per lo íòmmo Ponteficef, e per la Città,

di Roma, e per tutte le terre de’Christiani ,che il Sis

gnore le faccia ſàlve, e le preveda ne’loro biſogni ſpl*

rituali,e temporali,e pregate per quelli, che vanno _

mare , 8( in fine pregate per turto il Mondo, e per l

biſogni di tutti. '

. Posto che ſärà il SS. Sacramento al baldacchino,

ſubito ſi cominciai-anno l’hore dellforazione mentale!, al

a
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»la ;rima Vi ſaranno tutte' ; dopoi fi ſeguita à due à‘

dueper hora , le quali stiano deputate per questo , -e

l'altre stiano in choro…quanto , e quando à loro piace ,

chi più v'affisterà, più piacere ſarà al Signore ‘, &ame;

la notte .precedente ~alla Festa ,, voglio che ſi continuino

l’hore à due ſorelle per hora à fare orazione innanzi il

ñSS. Sacramento , tutte( quelle che faranno l’ hora dell!

orazione mentale., dicano le litanie delli Santi per que—,

flaiCittà di Napoli ,²- e preghino per tutte quelle coſè

che hÒ-'dett0'.- Per, amor di Dio figlie mie gl’officii Di

vini , che dicete in _queſii di, e per tutta l’ortava , dite

lo devotamente, e con gran riverenza, e pauſa , & in

particolare quelli tre di , già che s'honora la Madre di

Dio, con la preſenza del Figlio,- voglio ;che quello ul

timo dì ſia in honore del ſuoz Santiſſimo figlio, e dice

te l’ufficio del SS. Sacramento,come foſſe proprio la tè

sta del Corpus Domini ,e che ſi dicano le meſſe lette,

e la cantata,e’l veſpero, come ſoflè detta ſollennità, e

che la festa cominciata alla Madre,ſi finiſca col ſuo SS.

Figlio . ll dì della Festa della Madonna communicate

vi tucte , non ſia neſſuna , che ſi faccia dal nemico vin

cere,e che laſci di communicarſi ,e chi non ſi commu

nicherà neſſuno di questo dì, faccia la penitenza,come

le darà la Superiora, avertendo, che voglio,che ſia più

grave di quella ,che ſi dà perlaſciare la communione d’o

gni dì,di quelle ,che non ſi communicheranno tutti due

questi dì,& anco tutta l’ottava .Se il Conſèfiòre ,eSu- '

periora lo concederanno , che vi ſia communione per_

tutta quell'ottava,mi ſaranno grazia grande à commu

nicarſi , e preghino il Signore per tutte queste coſè det

te ; e perche in partÎCOlare à questa ſollennità voglio ,

che ſirprieghi per i biſogni di questa Città per tutta

i’otta~
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portava; che diciate l'officio alla SS. Concezzione; pre:

gate eſſa Madre di Dio , che aiuti questa Città ; atte";

dete otto dì prima , 8c otto dì dipoi di stare con più

ritiramento esteriore,e raccoglimento interiore , non ſo.

lo nell’orazioni , mà in tutti i vostri eſèrcizii ; ſoppor.

tate qualche coſa per amor di Dio , e per amor mio,

questa è la maggior grazia,che mi potete ſare , quanz

do l’una ſopporta l’imperſezzione dell'altra.

C A P. X

Delle cinque hore del Venerdi.

Venerdi, voglio,che la macina ſi ponga il SS. Sacra

mento per cinque hore , e le ſòrelle v’aſſistano,

quanto ſia poſſibile; che tutte habbino da ſare un' ho

ra d'orazione trà questo tempo , e non la laſcino ſenza

grave occaſione; penſeranno in questo tempo alla Paſſio

ne del Signore , la quale have patito con tanto gran

d'amore ,e con tanto gran dolore perla creatura tan—

to vile , come ſiamo noi , 8t ingrati à tanto gran be

neficio ; leggete qualche libro, che parli della Santiſſ

ma Paſſione 5 tutte quelle Perſone , che ſono devo

te della Paſſione del Signore receveranno grazie dal

Signore . Fra questo tempo , che stà il Signore eſpo

flo ,voglio che dite un Te Drum [audamur, ringrazian

do il Signore di quello ch’have patito per noi con tan

to gran dolore:Sorelle mie,io ſempre v'hò detto,che

uando paſſate per lo choro , che facciate riverenza

innanzi al SS. Sacramento , mà quando stà il Signore

eſposto ingenocchiatevi tutte le volte,che ci andate ,o

G yenite
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venite prolòndamente-e chi può baciare la terra mi ſa;

rà cariffimo , perche farete maggiore riverenza al Si,

gnore.

'. ' C P. XI.

‘ q Dell’ hora‘ dell’ orazione mentale,

che s`ha da fare continuamente.

O voglio, che continuamente vi ſiano, chi facciano

orazione al SS. Sacramento,e per questo ſi ſarà una

lista de’nomi di tutte ,e vadano ad una ad una à ſar'un

hora d'orazione mentale;priego tutte ,che quando ſiate

chiamateà questo, che andiate allegramente, e ſe vi ritro

vate fredde ,e ſènaa ſenſibile devozione , non ve ne cu

rate,mà fate l’obbedienza allegramente ; farete à que

flo modo, andate che ſarete in choro, Fate atti di con

trizione , e di conoſcimento , chi ſete voi, e chi è Id

dio ,ch'andate à parlare , e il biſogno c h'havete di que

sto gran Signore,e poi leggete qualche libro d’orazione,

e raccomandatevi alla Madre di Dio;ſè con questo voi

non vi ſentite raccogliere la mente , non v'inquietate,

ma stative con pace grande à piedi del Signore , e di

tegli : lo quà stò Signore mio per ſare piacere à te , e

per ſare l’obbedienza della mia regola , ricordati di me

poverella, e nominatevi per nome , perche il Signore ſi

piglia gusto di vedervi così reſignate alla ſua ſanta vo

lontà; eſſo è tutto pieno di miſericordia , ſe non piace

di darvi quella ſenſibile devozione, vi darà tante gra

zie nell’anima , che acquistarete più in un’ora fatta à

questo modo , che non havete havuto in molto tempo

nella ſenſibile devozione.A qUefi’hora pregate peg ſtutti

’ i io
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i bifògni dello luogo tanto ſpirituali ,Quanto temPoffl",

tanto particolari, quanto generali di tutte , 8; alla fine

dicete ciaſcheduna le litanie de’ Santi per tutti i biſogni

della Città 5 ricordatevi che à tutte le vostre orazioni

vi hò Pregatmche preghiace per la Città nostra HRD.

ma , e Christianità 5 mà à quest’hora havete d'havere

particolare penſiero di questa Città , perche all’hora ſa

cete Ia guardia 5 ſe voi amate , e ſervite il Signore

quanto più potete,io v‘aſſicuro ,ch'ajutarete aſſ‘ai que

sta Città nelli ſuoi biſögni;Tucte le’Domeniche , e le

ſeste ſi canterà Te Drum _laudamm ,ñ quando non ci è

meſſà cantata.

C A P. XII.

Delle meſſe cantate , che s’ hanno da

dire, e del cantare innanzi al SS.

Sacramento il giovedì,e delle

. lodi ſpirituah che devono

cantare le orelle per

recreazmnc ſpiri

~ tuale.

TUtte le ſeste del Signore , e della Madonna , e

tutte le ſeste de‘Santi della nostra Chieſa,deſide_-‘

ro , che ſi celibrino le loro ſeste , con quelle cere-mo

nie , ch'havete ſoluto ſare , ma in particolare i Santi,

che ſono all'altare maggiore;nelle lÒro ſollennità- voglio,

che diciate le meſſe cantate , à S. Yrſola ‘celebrateÙla

ſua ſesta , ſincome havcte fatto ſempre “con dire l’qfiàtio;

. G z i i
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il di de’Santi Filippo ,'e Giacomo celebratelo con gran;

devozione, e dite la mefià cantata in honore di questi.

Santi, atteſo che in questi dì ſöffimo degne di mettere

la prima pietra alla Chieſà;le ſeste di S. Michel'Arcanf

gelo direte la mestà cantata , e di S. Gioſeppe , di S."

Gio: Battista ,e degl'Apostoli , di S. Thomaſo d’Aquino;` '

di- S. Bonaventura ,di S. Sebastiano, di S. Anna , di S.,

Maria Madalena,di S. Catarina Vergine , e Martire; di

tutti questi Santi Voglio che diciate la mestà cantata ;

degl’altri,che ſhnoin Chieſa,ſè le`direte, mi ſarà gra

tiffimo;_e di più delle meſlè,che cantate nelle ſeste del

la Madre di Dio , voglio, che ogni Sabbato diteuuna

Meſſa cantata della SS. Concezzione , e quando ſostè

ſollennità, dite la corrente à detta ſòllennità, e l’inten

zione tanto di chi canta, quanto di chi aſcolta l’appli

chino alla Madre di Dio , che ſi degni aiutarvi nel

punto della vostra morte,e che ſi degni libe'rarvi dalle

mani de’nemici , e farci ſalve l'anime.; figlie mie fl: .voi

farete questa devozione, state allegramente ,che v’aſsi

curo , che allo punto della morte. voſtra- verrà la Ma

dre di Dio à cacciar tutti i nemici' , e dirà- queſta è

quella ſèrva mia , la quale ogni Sabbato mi have lau

data nella Santa Meſſa , e raccomandata à queſto pun

to à me; e pregherà il ſuo Santiſèimo figlio per la ſà- .

luce dell’anime vostre , e con questa viſita riceverete

gran conſolazione 5 figlie mie ditela devotamente , che

flrete gran piacere al Signore , 8t alla Madonna .

Voglio che ogni giovedì dopò il manciare della

matina andiate in choro à cantare innanzi al SS. Sacra

mento, queste coſe, cioè l'hinno , Pange lingua gioriffi

con l'antiſona , ò'ſhcmm cenni-vini” , l'hinno -vem’ crea

m ſhiritm , 8: alla Madre di Dio , ò glorie/Pz Domina,

“ - con

_ññfflóóñ..
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con l'antiſona Conceptio tm ; rTutto neſſo voglio che

dite ; ſe volete dire altre lodi di piu di queste , fate

come Dio vi ſpira, voglio che ſemprefllo facciate ; ſe à

qualche duna non le pareſſe bene cantare di` dì in

Chieſa , ditele che io voglio coſsì, e non importa,che

ſecolari la ſizntano ; fatelo figlie mie ſempre , che ſare

gran piacere à Dio; anzi che il Signore ,haveràì tanto

grato questo , che quando ſarà l' hora della morte vo

stra , vi ſarà grazia di mandarvi gl' Angeli à cantare à

voi, e dirà : Qqesta ſèrva mia have ſempre cantatojl

giovedì in preſenza mia,m’have lodato in quello modo,

che lei have ſaputo, io in questo ſuo fine la voglio con

ſolare con la muſica degl’Angioli miei. . g

Frà il dì,ò in cella , ò al lavor0,ò'ad altro’ luogo

della caſa _dove vi piacerà , direte alcune volte qualche

lode ſpirituale , ò qualche ſalmo cantando ñ, perche il

cantare, ’vi rallegra l’anima ,e’l corpo , e vi a acquistare

ſpirito , non, ſolo à,VOi che lo ſacete , ma anco à chi

vi ſente; `ma avertite,che neſsuna ſi faccia mai tentare

dal nemico,che cantaſſèg canzoni del Mondo,- chi incor- ,

reflë( non ſia mai) in ſimile errore, comando ,che ogn’
una, che laſi ſente la riprenda , che tal coſa non faccia

più , ‘e fl: quella non s'emenderà lo dica alla Superiora,

e la Priora ce lo comandi eſpreſſamente , che mai più

lo faccia; ſe questo non basta, le ,dia mortificazione in

publico, 8t à questo modo cavi questo errore dal mio

luogo; cantate lodi ſpirituali , e trà l’altre,che vorrei,

che cantaflivo, foſſero quelle, che ſono nel libretto chia.

mato: teſoro della ſapienza evangelica.

CAP.
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C A `P. XIII.

Delle Proceflìoni ,che ſi hanno

da fare.

Oglio, che ogni prima Domenica del Meſe , do

pÒ detta completa , facciate una Procefiione per

tutto il luogo , e diciate-la litania de’Santì , e della

Madonna ,con qualche altra coſa , conforme il tempo ,

che va ;nel caminare avertite di caminar piano, e dite

anco poſatamente le litanie , perche nel caminare in

fretta, e nel dire all’ impreſſa, mostrate ſegno-di poca

devozione. ` , _ ,

Il Venerdì Santo farete una procèſfione Con la

maggiore devozione‘ , che ſia poflibile z dove portarete

un Signore ſchiodato di Croce in braccio ,' ò in altro

modo,come ſarà più vostra devozione , 8t una Croce

innanzi ; e fate à questo modo la proceſſione con la'

maggior devozione,& humiltà ,che potete’;e con que

sta ricordatevi di quella doglioſa proceflione, che ſi fe

ee ncll'isteſſo dì nel Monte Calvario dalla Madre di

Dio, e gl'altri, quando ſèpellirono il Signore; accom

pagnate la Madre di Dio con gl'affètti del cuore in

compatìre. Vi prego ,che quando havete qualche biſò

gno del luogo , ò neceffità vostra , ò della Città , ò

altri biſogni , ricorriate al Signore per mezzo dell'ora

zione fatta in proceſſione -; Io v’aſiicuro , che le pro

ceſîìoni fatte con humiltà , e devozione , ſono poten—

tiſſimo mezzo per accapare grazie di ſua Divina Mae

flà i e placare il ſuo ſdegno, quando ci vuole caſiiga-~

ſe per i nostri peccati.

CAP.

-—…ñ_-—-———-——-*~q**ó—R'…

T.



u

C A P- le.

Di uello, che s’have da fare la ſera

del giovedì Santo, e la nOtte

del Venerdì.

A devozione che dovete havere la ſettimana San

ta, per grazia del Signore la ſapete meglio di me;

ſolo di queste due coſè vi prego , che non laſciate

mai di ſare ,~ così voi , come quelle che verranno do

pò di voi ; la prima è , che la ſera del giovedì vi ra

duniate tutte in uno luog0,che ſia di capacità di tut

te, e poi ponete un tapeto in terra , 8t uno coſcino,e

ſopra detto coſèino vi metterete quello crocifiſſò,cheſi

può levare dalla Croce , e lumi di cera allumati intor

no al detto Signore ; voi gli starete intorno,e direte í

ſette ſalmi penitenziali , con dimandare perdono al Si

gnore di tutte l’oſſèſe , che l’havete fatto , 8t anco di

tutto quello, ch’havete mancato al ſuo Santo ſervizio.

con ſare propoſito di ſare ciaſcheduna di voi nuova

vita, e di caminare per la via della perſezzione, &amar—

lo, e ſervirlo quanto più potete,'e preghiate anco per

tutti i Christiani , che il Signore le dia lume diacono

ſcere questo gran beneficio della ſua Santa Paſſione ,che

ci dia grazia à tutti , che mai più l’offindiamo , e per

i meriti della ſua Santa , 8t amoroſa paſſione ci perdoni

i peccati di tutti ; ſate’un poco di orazione , e com

patite li dolori del Signore , e della ſua SS. Madre , e

di tutti i ſuoi Santi Apostoli, e di tutti quelli ,che l'a

mavano, edella Madonna; Di- poi tutte baciaretei pie

di dcl Signore; finito che haveranno di baciare, la Su

perio
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periora darà la, benedizzione da parte del Signore ',` e

della Madonna, e ſi finirà questa devozione , la quale

piace aſlài al Signore; l’altra coſa voglio che facciate

la n0tte del Venerdì Santo è questa ,- io così ſcontenta

come ſono, prima che m'aggravaſſe quest’ultima inſer

mità , mai mi ſono colcata detta ‘notte , mà l'hò paſsa

ta come quella del Natale ſempre in orazione , e can

tare.ln me faceva quest'effètto il conſiderare la paſſio

ne del Signore, perche vedea l'amore, ch’have portato

all’huomo,che per ſalvarlo have patiQtanto; quest'al

legrezza miv ſacca cantare, .e mi ſacca gridare amore , e

tntti i misterii della paſlìone mi-mostravano l’amore,

ch‘lddio ci porta ,- ſiche‘per i peccati miei , non pian

geva , ma stava ſempre con gaudio ;ma da che mi ſo

no aggravate quest' infermità , non poſlò più cantare;

queſi‘è tempo di patire,ſia come piace al Signore, come

vuole lui, così vogl’io;ſiche figlie mie, io non voglio

che stiate tntta la notte intiera , mà ſcompartitevi l’ho

i‘e ,tante per hora, due, ò tre ſecondo potranno ;e poi

quelle che haveranno tatto l'hora,ſi vadano à ripoſare,

e vengano l'altre : à questo modo ,ſèmpre ci ſaranno

ſorelle, che ſaranno orazione ; fl: qualched'una haveſſe

tanto ſpirito di stare più,ò tutta la notte lo potrà fà

re ; ma con tutto queſio voglio, che vi ſiano quelle,

che facciano le loro hore ,- non vi rincreſca di stare

queste due notti dell’anno a fare quest’orazione . Noi

quando stavamo col mio fratello , tutte le notti delle

feſte principali le facevamo a questo modo: Io ſolo

queste due notti,cioè questa ch’el Signore sta alla Se

poltura , e quella della SS. Concezzione della Madon

na , voglio che facciate, non come facevamo noi , per-_

,che sò che non lo potete ſare.

CAP.
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C A P. XV.

- Della devozione di S- Gioſeppe

nostro Protettore .

Gni anno il dì di S.Gioſèppe ,voglio,che ſi ſac-ì

cia-una proceſſione per tutto il luogo,e che ce

vadano tutte,e ſi porti un imagine del Santo in pro

ceſſione; di nuovo s'offèriſcano tutte z e’l luogo ſotto

la ſua protezzione; e pregate questo glorioſo Santo,

che voglia 'provedere a’ biſogni del luogo ,sì ſpirituali,

come corporalì , atteſo che lui è il nostro Protettore,

8c io non laſcio altro Protettore, che lui; à lui ricor

rete in tutti i vostri biſogni, sì ſpirituali , come tem \

porali; e stiate ſicure, che ſè voi con gran devozione,i

e confidenza ricorrete à lui, ſarete liberate d’ogni tra

vaglio , 8t aiutate , e conſolate in tutti i vostri biſo- -

gni ; e perche ſolo una volta l’anno honorare il no-v

stro Protettore, non basta , voglio che ogni ſèttimana'

di quello dì , che viene la ſesta del Santo , andiate

tutte inſieme à viſitare la ſua imagine , che havete

nella vostra cappella , e là fàlutiate la Madre di Dio,

con dire una Salve Regina, e poi direte la colletta di

S. Gioſeppe, 8t un Pater noster, 8t una Ave Maria al

detto glorioſo Santo, pregandolo,che voglia continua

re la ſua protezzione . Tutte le ſere dell'eſàmina della

conſcienza direte la ſua colletta : questo vi' dico , che

fate in comune, e quotidianamente , mà nelle neceſſi- "

tà particolari , ò comuni della caſa 'ricorrete à lui

con più , stzcondo lo ſpirito vostro vi dà, devozione;

ſìiate ſicurefiglie mie , che dopò la Madre di Dio ,

H non
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non v'è più potente ‘mezo 'per actapare grazia da Dio,

sì per l’anime v‘ostre’, come“per i’biſògni del luogo ,

come l’interçefi‘ione, di_ .questo ,glorioſo Santo nostro

Protettore; pregatolo che v* aiuti all‘hora della morte.

c A P. XVI.

_ Della Procezzíone della Glorioſa

S. Anna.

O hò fatto S. Anna Protettrice di questo luogo ,`

che lei interceda per noi apprestò del Signore , e

della ſua SS. Figlia ; ricorrere alla ſua protezzione ſi

curamente, che lei haverà particolare cura di voi, fà

tele quelle devozioni , che Dio vi ſpira ; il di della

ſua fefia communicatevi, e dite la meſſa cantata , per

questo al quadro di S. Sebastiano hò fatto \fare la

ſua imagine, à taſche in questo luogo ſe ne faccia par

ticolare fèsta il dì ſuo, che lei ſi degni aiutarci ,come

nostra Protettríce.

C A P- XVII

Della devozione di S- Franceſco

di Paola

Vtti i venerdì , dopoi che ſète communicate , dite

un Pater noster , 8t un’Ave Maria à S. France

ſco di Paola,e quelle che non ſi communicafièrm VR**

dano à posta da quel luogo della communione-,e Vìſi

tmo

/ì’ »

`"
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fino quel glorioſo Santo ; e dicano il Pater noster . e

l‘Ave Maria.

C A P. XVIII.

Della devozione’ di S. Michel’

Arcangelo.

Abbiate. gran devozione al glorioſo S. Micheſ'

Arcangelo , fiche figlie mie habbiateci particolare

devozione; in particolare ricorrere al ſuo ajuto al tem

po delle tentazioni, perche lui vi darà ajuto di vince

re ogni nemico , 8t in particolare piglíatelo per avoca

to per lo punto della morte,e pregatelo,che in quel

l’ultim’hora voglia deſèndervi dall’inſidie del nemico: l'i

steſſo ſarete al vostro Angelo custode.

C A P. XIX.

Della devozione , che voglio;

che habbiate alla Madre

d1 D10.

Ella devozione della Madonna,non doverei dirve

niente, perche per grazia di Dio , tutte ne ſete

piene 5 ma perche questo luogo è dedicato alla Madre

di Dio ,per questo vi ricordo queste poche coſè;hab

biateci un’ amore grande , 8t uno riſpetto grande , &

una gratitudine , l’amore naſca dalla grande ſua bontà,

bellezze.: gloria,grandezze ,8t altre virtù;il riſpetto,

' z perche
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perche è Madre di Dio,e Padrona, e ſe' lei per li no

strí peccati ci abbandona, chi pregherà per noi?la gra

titudine naſca, che quanto bene havemo, l’havemo per

mezzo ſuo 5 ,perche havendo il Signore pigliata la ſua

Santiſſima Carne, è venuto nel Mondo, ci have libe

rato dalle mani ‘dei nemico, hà‘ pratticato con noi , ci

have laſciato il Santo Evangelio , hà pigliato morte , e

paffione per noi , e ſopra tutto ci have fatto questa

grazia del SS. Sacramento dell’altare 5 tutti questi be

neficii , dopò Dio li dovemo riconoſcere da lei : ` che

finiamo, ſè in questo modo non haveſsimo questa gra*

zia ſopra tutte le grazie del SS. Sacramento P Vella

SS. Carne della ſua SS. Madre il Signore la pigliòsſi

che figlie mie,stzmpre che vi communicate,fate qual

che particolare devozione alla Madre di Dio, e prega

tela i .che lei prepari la stanza dell’anime vostre al ſuo

SS. Figlio, le dovete havere gratitudine anco, che s’è

degnata di volere questa Chieſa dedicata à nome ſuo, e
l'have eletta con vtanto gran,v favore, che fi: i0 non ſò`

no ingannata,’& è v'ero quello, che hò inteſo di que

sta Chieſa , e di questo _luogo , tutta questa Terra è

Santa , e perche il` Signore , e la Madonna l'hanno

eletto con tanto ſpeciale fa'vore , ..dovereſlimo ciaſche

duna di noi rendere ſempre grazie alla Madre di Dio,

che v’have eletta per habitare in queſia Santa Caſa ;

fiche fete obligate di vivere con gran ſantità. , perche

ſiate al ſervizio della Madre di Dio 5 imitate quanto

più ponno le forze vostre le ſue ſante virtù , 8t in

particolare la ſua grande charità, sì in amare il Signo

re , come il proflìmo ; amatevi inſieme l‘una Con l’al

tra , ſopportare l'una l' imperfezzione dell’altra , voglia

l’una quello,che vuole l’altra, poLtatevi riſpetto l’una

con
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con'l’altra , rallegratevi l’ una dello bene dell’altra ſua

ſorella , e questa carità ſia tanto unita ſrà voi , che

l’affezzione dell'una ſia di tutte , e quelle della com~

munità le ſenta ogn’una , come ſoſſè ſua , ſe vedete

qualche duna tentata, e tribulata, ajutatela con buo

ne parole, con ſarle ſervitù , e con ſare calde orazio—

ni per lei; imitate nell’humiltà. la Madre di Dio, con

tenervi da niente, e che non meritate niente , manco

l’acqua , che bevete, e ſète ſolo degne dell'inferno, e

che tutto quello , che ſi è fatto di bene , ſi è ſîitto

per amore del Signore ,* portate ſempre avanti gl’occhi

le vostre imperfezzioni , e le virtù dell’altre, e ſe bene

vedete commettere qualche diſètto, penſate che have~

te travisto , e che l’occhio vostro è male , ſe la coſa

foſſe chiara, date la colpa al nemico, non alla ſorella,e

penſate, che ſi: voi ſoſſivo state tentate, havereſſivo

fatto aſſai peggio ; fate à gara chi può imitare più la

Madre di Dio in qnesta finta virtù , e tenerſi la più

vile di tutte,e degna di tutti i diſpreggi,che ſi ponno

trovare ,perche ſe voi ſarete profitto in questo, poſſè

` derete tutte le virtù , perche haverete la virtù della

patienza, la ſòggezzione delle vostre paſſioni, ſarete obe

dientì,n0n ſolo alle ſuperiore,mà à tutte;haverete la

grazia dell’orazione, perche il Signore dà le ſite grazie

agl’humili , e reſiste a’ſuperbi ; imitare come hò _detto

la Madre di Dio, e pregatela , che lei vi dia la grazia

d’imitarla: di più delle communioni ,che voglio che fac

ciate tutte le ſestività della Madonna , e delle meſſe

cantate , che voglio , che diciate in dette ſeste , e di

quelle che dite tutti i Sabbati , com’hò detto …Vorrei

_che` ſaceſſivo queſt’altre devozioni in honor ſuo, quan

do non ſete aggravate dfinſèrmità ; direte ogni dì una

‘ terza
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‘terza parte di Roſario ,cominciando dal Lunedì, dicenî

do la parte gaudioſà , il Venerdì la doloroſa , il Sab—

bato direte una Corona della Madonna , la Domenica

direte quella parte glorioſa , che non havete detto il

Sabbato, à questo modo vi trovarete detto due Roſa

rii intieri , e la corona della Madonna in una ſettima

na’,à questo modo m‘imparò mio fratello , non ſolo à

‘me,mà à tutte‘ Ce l'imparava à dire; conſiderate quel

li Santi misterii ,che li diceva con tanto ſpirito,ch’ha

veſiila mò quella devozione , era tanto quell'eſèmpio,

'che lui ci dava,perche lo vedevamo ſare orazione,co~

'm'Uno , che ſia ratto, noi facevamo quello,che vede

Van'io fare à lui. Vi prego figlie mie, che ſe non po

‘te‘te dirlo con tanta devozione , come ſi richiede , che

lo, diciate con la maggiore attenzione, e devozione che

parete; Vorrei che og'ni di vi diceſlivo una corona di

ueſie parole ; Vergine Maria , Vergine Maria Madre

i Dio dolciſiima intercedi per me, overo per noi ;al

li Pater noſlri, che ſono nella corona , direte 3 Giesù

Christo figlio di Dio vivo habbi miſericordia di me ,

overo di noi,di me, quando pregate per voi ſòla,di

noi,quando pregate per tutti: l‘officio della Madonna

voi lo dicete , vi prego à continuarlo ſempre , ditelo

quando , e dove volete , chi lo vorrà dire lavorando

farà bene, perche trà tanto dicete quel Sant’officio, le

vate l'occaſione alle parole allo ſpropoſito,che ſi diria

no in quel tempo , chi non lo vorrà dire con l’altre,

ſe lo dica come le piace ,- non impediſcano queste tali

à quelle, che lo vorranno dire alla stanzia del lavoro,

per non impedire il bene, ch'hò detto,- le priego,ch'

all‘Hinno della Madre di Dio , che ſi dice Gloria tibi

Domine ,che ci aggiungiate di più. Maria Mam- gra:

Hit)
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zia!, ficome dicete , quando dicete l’Hinno , Moran”

filmir, perche dicendo quelle deVOte parole, la prega

te , che vi ajuti al tempo della morte vostra , ſiate

devotìſſime della Magnfficat , ditela ſpeſſo cantata per

conſolazione vostra, e quando la dite in choro, dove

te dirla con gran devozione , perche questo Cantico

l’have ſarto la Madre di Dio,e piace grandemente ai

l'isteſſo Signore, 8t à tutta la Corte del Cielo, habbia

teci gran devozione à detto Cantico , raccomandatevi

ſpeſſo ſrà il giorno à lei con affettuoſa orazione jacu

latoria , e dite alcune volte questo, Morin dolce, M4

ria Amore , Deo gratiar, Vergine Maria, Madre di Dio

pria-ga Gierù per me, Salve Regina Madre di Mſi-ri

cordi:: , 'vita , e dolcezza , e ſperanze-t ng/Im , ò Mria , ò

Maria , ò Maria Fontana di pietà rin/ìç/Eamí que/lo

cuore, ò Fontana di miſericordia rinfi-ffëami que/Io cua

re, ò ſiaeranza della :nia fidate dolcg'ffi'ma Maria , ”on

_flra te cſſè Marlrem , ſima: Per te Prec” , qui pro nobis'

”atm tulit eſſi- mm; con queste,8t altre ſpirazioni,le

quali ſapete meglio di me, andate inſervorandovi il di.,

e la nette , e tutto il tempo della vita vostra nell’a

more di questa Regina del Cielo; tenete nella vostra

cella una belliſſima imagine ſua,ch`habbia la facciaaſſài

bella , e che tenga il ſuo SS. figliuolo nelle ſue braccia,

con questa Signora vi conſòlate, e rallegrate ,à lei di

cete tutti i vostri biſogni, 8t in particolare ricorrete ai

ſuo aiuto in tempo d'infèrmità di tribulazioni, evoi in

questo tempo le ſopportare per amor ſuo, e continua

te à raccomandarvi à lei , oh come la trovarete dolce

Avosatam Padrona, e Madre in questa vita , e nell'

altra. *,

CAP.
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C A P. XX.

Della devozione del Crocifiſſo.

O sÒ,che amate il Signore,e che non biſogna eſor

tarvi à 'questo; vi prego che trà l'altre devozioni,
ch'havete, pigliatevi questa; tenga ciaſcheduna di voiì

un bello crocififlò in cella , e questo Signore ſia ogni

vostra conſolazione, già che havete laſciato il Mondo,

e Madre , e Padre , e le proprie caſè per amore del

Signore, tenetevi lui per ogni vostra conſolazione, lui

vi è padre, fratello , madre, ſpoſo, ogni coſa , à lui
ricorrete in' ogni vostro biſogno , fategli carezze conv

affetti d’amore più volte il giorno,ditegli ſpeſſo alcu

ne orazioni jaculatorie,ò di quelle che v’hò detto , ò
altre vostre , che dicete ,ò altre ,che il Signore vi ſpi-ì

rerà ; vorei che ogni di vi diceffivo trenta trè volte

queste eſpirazioni , Gierù Cbryío amor mio , amar mio

ajutami al punto della morte mia; ſiate devote della SS.

paflìone del Signore , perche nella meditazione della

paffione farete gran piacere à Dio,& alla ſua Santiſl’-‘

ma Madre ,8t à tutta la corte del Cielo.

,C A P- XXI.

Della lezzione de’ libri ſpirituali.

Iglie mie fate gran conto della lezzione de’libri

ſpirituali , perche la parola di Dio è il cibo dell*

animatnon paſſi mai dì,che non vi facciate un pasto

di
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di questa ſanta lezzione ," più di quellog'ch'e ſènt'ite i'

menſa , perche ſe voi non ſete amiche della lezzione',

mai conſolare potete stare nel Monasterio; che conſola

zione può havere chi non è amica de'libri ſpirituali?

biſogna che stia ſempre malinconica, e quello ch‘è peg;

gio,ſenza mai ſare profitto allo ſpirito; fiche per amo

re del Signore leggete la parola del Signore ſpeſſo, per

che quando ſate orazione, ragionare voi con Dio, mi

quando leggete, Dio parla con voi ;ſàppiate,che lo ſpi

rito di Dio have posto le parole in bocca, 8t in cuore

ù quelli, che hanno ſcritti libri ſacri , e quello ſpirito

parla con chi gli legge;_,_uſàte questa devozione, quan

do volete leggere , pregate Dio che vi faccia cavare

_ſrutto dalla lezzione, dicete quelle belle parole,loquere

Domine,guí4 audit ſërvur tuur,ò quest’altre Sjiíritur

Sanëîi grazia illumina-t ſenſi”, (9' corda noflm Amen ,

e poi leggete con deſiderio di farne profitto ; finito di

leggere,ſate , che vi resti qualche coſa à memoria ,do

ve più havete~ ſèntito muovere à devozione il vostro

ſpirito , e ſempre andatevi conſolando con la memoria'

di quelle belle coſè , ch’havete letto;deſidero che ogn*

una di voi haveſſè libri, che v'innammoraſſèro più del‘

Signore, e che gli teneflivo politi; trà gl’altri vorrei,

che ſoſſivo devote di questi, della vita` del Signore, e

della Madonna;delle vite di Sant'rPadri; delle vite di

Santi,perche quell’Eremite conſoſeranno aſſai voi , che

ſiate in questa montagna ritirate; il libro di GiorGerñ

ſone del diſpreggio del Mondo; l' Epistole di Giesù

`Christo all’anima ſua ſpoſa ~, che l’have- fatte l’Aſperge

Certoſino;l’opere di Frà Luigi di, Granata; I’ opere di

Diego Stella , 8t in rticolare quello. che parla dell'

amor di Dio ,’ libri el trattatii delLSS, Sacramento, e

` ‘ dell’
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dell'amor di Dio, vorrei che ne teneſiffivo quanta ne

volete , perche questi ſono tutti belli, 8c in particolare

Scuola del Divino Amore', ch’ have fatto ſrà Bart‘holo

meo di Talaugia;Qzesti ſono i libri, che deſidero, che

teniate nella vostra cella, chi non gli può havere tuc

ti ,non manchi di tenere l’Epistole di Giesù Christo,e

Gio: Gerſone,e quelle di Diegoldell’amor di Dio, uno

della meditazione di Frà Luigi di Granata,questi vor

rei,che tutti haveffivo.Qqando quà [i potrà,defidero

che ſi faccia un luogo per tenere conſervati i libri, che

ſono della communità,& à quel luogo poffòno andare

à leggere , ma quando qualcheduna ſe ne vuole presta

re uno , domandi licenza à quella ſorella , che tenerà

tale penſiero ; quando l’haverà letto lo torni in mano

di quella , ſe ne vorrà un’ altro in prestito E: lo faccia

dare, potrà ſare di tutti i libri à questo modo : Vede

te che l'inimico , non vi fàceſſe incorrere in tal’errore

di pigliare neffimo di detti libri communi , come ſoſſè

coſa propria ,che (aria peccato; eprego quella à chi la

Superiora darà tal'officio.cbe ne tenga buona cura ;sì

in custodirli, com'à tenerli polici,e farne pigliare ſpeſî

lb qualcheduno bello di più di quelli, che vi ſono.

C A P. XXII.

Delle Prediche.

E Perche la parola di Dio ingrafl'à l’anima,prîeg0"_i

, Padri Theatíni , ch’hanno cura dello luogo , che

ſpeſſo facciano, e facciano fare da altri Sermoni , non

ſolo dell’ Advento, e la anreſmta , ma anto‘ le rene

i princi
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principali, e di più :uno il meſe; gl’altri tempi dell'an

no prìego la Superiora,-e tutte ,che habbiano gran cu

ra di questo , che le ſorelle habbiano chi predichi la

parola di Dio , e per amor di Dio figlie mie andia.

teci tutte ad aſcoltarla , e chi non ci and-aſſi: creda à

me , ch’ haverà da darne conto stretto à Dio , perche

non ſolo ſi priva di quello_ bene di non ſèntire la pa

rola del Signore , ma ſi priva anco del' bene , che po

tria ſare,perche potria eſſere , ch’ in quella predica di

ceſſe parole il Predicatore , che le toccaſſèro il cuore,

e ſi faceſſe Santa per mezo di quella predica ,che laſcia,

e di questo bene ſi priva.

c A P. XXIII.

Della col a, e dell’eſortazione,ch’hà

~ da fare a Superiora alle Sorelle.

OGnitquindeci di di Venerdì ſi ſarà la colpa in

questo modo ; ad un’hora commoda à tutte ſi

ſuonerà un campanello per tutto il luogo, 8t in breve

ſpatio di tempo ſiano radunate tutte le Monache , e

quelle Sorelle: , che ſànno la carità di ſervire ; ſolo ſia.

eſcluſa chi stà inferma à letto, unite che ſaranno, stia—

no tutte ingenocchiate , ſi dica un miſerere, con ripe

tere tre volte, Domine non jëcuna'um peccato no/Zrafl

cia: nokia-,e le ſorelle riſpondano ,neque jëcundum ,@c.

e con questo dimmaudino perdonanza al Signore di

tutte l’offeſë , ch’hanno ſatto à ſua divina Maestà, di

quello, che hanno mancato al ſuo Divino ſervizio,e del

laſua SS. Madre; finito che ſarà il ſalmo , con ſare que-_

I a i st’atti `
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fl'atti di contrizzione , la Superiora domanderà perdo

nanza in generale à tutte della poca charirà , ch’ have

havuta con le ſorelle, edel mal’e‘ſempio, che loro 'dà,

perche non camina con quella perfèzzione di vita ,che

deve , e queflo lo dica con ſentimento proprio', perche

à questo modo levarà-dall' animo delle ſorelle ogni ſu

perbia , vedendo lei humile ; fi raccomandi in fine 'all‘

orazione di tutte, e poi fi ſieda alla ſua ſeggia , e va

dano le ſorelle più antiche di grado in grado,ad una,

ad una , e ſi inginocchino à piedi della Superiora , e

dimandino perdono di tutte le negligenze commeſſe
nell' oſſervanza della regola ,- e Sì'accuſi anco s'haveffè

portato poco riſpettto , in modo che lei lo ſàpeflè , ce

ne domandi perdonozquelle ſorelle , che ‘per grazia del

Signore non ſono incorſè in dette imperfezzioni,s’accu~

fino di quello, ch’el Signore l'iſpirerà , che lor -ſàrà di

gran merito , ſi domandino poi perdono l’ una ſ all’ al

tra del mal’eſempio , che fi danno, perche non camina

no alla via del Signore con quella perfezzione , che de

,vono ; e ſe vi fuflèjqualchedum , che havefiè havuto

,diſguflo con l’altra,e per tentazione del nemico non ſi

fofiero riconciliate ſubbito, come hò detto,lo facciano

.all’ora ,e fàccino à gara,chi può effère la prima di pa

cificarſi con la compagna:finice_che ſaranno tutte , la

_Superiora faccia diligenza ſe ſono tutte, e mancandovi

qualcheduna la faccia chiamare, e ſaprà perche non vi

è stata; s'è fiato, perche( non piaccia mai à Dio)fieflè

colerica con qualcheduna ,la faccia riconcilíare con quel

la , e procùri , che lo faccia , con le ſante eſortazìoni,

che loro darà, e ſe con questo.non giova ,la pigli -con

_l'aſprezzemſi `tutti i mezzi, cîe **fiano poffibili per ri

cÒnciliarle,ſc non può all’hora quanço. ‘piùprima può,

aver~
i- -L
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‘ avertendo -, che ‘ſappia' la cauſa del diſgusto , c'h’ hanno

havuto, per giudicare la verità; Mà io, figlie mie,.vor-

rei , che non ce ne ſ‘oſſèro mai perſone tanto ſenſitive*

che s’haveſſèro, havuto ;qualſivoglia ,offeſadalla loro ſo

rella , e poi la vedeſſèro , che le cercaſſe perdono , e

la ſuperiora ce lo comandaſſe , che non la. voleſſe per

donare; piaccia al Signore ,'che mai vi ſiano tali per

ſone ostinate in questo luogo mio.,` e come quelle tali

ſi potriano chiamare 'ſpoſe di quel Signore , che stando

in croce , pregò per quelli che ce l‘havevano meſſi),

ſcuſandoli col ſuo Padre , con dire che gli perdonaſſe,

perche non ſapevano quello, che facevano? così vi vo

glio figlie mie, imitatrici del vostro ſpoſo , che

niate di cuore chi v'ofliende, eñche vi ſaceſſivo una re-L

ſoluzione , che meritiate tutti gl’opprobrii del Mondo ,i

e ſe voi ſate questa reſoluzione , non Vi daranno ſastia`

dio quelli pochi diſgusti, che haverete ſravoi. Alla fi-Î

ne della colpa ſi dirà una Maria Mater grafia, e' treáz

Volte, Adjutorium nrffirum (Fc. , e tre volte Deo grati-or.:

e la Superiora darà la benedizzione da parte,del ‘Siano-i

re, e della Madonna ,ie ſi porranno à ſederetutte ,e

la Superiora ſaccia qualche eſortazione alle ſorelle intor

no all’oſſervanza-delle Regole; riprendale s'hanno man

cato in dett'oſſèrvanza ,il tutto faccia ‘con ogni amore

volezza , affinche non vi ſuſſe qualche disturboà tempo,

che tutte stanno unite in caritàtQuesto lo dico, perche

vorrei , che la Superiora-pigliaſſe l’ubidienza dalle ſo

le ſorelle con amoreVolezza , che ſi faceſſe piu amare ,

che temere"; mà quando del dolce’ non ne ſanno frut

to, ſi ſerva dell’amaro , e conqueste ſante-eſoraazioni

ſi ſinerà queſta devozione della colpa ,la qualeſſè voi

_la ſacete con vera humiltà, e,contrizzione,ſarete gran
. Jr ‘4-1. u-.^.. ‘piacere’
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piacere al Signore, farete‘ perdere'ai nemico tutto quel~

lo, che haverà guadagnato con voi quelli quindici dì .

La Superiora dia per penitenza un DEPÌ'ffundÎI, ò una

Sal-ve Regina, quando le domandano perdono.

C A P, XXlV.

- › Della diſciplina.

LA diſciplina , la -Quareſima , e l'Adveixto ſi farà.

due volte la ſectimana,cioè il Venerdi ,'e ii'Mer

Cordi;l'altro tempo dell’anno la faranno tutti i Venerdì.

ia faranno di ſpazio di tempo di un miſerere , 8c una

Salve, 8( uno Deproflmdis per 'l'anime del Purgatorio J

e` ſempre, che pregheranno per i morti, (i ricorderanno

delle Sorelle , che ſono morte , e delli Benefàttóri‘ del

luogo , che ſono morti 5 in questa diſciplina pregherete

per ibiſogni del luogo , perla Città. di Napoli , per`

guelfi che fianno in peccato mortale -, ch'il Signore lor

ia grazia, e penitenza , e fiano fàlvi.

C A P. XXV.

Del digiuno , di portare alcuna coſa

dl moruficazmne , *e del fare

l’advento ,del Signore.

I più delli digiuni della Santa Chieſa , digiunate

- tutti i Venerdì dell’anno , la Vigilia dei Corpus

Domini, perche il Signore ſi degna venire sì ſpeſſo al

` l’anime
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l’anime nostre , biſogna chefäte qualche coſa di più

quel ſanto di; digiunarete la vigilia della SS. Concez

zione com’hò detto; vorrei anco ſe potete , che digiu

naſſivo la vigilia della Purificazione della Madonna, per

rendimento di grazie di quella gran grazia, che ſcce il

Signore,e la Madonna in quel dì in ſarci ſapere la ſua

ſanta volontà . Deſidero che quello,che por-ranno con

licenza del Padre, portaſſ’ero la cinta , ò il cilizio per

un poco di tempo il Venerdi, quelle che ſaranno ſane,

ſaranno l’Advento , advertendo à chi lo ſarà ,che non

le faccia male, e per l’Advento non ſaceſſè la andra

geſima . Io ,voglio che facciate à questo modo ; tutt’r

habbiate volontà di ſarlo,e dimandate licenza alla Prio

ra di ſarlo,e ſe la Superiora vi darà licenza,ſatela, H

caſo che non restate conſolare, ſappiate che inanzi, à Dio

ècome l'haveiſivo ſatto:tra queſio tempo,che non po-j

tete ſare questa devozione, mortificatevi di qualche co

, ſa,che vi ſia -di gusto,ò-~ nel mangiare,ò nel parlare,ò

di quello,che il Signore vi ſpirerà , perche chi da do

vero ama Dio , ſempre have occaſione di ſèrvirlo , ò

stia ſàna,ò stia inferma ,in ogni tcmpo,in ogni luogo;

priego la Superiora , che tenga particolare diligenza in

dar licenza di ſare detto Advento ſhlo alleſäne ,8t

habbia anco cura , che stiano proviste di cibi, ſicome. ſi

ñ la Quareſima. ' -…i
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3—",C A P.’ XXVI.

Del file-nzio , e come voglio, che ſi

- parli con parentl alle crate.

L ’tempo del ſilenzio io deſidero , che ſia dalla ſèra

' prima ’della communione, per inſino, che havete man

giato la matina della communione ,mà perche è coſa di

gran :perfèz'zione',v1 prego che lo facciate , che fàcete

gran piacere à Dio , 8c ucile all’anime vostre; mà que

ſt'altroſilenzio, che ;dirò' , chi~ non l’ofièrva ne-dimandi
-laſi penitenza' alla Superiora:la ſera fatta l‘effimina della.

Coſcienzamoglio' che tutte facciano ſilenzio ,e chi non

-lo farà , ne dica `-la ſua colpa , com'hò detto : il dì ad

-un’hora, che ſarà di più commodo à tutte , ſi ſuonerà

«il ſilenzio ,per tutt’il luogo , e quella à chi la Superio

crañhaverà dato detto penſiero, habbía anco penſiero di
-vedere ſè ſi è oflèrvato,e quando vede , che .ſinon s’oſ

-íèrva, loodica alla Superiora , e lo rimedii , à talche que

:sta ſanta virtù del ſilenzio,- non vada per terra; Dato

{che ſarà il ſègno, tutte nell’ occupazione ,che ſi trova

.no,l`ofi`ervino, e quelle ,che lavorano ,. diranno il miſe~

‘reſe in compagnia , xe leggeranno qualche coſa di fare

orazione mentale , chi ſi troverà ſola in cella_ anco lo

farà, fi starà per un‘hora in questo ſilenzio ,poi ſi darà

di nuovo ilſegno per levarlo, e diranno il Salmo lau

date Domini-”n omne: gente: ,' chi non oſièrva detto .

ſilenzio, dimandi la colpa , ne faccia la mortiſicazione;

Deſidero che ſoffivo grandemente amiche del ſanto ſi

lenzio , il qualeè la ſcala per far ſàglire l’anime a tut

te le virtù , e che non @lo l'oſſèrvaffivo di parlare p0- .

f’ ' 1 co
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c0 ſrà voi,ma anco alle crate con vostri parenti ,equel

poco che parlaſſivo , ſoſſè di coſe del `Signore,e ‘ſiznza

*neſſuna curioſità ’dl voler ſapere delle costz del Mondo,

il quale già havete laſciato; Guardatevi come di cade

re al ſuoco di dire alli vostri parenti i travagli che

paſſate , e l’imperſezzioni del proſſimo ; perche ſè voi

,ſate questo, non ſolo levate la buona ſama del luogo,

mà ſete occaſione , che l’altre , che vorriano ſervire al

Signore,vedano , che voi ci state male volentieri, può

eſſer , che per cauſa vostra non ſi ci ſanno , e vadano

al Mondo,-dove trovano mille occaſioni di peccati, e

ſorſe che voi haverete da dare ~stretto conto di quell'

anime; fiche figlie mie allegramente parlate di coſè del

Signore,e dell'eſempii di Santi; imparatele à ſare qual

che orazione , eſortatele alla patienza , alla charità con

poveri , questi ſiano i ragionamenti , che facciate con

vostri parenti; perche Re ſarete à questomodo, le ſarete

restare tutte conſòlate,e vi porteranno più amore, per

lo ſpirito,che vederanno in voi,che per lo parentado.

C A P- XXVII

Del lavorare.

Vtte lavorino _per la communità , e neſſuna pigli

per ſè il guadagno del lavoro,ma vada ogni cos

ſa in commune; ſe qualcheduna vorrà donare qualche

coſa fatta d’opera di mano, domandi licenza alla Supe

riora; lo steſſò ſarà in ogni coſa , che donerà , e ricci

verà,il tutto ſi faccia con licenza; avertcndo ,che neſl

ſuna faccia coſà di vanità , nè la communità , ne le

ſorelle in particolare; questo non voglio in conto neſl

. ſuno
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ſono , che mai ſi faccia. ; ſappiate che chi faceſſe tale

coſà,haverà da dare flretto conto ,come lei le portaſſe

quelle coſè di vanità5defidero che lavoriate, non tan—

to per biſogno del luogo , mà per non ſiate in otio ~;

anzi che vi prego con tutto quello affitto,che quan

do queſlo luogo flarà in abondanzia , ch’haverà non

ſolo il biſogno , mà più,ch’all’hora teniate conto dello

lavorare ,niente manco di quello, che fate hoggi ,che

lavorate , perche ce n’è biſogno ; all'hora'vi porrete

conſolare di ſare coſe belle per la Chieſa, vi ſarete le

coſe appartenenti al ſervizio della caſa , ſiche non ha-

verete occaſione di perder tempo;lo ſempre come ſad

pete hò tenuto conto del lavorare, anzi dico, che una,

che ſarà diligente in questo , ſarà diligente al ſervizio

di Dio 5 ch’è larte della Monica , che lavora per la

comunità , ſe non una preparazione all'orazione ? un?

diſponere la mente , per potere meglio contemplare le‘

grandezze di Dio?un armatura per relistere a'colpi del

nemico ? perche lui non può vincere chi trova occu

pata : ſiche vi priego , che due ſollecitudini ſiano in

voi:la prima ſia quella di Maria,e di tutte quelle co;

ſe , che s'appartengono al ſervizio di Dio , che ſono

l’oflèrvanza della Regola,con tutte quelle coſe virtuo

ſe , che convengono ad una ſerva di Dio perfecta:

l‘altra , che teniate gran conto del lavoro 5 avertite

che al lavoro ſi have da dare il tempo , che non ſia

occupata in neſſuna coſa dell’ubidienza , perche ſe Voi

per lavorare laſciate di ſare l'altre coſe , non è frut

tuoſo tal lavoro , mà per eſlëre meritevole ,s’ have da

ſare in quel tempo , ch' il luogo dà per quello eſerci

zro. ’ s
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C ‘A P. XXVIII.

Dell’ubedienZa del luogo,non voglio

che ſi deſiderino ,e non ſi dom

mandino, ne ſ1 prevaglino

in neſſuno modo.

O non dico come s’hanno da ſare l’officiale,ne co

me s'hanno da portare le Sorelle ne' loro officii ,

perche non lo sò, mà di questo , e di tutto quello ,

che mancherà à questa mia regola, dò piena libertà. a'

Padri, i quali habbiano d’aggiustare questo mio luogo .

in Congregazione oſſèrvante; che loro poſſano aggion

gere tutto quello ,che giudicheranno neceſſario per det

to buono mantenimento del mio luogo ; e voi figlie

mie,vi prego che ubediate à detti Padri , come ſoſſè

la perſona mia , e più ancora ; perche ſino adeſſo ſia

mo state come madre, e figlie, mà per l‘avvenirc bi

ſogna vivere più regolatamente, e con maggiore oſſèr

vanza , il qual modo diñ vivere nel modo d'un luogo

bene aggiustato l‘havete havere da loro ; Io pregherò

Dio , che gl'illumini , 8t indrizzino la caſà in quella

perſezzione , e ſantità di vita,la quale lui ne vuole ,

8: anco che dia diſpoſizione à noi d’ intendere tanto

bene, 8t in metterlo in opra . Figlie mic non deſide

rate di havere officii di ſuperiorità,ò di governo della

caſa, manco per buono fine,perche il nemico alle vol,

te vi dà ad intendere , che ſe voi ſoſſivo Superiora,

ſàreſſivo le coſe meglio della Superiora , che gl'officii

intorno al governo della caſa lo ſàreſſivo con più ca

rità di quello, che lo_ ſanno , e con questo vi ro‘po

’ K a . ne IVO



nefiìvo da voi , òmelrèterzakperſòna à dett’ubidienza ;

guardatevi non deſiderate ufficii , nè vili , nè grandi,

non li procurate per neſſuna strada;avertite che quel

li" officii, che da voi v’eſponete à farli, il Signore al

la morte ve ne domanderà ſ’tretto conto d'ogni piccio

la coſa , ch'havete offeſo lui, e il proffimo , e non vi

darà quello merito della ſanta ubedienza , che vi da~

ria, ſe queſle tali dependeſſcro dalla volontà della Su

periora ; guardatevi di queste due coſè dette , cioè di

giudicare, che l‘altre non fanno bene , e voi ſareffivo

bene di non proponervì à— neſſun officio per vile che ſia;

Mà fate à queſto modo , quando ſarà tempo di Etre

l’officiale , all’hora ſiate più retirate , e pregate il Si

gnore , che dia‘ lume à chi governa à fare elezzione

di quelle perſone, che ſarà la ſua ſanta volontà 5 e chi

ſarà eletta dalla Superiora all’officio,ſè ne contril’ii per

due cauſe: l'una ch’è privata della quiete , ch‘apporta

lo {lare ſenz’intrichi: l’altra per la ſua ignioranza ; per

che deve tenere certo , che lei non potrà ſare coſa

buona , e con questo baſſo ſentimento di ſe , dica la

ſua inhabilità alla Superiora,il ſuo niente, dopoi fatto

queflo ſe la forzeranno riceva il carrico,e non ſia dis

obidiente , ma tutta ſconfidata di ſe steffà , ſi butti

nelle braccia del Signore, e lo preghi, che le dia ſpe

ciale aiuto per ſare quell'ubidienza impostale dalla Su

periora da parte ſua ; ſe voi ſarete in queſio modo,

v’afficur0,ch’el Signore ſtarà con voi ,e perche è tut

to pieno di miſericordia , vi perdona , e non vi do

manderà tanto conto alla morte, com’à quelle che da

loro ſi proponeno; fatelo anco con la maggior. charitàa

che potete col proſſimo , ſervendo , e compatendo à

`tutte,in quel modo che vorr.effivo,che foflì: fatto_ .à

t . , . voi
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voi ; habbiate charità anto col luogo in governare le

robbe della caſa , è vero che ſono vostre, mà ſono Più

del Signore, fiche quelle che ſi perdono per- colpa, vo

stra , à lui n’haverete da dare firetto conto -

C‘ A P. XXIX.

Delle mortificazioni ,o penitenze , che

s’hanno da fare ln pubhco.

lo Voglio , che quelle , che non oſſervano questa Re

gola , e mancheranno in alcune coſe , ne dicano la

c°lPa alla Superiora , e ne ſaccino qualche mortiſ-ica

zione; perche à questo modo ſaranno due coſe buone:

che per mezzo di quella mortificazione ſcolperanno le

pene del Purgatorio, e l’altra : ſaranno più ſollecite in

oſſervare la Regola ; perche ver’è ch’ io voglio › che

questo luogo ſia Congregazione, e non Monasterio,8t

à questo modo lo vole il Signore , tutta volta voi

ſete venute qua per ſervire à. Dio , ſete obligate-oſl

ſèrvare questa Regola ; e non oſſervandola , vero è ,

che non fate peccato mortale , ma state ſicure , che

n'havete da patire'nelle pene del Purgatorio di quello'

che potete ſare , e non lo ſacete per negligenza , la

quale vi ſarà perdonata per quella mercificazione, che

ſacete in publico ; e fl: voi oſſèrvarete queste poche

Regole,con qucste v’aſſicuro, che vi ſarete tutte ſan

te; lo dò penſiero a' Padri, che quando aggiusteranno

questo mio luogo , stabiliſèhino le penitenze,che s’ha;

veranno da ſàre ,i conforme all‘errore -, che commette

îeaò grave , ò leggiero , e di queste coÈ- , che dirò

appreſſo
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appreſiò priego‘ primo' à voi, che'mai ci caſchiate , e

ſe pure il nemico vi tentaſle, priego lalPriora, non lo

faccia paſſare ſenza penitenza. .

La prima,che neſſuna dica all'altra :io ſono nata

meglio di te;che neſſuna diceſſe : io ci hò più di te

à questo luogo ;- che neſſuna diceſſe all' altra qualche

diſgrazia intravenuta à ſuoi'parentí , ò mancamento,

ch’havefiè al ſuo corpo, per ingiuiiarla ; che mai ſi di

cano parole ìngiurioſe l'una all’altra , e tanto più be

stemìe ’.5 non piaccia mai i Dio ſi deflëro di mano

l'una con l’altra,- à tutte queste coſe voglio , che hab

biano una grave nitenza; fi: bene deſidero, che voi

fbffivo tanto per ette , che di cuore deſideratiìvo d’eſ

ſere à uesto modo maltrattate, ma non per queſto vo’

lio, c e ſia neſſuna di voi,che lo faccia, perche mi

Fece tutte figlie, voglio che ſiate tutte ſante,- fatta ch‘

haverà la penitenza la ſorella , comando , che non ſia

neſſuna ,che ce la notaſlè , perche faria gran diſpiacere

al Signore 5 chi lo ſaceſie ſia obligata di ſare la peni

tenza ,e dopoi domanderà perdono à quella ſorella , ch’

have aggravato . Per amore del Signore raffi-enate la

lingua , perche ſe voi non uſate diligenza in queſto ,

v'afiäticate in— vano per acquistare l'altre virtù;o quan

to hanno d’andare nelle fiamme del fuoco ardente quel

le lin ue,che tanto ſpeſlò toccano Dio? quando le per

ſone i communicano , e poi dicono mormorazioni del

proffimo,l'ingiurian0,e bestemmiano , come ponno di

re,che ſiano ſerve di Dio i’ ſe fan-no à questo modo al

proffimo,al lquale il Signore ci comanda , che l’amiamo

come noi ste e; Io per me tengo, che à queſii tali s'el

Signore loro ſarà grazia per ſua miſericordia del Santo

Purgatorio ,haveranno da (lare, anni , Gt anni ad arde;

re
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rc in quelle fiamme d_cl fuoco ardente T; 81 in partico

lare la lingua; ricordatevi di quella Vergine, che s’e

ra dannata ſolo per lo peccato della lingua, ch’apparſi:

dalla cintura in sù tutta fuoco,e diflë , che lei pativa

quelle pene per i peccati della lingua ; avercite che ſè

voi non ſarete conto di questo, che vi dico, ò quat

cheduna ſi danna ,i0 ſono :ſcafi-Ita innanzi à Dio, per

che io v’hÒ mostrazo la via buona in quello modo,

ch’hò poruto tant’anni ,che ſono stata con voi , v’hò’

ſempre predicato ; mi ſono affinicata per non ſolo fare

ſiilve l'anime vostre, ma finte , e ſe vi dannate io vi

ributterò in fàccia quanto v’hò detto innanzi ai Tri

bunale di Dio, ſàrò la prinfa à condannarvi nell'inſer

no ; avertite che questo vi l‘hò detto più volte , at}

tendere à vivere làncamente , à tal che chi viene ap

preſſo pigli eſempio da voi,e poi con la grazia di Dia

fiano ſàlve 5 e per fàre figlie mie, che quando havete

da ſare la mercificazione delle negligenze , e manca‘

menti , non vi ſappia ſorte , io voglio che ogni mari

na due di voi la-ſacciano al Refletwrio, incominciando‘

dalla Superiora ,e poi di grado in grado farete di quei

le morrificazioni , che ſolece fire,& io deſidero,che Fa

ce queste _per mortificarvi; à tal che quando havete da

fare quelle che vi ſono date per delitti. le pigliate con

patienza, perche ſe voi mai ne fàte quando v’è data, vi

diſperate per leggiera che ſia, e quefla, che farete fi)

lo per amor di Dio vi ſàrà di gran merito all’altra

vita. 1

.J
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ñc A P.

Delle recreationi.

O laſcio, che i Padri stabiliſchino le recreazioni, per

che voglio, che vi pigliare guſìo , e che stiate alle

gre al ſervizio di Dio , perche non voglio vedere la

ſpoſa del Signore malinconica , ~rallegratevi ſempre con

lo ſpoſo vostro; altro dolore non ſia nel voſ’tro cuore,

che-non amate, e ſcrvite al Signore , come ſète obli

gate , dolore anche dell’offèſe , che gli ſono fatte , e

che la Creatura redenta col ſuo prezioſo ſangue non

l'ami , queſ’to dovria eſſere il vostro dolore , e dell'al

tre coſè non ve ne pigliate pena ,- lo laſcio come hò

detto, che i Padri ſiabiliſèano le recreazioni, ſolo que*

fie due vi dico io : ogni dì dopò il mangiare della

macina ſi dia un hora di tempo per ripoſo, la ſera tre

quarti d’ora dopò il mangiare , à questo tempo , 'ò‘ vi

ripoſàte , ò andate caminando , fate quello , che vi

dà più gusto;l’altra recreazione: che due volte la ſet

timana vadano le ſorelle detto il Veſpro al giardino

grande , ivi fliano per inſino , che haveranno da fare

l'altra ubidienza , che ſarà di dire l‘officio l‘estate , per

che l'inverno potranno (lare quanto à loro piacerà; il

Giovedì ſia uno di queſii ‘dì , e l’altro à loro commoa

do potranno pigliarſi turte quelle recreazioni,che vor

ranno, e ſono di Reiigioſie ; guardatevi mai trà le“ie

creazioni ſare gioco di mano , cioè l’una dare qualche

colpo burlando all’altra , questi ſono giuochi di ſecola

ri, e non da ſerve di Dio; Priego la Superiora quan

do è tempo di frutti, faccia ſàre recreazione alle ſprel

e
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le de frutti fieſchi , & à quella feci-cazione' andateci

tntte, non ne fate ſcrupolo , .che .vi ;pareflè di perdere

il tempo , perche non è tempo perſh‘;` atteſo ch' alle

Volte con pigliarſiil corpoun ,poco di recreazionez _

l‘anima riceve più forza all'eſercizii ſpirituali, anſi che

allo fleſſo tempo potete fare. coſe buone , perche ve

dendo quell’herbe, e gl’albeci,e~l.`aria , e il Cielo così

bello,ſubito vi dà da penſare. alle grandezze, che l'ha

create di niente, e con queflo_ v'infiammarete più del

ſuo amore; potete anco cantare, qualche, lode (biritua

le , e le V0i ſarete à questo modo, darete recreazione

all’anima ,8c al corpo. ' . .

c _A »PL p

Della charìtà,chè voglio , che SÎhab-ñ

bia. con l’mterme.» , - \

`

.

l
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VI priego , che ſiate acc'orte à -non ſar ma , che

vi dia occaſione di stare inſerme con le peniten

ze , 8t altre cole , che ponno nuocere alla ſanità ; le

facciate con licenza, e con diſcrezzione, ma ſe al Si

gnore piace di mandarvi intèrmità pigliatela allegra

mente,perche non v’è coſà ,che piaccia più à Dio del

patire 5 habbiate patienza fè non lète governare come

fleflîvo alle caſe vostre; ricordatevi nell’infèrmità, che

ſctè ſpoſè del Signore , il quale morì in Croce per

amor noſtro , ſenz’havere un poco d’ acqua 5 penſate

che à lui piace , che patite , e lui vi potrà dare la

ſanità , quando li piacerà , e per questo non biſogna

çqpfidare tanto alli rimedii , che ma;cando qualcheſco-g

a
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ſa v’inquieti; lo non ’dico , che non ſi facciano tutti

i rimedii , ch' ordina il Medico ; dove biſognano più

Medici ſi chiamino , e poi ſi ſàccia quanto i Medici

giudicheranno neceflàrio; ma dico , che non voglio ,

che habbiate ſollecitudine ſòverchia di volere proprio

ſanare , ma voglio che ſliate tutte poste alle mani di

Dio di volere la ſanità, ò l'inferrſnità , com'à lui pia

ce. Priego'la Superiora ,e turte le'ſòrelle , che hab

biate gran carità con l’infèrme , e con tutte , ma in

particolare con quelle , ch’ hanno infermità lunga , e

fastid’ioſàgvoglio che il luogo faccia alla ſòrella,quan~

do stà inſèrma , come fa la Madre alla propria figlia

à queſio m0do,sí nello ſpendere, che s'all'inſerma bi

ſògnaſſè oro à mangiare, oro ſè li dia ,e›ſè non vi ſol;

ſe lo piglino in preſtito per quest'eflètto, e non voglio,

che mancate di taiecharità _, _ne Pet-[QngheZZ-?sdſi ſ r.

mità , nè per altra coſa , e questo ehe'ſia [atto tutto

quello , che i Medici giudicamnno.,nfl:eflàrio , voglio

che ſia ſàtto à tutte , sì alle ſorelle , che faranno la

,Charità in ſèrvire , come ſi farà alla‘perſòfla della Su

periora , ſenza eccezzione di perſona . Priego à- quelle

ſorelle , che dall’ubedienza ſaranno poste alla cura del*

l’infèrme, che il ſàccino in quel modo, che veniamo,

che foſl'è ram à loro , e che penſino di ſèrvire_Chri—

flo nella ſorella infèrma : ſe ſaranno à quello I,

flarò ſicura , che le. mie figlie ſàrann‘o ſervite con

charità. ' ~ Î '
,‘X
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c A P. XXXII."~’~

Del vivere in 'commune ,che voglio`

m tutte le coſe.
ó .l .

O voglio,che ogn’una viva in` commune,che quel

lo che ſi mangia , e ſi beve , e li vestc ſia tutto

uguale; nel mangiare non voglio , che (ia altra diffi

rcnza ,che quella ch’è tra l’inferme ,e le ſanegcioè che

l'infèrma hà da mangiare le coſè appartenenti all'infer

mità , le íàne quelle da ſane; quello ch'è dell‘ una ſia

dell’altre , perche tutte ſetexſorelle'in Christomvertite,

che quello che ſerve per uſò delle ſorelle, tanto di ve

fli,quanto di panni bianchi,che non ne teneflìvo poco

conto in tenerle conſervate ,, ò vero che le cacciaffivo

fuori del luogo, con dire poi la caſa ce lo :a à quel

la che biſogna; ò vero qùcsto è commune , non im

porta ch’ io le piglio 5 perche è comune per ſervizio

della caſa , 8t ad uſò tuo pure biſognandoti ,- mà per

dare fuori è Peccato , perche è colà arrobbata ; io sò

che queſto non v’è , mà lo dico per avertimento.

c A 15. . XXXIII.
Della díili enza , che sffianno da ſervi—

re le orelleqdell’ eremitaggio.

4

Ella revelazione ', che i1 Signore mi mòflrò per

ſua miſericordia , mi ~fece²intendere", che quefii

due luoghi havevano da eſſere, come due ſorelle uni-~

L a ` te
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te in charità, e c'onſeſdue vite Marta ; ,e Madalena;

cioè vita attiva,e vita contemplativa ; il numero del

l’età .del Signore Giesù Christol , e dell‘ età della Ma—

donna~ `: Qqello luogo dell’ eremitaggio è la vita di S.

Maria Madalena,inteſà :perÎHÎ'iiÌùa `eontemplativa , 8t

hanno da eſſere trenta tre in numero , che ſòtto l’età.

del Signore5Westo luogo della Congregazione è Mar~

tazcioè la vita attiva,& have da veffère in numero del

l‘età della Madonna , ſi che à voi è data la vita di 8.'

Marta di ſervire il Signore in perſona di quelle ſorelle

eremite. Io priego à quelle , che. ſaranno Superiore in

_quello luogo in futuro , & adeflò , ì e voi che ſete Vie

ve, e tutte quelle che ſaranno dopoi di voi , ch‘uſiate

tutta la diligenza , che ſapete, e potete in provedere

tutto quello, che ſarà biſògno , le quali hapno laſciato

in tutto questo Mondo,e ſi ſono ſèpelite vitre per amo

re del loro ſpoſo, ſtanno alla ſperanza della charlcà' vo

tira ,ñ di che le volete provedere per loro ſostentamento:

Io hò detto che ſi elegga una ſorella ,,ch’ábbia gran ca

rità , la ,quale habbía' officio di fare ’havete all’ere

miraggio , tutto quello che li biſognerà, e quella ta

le ſia obedita da tutte , tanto fuori , quanto“dentm il

luogo in tutto quello , che dimanderà per ſervizio di

quelle ſerve di Dio;ſe quellamon ſarà obedita com'hò

detto, habbía ricorſo alla Superiora-;alla‘quale priego,

ch’uſt ogni diligenza in fare eſeguire quanto biſognerà,

perche ſe bene quelle dell' Eremitaggio ſono Eremite ,

non‘ per queſto non hanno d’ havete. Miſſile? commo

dità , che le biſògneranno 5 la perfezzione dello loro

.ſpiritoconſista nello ritiramento; _tnà-;ne-ll’altrO‘hàVE da

-eſiere una ,vita dolce: lo voglio,che tutte-voi che fe

_te‘quà ,ſiate come tante madri à_ que,lle,_e;che S’àtm-_s

ti
e‘
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ti due i luoghi non vi fuflè più ch'un' pane , che di

commune volontà lo delſivo à quelle dell’Eremitaggio,

come fa la Madre , che ſi leva il pane di bocca per

darlo alle figlie ; deſidero , che con quella charità, ch'

havete trattato meco,che non I’haggio meritato , che

ſempre ſete andate cercando di krvirmi , e di farmi

_le coſè, conforme che vi pareva, che ne ſària fiato di

conſolazione , queſta charità. vorrei ch’haveffivo con

quelle Eremite : state ſicure , che tutte quelle,che fa

ranno charità à quello luogo , ſaranno gran piacere à

Dio, e ſaranno premiate delle loro fatiche abondante

:gente , e partecipi delli meriti di quelle ſante ſerve di

lo* ' I

Comando eſpreffiamente à quella , ch’haverà cuñ’

ra di provedere l’Eremitaggio , che tenga la chiave

della porta , e ruota bene cufiodita , e che lei mai

parli ſe non l‘è neceſſario , e che mai le racconti nel;

ſunaflçoſa delle 'cölè di queſto luogo , nè le dica mor

te,ò travagli , ò' contento delli parenti ,* perche quelle

Monache, dopoi che ſòno entrate, non hanno da ſape

re mai nuova delli parenti, ſicome facevano i Santi Pa~

dri nel deſerto,ch’abbruciavano le lettere , per non ſàñ

pere niente delli parenti: non have da parlare alla ruo

ta dell’eremitaggio altro che lei , che have- da provede

re,e la Priora bilògnandoci, e l’isteflè dell’Eremitaggio

la Priora, e la Ruotara . Avertite che qucsto vuole il

Signore , che non vi lia mai parlamento , fuorche di

questo modo detto , e con le perſone dette; che mai

quelle dell'eremitaggio fianovifle da v0i*di qua , nè

morte,nè vive; e chi concorrerà ,tanto di queſto luo

go, quanto di quello , e indirle qualche ambaſciata ,ò

in parole, ò ,in ſcritto” parlare neſſuna di quä, di

a
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là alla ruota ; che .non .ſia Ruotara ', …ò in farſi, vedete

da queſte di `quello luogo; voglio che chi (non ſia mai)

.caſcaſlè a‘ .questo i, .che .ſiano ſubbito levate .le Ruotare,

_dalla ſota’, ,tanto questa di quà , quanto ..quella di là ,

e ſiano penitenziate della più grave penitenza ,che hab*

bianc- ,stabilita i ,Padri,tanto _à questo luogo, .quanto à

quello; perche tucto il ritiramento , e quiete,ch'hanno

d'havere le ,ſorelle .eremite procede à tenerle ſenza .con

verſare con _queſte di quà .5 ſe và per terra i, uest'oſèer

vanza,è perſa la uiete tutta di quelle .ſèrve . i Dio . Io

,mi chiariſìo, mai _s have d'havere converſazione da quee

ſte .con quelle; mai lÎEremite. hanno da ſapere coſà di

quello, .che ſi fa _à queſto luogo 5 mai hanno da ſapere

nuova dellizioro parenti ,nè di neſſuna coſa del Mon

do ; _anzi `che occonendo qualche coſa calamitoſà alla

Città , ,Ò perſone particolari, non voglio,che ſi raccon

ti all'Eremite in particolare [a ,coſa _come paſſa , ma le

racconti _conbrevità per farne fare orazione , .sì per

sfuggire le parole , com’anco per non farle _à fipere i

fatti del Mondo ,- mai ‘s’ hanno _da _vedere rquelle con

quelle , _e ,non nc tate poco ,conto ,di que e ,parole ,

perche quefie ſono le più ,neceſſarie , .che biſqgneranno

per mantenere in oſièrvanza quello ,Santo luogo ,e per

quello voglio, _che ſiano oflèryate _inviolabilmente.

Quando _ſi ſarà, uel Santo luogo,_tutte quelle, che

vorranno andarci, e ono ,chiamate ,à questa grazia , ci

potranno andare , .e _ſe qualcheduna non poteſſe perſe

verare, e biſognaſſè tornata-:ne , lo faccia , e qua ſia ri

cevuta con ogni ;barità 5 mà quelle che verranno da

fuori, e non poſlòno perſèverare ,ſe _ne vadano alle caſe

loro,perche ſerviranno Dio _in :altro iuogo;[o non .vo

glio,..c.he ,neſſuna,qua,ntunque _haveſiè più dote dell'aiz

- tre
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tre, refii alla Congregazione; ma ſe ne' vada com’hò det-

to,perche chi non può oflèrvare là , nè anco potrà oſ

ſervare quà: Belle che ſi pigliano per quà ,› dopò- fati

to l’Eremitaggio, e di quelle che vengono per' ſi'are. al-`

la Congregazione ,- e poi voleſſero andare à: vivere all'Î

Eremitaggio 5 voglio che' queſîa mat-azione- ſi faccia con‘

molta conſiderazione ; perche anche à' queffo luogo‘ vo’

*glio delle perfëtte~ ſerve' di‘ Dio,j’per mantenimento-del’

ben vivere ;.Se 'quella' porta- d'àndare' allr Eremitaggio' .

s’aprirà facilmente , come qui** viv ſarà‘ 'una` buona‘ ſerva'

di Dio ſe ne‘ vorrà- andare' all’Eiem'taggior queſio"

luogo come starà? fiche la' mia’ volontà è, che"ſi“col'í-~

ſideri molto bene* queſta ſua~ iſpirazione‘ ,ñ e‘che~ ne fat:-~

cia gran- tempo orazione y e ne' pigli conſiglio da' Padri

ſpirituali , e-pcnſi' , che’ ſi parte` dalla prima-ſua` voca-

- zione, e veda bene, ſc' queſt’altra evodaziónez- e' proviv

à ſare alcun’eſperi‘enza‘ di ſè* steflä ;è e qlíando haverà

fitto tutto quelio lo dica alla Sù'periora' -, la‘ quale; vo.

glio, che faccia‘ gran diligenza' ſopra' questo, perche‘ ſe

quella ſarà perfetta cídeve Penſare bene è levarla da'

quefio luogo, e per' lo buono eſèmpio*,cl‘1’e da' all’àltre;

ſe la mutazione procedev da` altro ,- non l'o permetta , que*

fia è* la mia volontàJn quanto a’r-quelle',~ che verran

no dopoi am* tutti due‘ i luoghi ; io voglio ch’è que'

ſio luogo , e quello dell’Eremitaggio- mai' mai vi ſia

Protettore in neſſuno conto, ma" che` vi’ ſia una' Signo

ra Protettrice fémina, Ia quale‘ ne‘ tenga penſiero, e‘pro

tezione. Questo,e quanto s’have da oſſèrvare in queſio

luogo della Congregazione della Santiſſima Concezione

della Madre di Dio fondata da me Vrſòla Fever-ella

peccatrice.

Io che hò ſcritto la Regola , mi commando ſa

.12" f _ Madre
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Madre Suor Vrſola ; quando era viva Q ch’ alla fine ci

havefii ſcritto due instruzioni della Religioſa , le quali

lei ſèmpre ce le dicea ;una comincia:S'og”i giornafijl

Ji? ”tra , e l'altra: O m , cbefattaſéi Religiffiz ; lo

non le ſcrivo , perche il Sig. Gio: Battiſta Montanaro

l‘have havute da me,con le ſpirazioni della ſteſſa Ma

dre, e là ſono proprio al modo come lei le diceva; ſi

potranno ſervire di quelle, perche voleva la Santa Ma

dre,che quando le Monache leggevano questa Regola,

leggeflero quelle ancora ,perche in leggerle è un breve

compendio di quanto comanda , che ſi faccia in quella

-Resola- . l ,

Soli’ DEO una, a; gloria.

\

ñ
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Incomíncia la ſeconda Regola‘ fatta-dale

la medeſima predetta Madre Sor *

Orſola Benmcaſa Napolltanamella , 2

quale ſ1 contengono tutte quelle ~

coſe, le quali s’hanno da oſſer—

vare dalle Monache dell’,

Eremitaggio dette~ le Roñ.

mite , _ſimilmente fon—

datrice di quello.

Econdo,laMacI—re dichiara più per minuto la ſua

intenzione, .come vuole,che ſi viva nell’eremitag
gio : queste coſè vſòno quelle , che lei inteſe nella re

velazione, d’alcun’altre n’have havuto lume di poi,con

l'interrogazioni, che i'have ſàtto la Madre Vicaria, 8t

alcun‘altre di noi preſente à tutte , ò in particolare

con due , Ò tre l’havemo adimmandata `; à quest’inter—

rogazioni , quando hà riſposto ſubito , e detto la ſua

volontà, e quando hà detto di volerce penſare ,e poi

dare riſposta.

‘ Alcune altre coſe m’intenderete ſorelle mie , le lañ‘

ſciò allo giudizio di perſone ſàvie , che le conſiderino

bene” e poi determinino , quello ſarà la volontà del

Signore, perche lei à questa vita, ò à quella,ſempre

pregarà il Signore,che dia lume à questi tali, che de

terminino la Divina volontà.lo che ſcrivo ſorelle mie,

prego il mio Signore , che ,più presto mi faccia cieca.

più_ di quello,che ſono, che farmi ſare una parola,ò

lettera , che proſeriſſz coſa , che non foſſe la volontà,

, _ ` M_ ` ` della
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della mia cara Madre Ortòia,la quale-"in'questa vita;
e nell’altra ſpero al Signore di non partireme daliiì ſuoi

Santi piedi; quà con l'affiui ,di volontà, perchev come

íàpete, fèmpre per il filo ritiramento grande, ne ſemo

flate prive di vederla allo ſpeflò , come noi deſidera

vamo;mà nell’altra vita non mi pò impedire il ſuo ri

tiramento,ch’à pieno non pofſà stare alii ſuoi piedi ,8t

inſieme starò con il mio Signore , perche [ei in queſta

vita; mai lì è partita dal piede del Signore Crocififiò,

nell'altra , non ſàrà ſèparata dal piede del Signore glo

rioſò, e ſpero alla miſericordia del Signore,ehe perdo

nerà li miei peccati,per Ji meriti della ſua ſànta ſerva.

I Come Voglio , che ſi fabrichi il

Romitaggio ,e come hanno da_ ,

entrare le Romite ; e la vita, `

e re ole , che devono

o servgre nel Ro

mltagglo.

Ogiio figlie , che ſi ſabrichi lo luogo dello M0*

nasterio dell’ Eremite della Madonna in— questo

modo. , 4 ‘

.Si pigliarà dello [uo o di Monſignore, come s’.ò

detto, e fi ſaranno le ce le , e lo reſettorio , e tutte

le coſe neceſſarie per uno Monasterio oſſervantiffimo;

il Signore vole, cheàquesto Santo luoco non vi fia nè

vota, nè crata , nè porca , dove fi poflà ragionare con

perſona ; Haverete da stare in questo modo ; Voglio

che ſl faccia .una LCamcra grande f'rà. questu’fiupco.,~ e

… . …i ' ' quello,
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queilo,Con due porte , l‘una ſia quella dell’Eremite, e

l'altra ſia dentro à questo luoco quà , e vicino à que

sta di quà ſia quella della strada, per la quale traſono

le robbe, che biſògneranno per tutti due li luoghi, e

poi questa Superiora di quà pigliarà quello che ſarà ne

ceſſario per le ſorelle Eremite , lo ſarà mettere dentro

a quella Camera grande detta , da poi che ſarà fatto

questo , ſerrerà la-porta,e tenga la chiave appreſſo‘ di

ſe , che così è la mia intenzione, e faccia dare aviſo

alla Madre dell’ Eremitaggio , che venga ad aprire la

porta, e faccia entrare quelle robbe.

Voglio ch'alla porta ñ, che flà alla CongregaziOne,

ſiano due porte , l'una incontro all’altra, à tal che in'

procreſſò di tempo , ò per ſenga , ò per buco ſi ve

deſîèro quelle dell'Eremìtaggio, ò ragionafièro inſieme,

perche ſimili coſe non voglio , che ſiano mai , perche

non piaceno al Signore. Quella porta dell’Eremitaggio,

voglio che ſia una porta molto forte per la cauſa det

ta ; da questo luogo voglio , ch’entrino il Medico, il

Conſeſi‘ore , 8t ogn' altra Perſona , che biſognerà : ſî

ſarà in questo modo ; la Priora con la Portinara del

la Congregazione accompagnaranno quella perſöna

alla camera , e poi ſerreranno tutte due le porte~ ,

che ſaranno fatte l’ una incontro all’ altra , e daranno

aviſo alla Superiora dell’ Eremitaggio , la quale apri

rà la ſua porta ,e condurrà. quella tale perſòna dentro,

e fatto quello , che haverà da ſare, la ritorni alla ca'

mera detta, e dia aviſo alla Congregazione , con ha*

vere -ſèrrata primo la ſua porta ; la Priora della Con

gregazione,fàrà uſcire tale perſona ſora,e ſèrretà tut*

te due le porte,e tenera lei le chiavi 5 Io voglio che

la porta della strada ſia vicina à questa camera,perche

M .3. non
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non vogliomhe qbelle perſone' vadano ea'minando per..

la caſa ,per cauſa delle Eremite , perche voglio figlie

mie, che quà ſiate pure retirate da tutte le converſà»

zioni quanto ſia poffibile . (ll—lella ch‘hà da eſſere Su

periora nella fondazione di .questa Santa Caſa , voglio

che ſi pigli da un Monasterio delli' più oſſèrvanti, che

fiano in Napoli .,-& in particolare , che fiano di ritira

mento , perche questa ſarà l'a più cara coſia , che vo

gÌÎſhChe vi ſia . Figlie mie lo stare retirate dalle con

verſazioni delle creature , perche quanto più ſarete di

]igenti in questo, più ſarete unite alli piedi di Christo

Lrocefiiîò, alii quali voglio ., che ſia la vostra habita

‘ zione, c ,questa Priora Eremita, che ſarà, voglio che

le fia data lañmia Regola , e poi tutte quelle ſorelle ,

che vorranno eſſere: Eremite , le daranno obedienza,e

_ſi raCChiuderanno -in quello luoco . Figlie mie io per

ii'primi anni, voglio che vi ſia d'un’altro Monaflerio,

perche voi non ſapete il Modo , come ſi vive nelli

luoghi di clauſura, perche voi figlie mie ſete ſiate in

queſta caſà ſenz’obligo di peccato ; in Congregazione

non potete governare , ſe prima non vedete il modo,

Come s’hà da portare la Superiora nel governo , à

quella Superiora io mi rimetto in molte coſe, le qua

li io non sò , 8t à lei rimetto quando hà da entrare

il Medico, 8L altre perſone dentro al `luogo , come han

no da tralire , oſſervando ſempre il modo del ſerrare

la porta ,ccme s’è detto , perche, come ſi dirà appreſ

ſo ‘, mai vogli0,che queste ſerve del Signore habbiano

da trattare con quelle :mi pare bene‘, che (i facci una

rota all’ Eremitaggio dentro d‘una; camerella- , e vi ſia

la porta con la ‘chiave,eívoglio,che vi ;ſia una-came.

- retta--dentro,&:ùna .ſora , 8c- à Latte due!…i ſia Chia?

.:i . i , VC’
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ve, e'poi prego la Rev. Madre dell’Erernitaggio , che

pigli una Monaca , la più ch'habbia ſatt'o- profitto nel'

ritiramento, con chiaro ſegno di questa'Santa virtù ,

perche da questa Monaca hà da.naſcere, ò la quiete,

ò la inquietitudine di tutte , come dirò appreſiò : à

questa tale la Superiora dia la chiave della camerella,

e le dia ordine , che mancando le coſè neceflàrie allo

vitto delle Sorelle ſane ,8t infèrme, ò vestito, in fine

` tutto quello , che biſognerà per la caſa ‘, dia aviſo à.

quelle della Congregazione , e ſe lo faccia provedere,

i tutto quello, che ſi può pigliare perl la r0t~a,ſanno be

ne , e quello che nò ,ñ ſi chiami la Saperi‘ora , e—vada

- detta Rotara 'con la Superiora à farlo entrare per la

porta, oflèrvando ſempre lo- modo detto, che non s’a

pra la porta , ſe prima? non ſono ferrate le due porte

della Congregazione; Bando biſognerà traſire il Me..

dico , ò altra perſona , questa tale ‘Rotarañ lo porterà

accompagnato dall’infermera , ſe ſarà coſà appartenente

all'inferme; ſè ſarà perſona,che biſognerà per neceflîtà

della caſa, la Superiora le dia compagnia , pregandola;

che ſèmpre,che ci può andare lei , mi ſarà cariſſimo;

prego questa tale, che ſarà_R0tara , che voglia f'areſè

conoſcere à tutte, ch’è perſona morta' al Mondo , per

che ſicome l’altre ſerve del Signore ſè ne ’flann'o racñ

chiuſe nel Santo ritiramento , ſenza ſare mostra delle

loro virtù , lei con la Superiora ſarà come la faccia

dell’altre,ſiche ogni minima imperfezione parerà pecca

to grande ; figlie mie questa Rotara , biſogna che ſia

modesta , humile, pacifica , di poche parole , nemica

della curioſità ,e-dae stia tutta raccolta; perche quelle

perſone, che tratèranno , da'lei giudicaranno come ſ0

nOrtutte .lÎaltre ,iatteſo che l’altne non-parano ,- nè ve~
*lx i dere
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dere i nè ſentiredè non-per'qualche caſo necestario,co~

m’à dire il Medico, l'inſerme,ò altre coſe ſimili ,fiche

figlie mie, questa tale biſogna , che stia con gran ac

cortezza, che non dia mal'edificazione di ſe , per non

fare perdere la devozione. ch'haveranno à quel Santo

luogo; prego questa Superiora della Congregazione, che

dia la chiave della cameretta ad una Monaca di que*

ste la più caritativa, che vi ſia, la quale habbía pen

ſiero di provederle quanto ſarà loro biſogno , con

quella diligenza , che ſia postìbile . Prego quella tale z

che voglia efflreſſollecita in questa carità, afiìcurandos

la ’dic farà gran piacere à Dio , e ‘ſàrà partecipe di

tutte l'opere buone,che ſaranno quelle ſerve di Dio :

prego tutte «queste ſorelle , che teneranno la chiave di

queste due camerell'e, dove‘ ſarà la rata in mezzo ,che

voglino tenere ſempre le porte chiuſe con la chiave,

che tanto s’aprirà , quanto ſè l‘haveranno da dare le

coſè , che le biſògneranno , ò le daranno con il mag

gior ſilenzio, che ſarà poſſibile ,- IornOn voglio che ſi

faccina imbaſeiate da parte de'parenti , nè d‘amiei, nè

ſi racconti niſciuna co@ , .e ſè pure ſarà alcuna cola ,

che non ſi poteſſe fare di manco , la ſorella deli’Eremi

raggio la ſentirà , e poi la dirà alla Madre Superiora

ſeà’ lei parerà, faccia l'imbaſèiata di ſua bocca,mà la ſo

rella Rotara non ſe ne impacci piùgnon voglio che in

`conto niſciuno ſia fra loro nome di viglietti , nèàriceve—

re , nè à mandarli, nè .che donino , nè ricevino coſa ni

ſciuna; ſe qualche perſona, _ò parente manderà alcuna

coſa per loro devozione. il tutto ſia meflò in commu

ne,e fi: pure ,che Dio mai lo permetta, la Rotara in‘

eorreflè à portare imbaſciate , ò preſenti, .ò viglietti ,

voglio , che ſubito ſia levata dalla rçta ,e mai più vi
`ſi ſia

 

 



9)'

ſia meſſa , nè lei,nè chi l’haverà ricevuto, e prego la’

Superiora , che le dia una penitenza’__,della più grave ,T

che lei determinerà à tutte due , tanto alla ‘Rotara v,

quanto à quella Sorella , che l’haverà ricevuto; lo ſw

mile castigo veglio, che ſia à quella ,ch'andaflè à par-`

lare alla rota con qualche ſhrella di quà. Figlie mie ,

questo non vi para troppo ritiramento,pcrche là biſò

ſogna stare con altra mortificazione delle palîîoni, che

non state mò , perche alla vita contemplativa , ch’ha

vete da ſare , ogni picciola imperfezione v-'imp`ediſce,

credetelo à me figlie mie , ch’allo stare ritirato vi bi

ſogna gran pace, ſe volete stare conſolate g giache la

ſciate.” Mondo in tutto, laſciate anca l’occaſione,- che

vi potrà fare ricordare del Mondo , che giá- per Dio

l'havete laſciato; Io ſorelle , ſempre vi hò detto, che

ſiate cieche , ſorde , e mute , accioche ;ſe vedete, fate

che quello,che vedete, ſia come non havefiîvo viſto,

che non vi faccia perdere la pace interna -, che ſiate

forde alle coſe adi curioſità-,R à chi dice male di voi,

ma voglio , che ſiate tutt’orecchie à ſèntire la parola

di' Dio, perche la parola di Dio è lo cibbo dell'anima;

voglio che ſiate mute alle numerazioni, 8c altr’oflèſe

del Signore , mà à lodare ſua divina Maeſtà , vorria

che notte , e di'non taceffivo altro ,. che lodarlo , e

benedirlox e leggere, e quando ragionare fra voi,ſem—

pre ragionare di queſto Signore; ma quelle Sorelle mie

Eremite, voglio che ſiano morte del tutto , perche lo,

to non hanno da parlare mai con perſona ibra del Mo

oaſìerio., non da vedere niſciunn , ibra di quelle perſo

ne ,che ſarà neecfl'sio di traſire dentro , com’hò detto,

nè l’orecchio loro hanno da ſèntire perſona ragionare, per

.çhe non _vi ſaràiqate, ſubequellemhe il Signore rara

,ñ que:

~vfó ~
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’ qustagrazia di chiamarle a quello-modo di vita, ſàranî

no tante Angele vestite di ,carne , perche da questo

Mondo :non hanno niſciuna conſolazione , il tutto:

hanno laſciato perpotere meglio attendere alla contem

plazione delli Divini Misterii ,ed il Signore ſe le darà à

conostere con molta ,loro conſolazione , che ſpero , che

ſaranno come tante Serafine:, in memoria dell’amore dei

Signore: Figlie mie -il Signore è fedele amante,come vo

lete_ che manchi à chi ſi -priva d’ogni contento per ſuo

amore?` Io figlie mie_ con tutto , che stò così male co

me mi vedete , penſando à questo Santo luogo, mi ſen

to tutt-a conſolare , e pare che mi ſi tornano le forze

peulo .gran contento , che ſènto della &licità , ch’ha

verannolqueile ſerve del Signore.

Del modo , che voglio , che ſi tenga,“

_ .. .quando una vuole andare nel

. Santo Eremltaggio
i - . l . I. .

VOg‘lio che venga con intenzione , come ſe- voleſſi:

~ andare alla ſepoltura , che *così biſogna , che ſia

come questo mondo non foſſe più per lei; parlerà con la

Priora della Congregazione, la quale l’eſirmini bene , e

veda s'è proprio volontà di ſervire à Dio in tanto ri

tiramento,che non ſuſſe per diſperazione,ò per inper

ſezione di corpo , che non poteſü stare al Mondo, `

non già che l’imperſezione corporale impediflè il ſervi

zio di Dio , :ma la poca volontà di ſervirlo è quello

che l’impediſèe , ma voglio, che quella , che viene in

’questa Santa Caſà ſia tanto piena di fervore, che dica,

;sfio {957,13 più-_bella Signora del Mgndo,& un mi

‘ voe e

 

 

-__-

__`

.



91

voleſſe per ſpoſa , il tutto laſciarci per eſſëre ſchiava_

del mio Signore ; voglio che mostra , che di Core dico

queste parole, e prego quella Madre ,che lo faccia con../

tinuare à venire à parlare con lei , e vi ſia tempo lun..

go, che tratta tal‘entrada , perche quanto più ſaranno

fatte con diligenza quest’eſiimini , tanto meglio vederan.

no la volontà della figliola; voglio_ che non ſia _ricevu

ta. neſſuna, fi: non haverà finiti ventfanni per: lo man

co. Vista che ſarà la volontà/della figliuola ,vela vita,

ſe le proponga la dote , che voglio , che' ſia, duemila

docati ,,chi .have più , Ò lo vuole portare z. maggiore

ſervizio del Signore ſarà , perche quanto più commo

dità‘ſa "perſona laſciarà ,_ più ſarà per Dio-5 voglio

che ſiano denari lesti , che poſſà la Congregazione racñ,

cogliere li frutti ſenza travaglio,le cautele-z che $'hann0

da ſare, le faranno con la Superiora, e le Sorelle della

Congregazione,e v’intervenga il Confèfiòre dell’Eremi-ffi

te in nome loro; voglio , che detto Confeſſore eſàmini`

molto bene la Sorella , ch‘hà da traſire,e_li dia per mi*

nuto raguaglio della vita , ch'haverà da, fare a e li dia

una breve nora del modo- di vivere , e che lQprovi_.

per alcuni meſi in caſà ſua , e voglio , che la confeſíî’

allo ſpeffi) , ſi faccia dare conto per minuto diìquanto

ſà- , perche in questo modo potrà meglio conoſcere ſe

ſarà ſoggetto abile per tant’ímprcſà , e fatte tutte que*

ſie diligenze, con altre che io non le sò, mà mi rimet

to al prudente giudizio della Rev. Madre dell’Eremi

raggio. Fatto questo la Madre della Congregazione la

riceverà , e la portarà dentro all' Eremitaggio, con oſ

ſervare lo modo detto di ſòpra di ſèrrare le porte-.Vo

glio che la novizia non ſi porti panni , nè vesti ,z non

vi ſia niſciuna ſorte di compliLIÎenti., voglio che ſe_ ne~

N ' traſà
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craſà , come 'povera erèînita‘ del Signore dentro alla

Congregazione , e l'a madre lerfaeci le vesti , e letto,

e²l`imagine , conforme io dirò appreſſo ; lo ſimile vo-.

glio,che ſia delli panni bianchi,per ſino allo breviario,

voglio,che ci lo faccia la Congregazione , perche'là v0

glio, che tutte ſiano le coſe di un modo, non ſi pro

hibiſce , che venendo à farſi monaca qualche perſona ,

ch’haveflè' panni , imagini ,ò altra coſa‘, che non le por

ti, le potrà portare, e darle in Chieſa , ò all’infermaria,

ſecondo’, che parerà~ alla Superiora , avertendo che la

monaca , non n'haverà da eſſere padrona più , mà il

tutto ſarà comune à lei, 8t all’altre. q

Terzo entrata, che ſarà la Novizia, la Madre-la

conſegni alla Maestra , la quale voglio -, che-ſia una

delle più perſ’erte,che ſiano:detta maestra voglio,che

le tenga , come ſe le fostèro figlie , 'sì in provederle

delle eoſè neceſſarie, '8t in compatirle,& anco à mor-,

tificarle per avezzarle alla ſanta mortificazione; ,vo

glio che le novizie facciano la vita, che fanno le pro

fefiè, sì in stare rinchiuſe in cella , come in andare in

choro.,& in tutte l'altre coſegvero è che per lo primo

biſogna darle alcuna recreazione , per non tirare tan

to alla perfezione tutt'inſieme,che quella veniſſeà per

dere la ſànità, perche voglio,che monache, e novizie

tengano conto della ſalute, per porere meglio ſervire

Dio;quando lui vi manda l'infèrmitàwoglio che hab

biate patienza, per l’isteflà cauſa Voglio , che la novi-,

zia non faccia niuna penitenza ſenza licenza della Ma

dre maestra , la quale conſormevederà le forze della

novizia , così la gu-idarà, raccomandandoſè ſempre al

Signore,_che le dia lume per guidare l'anime , ch’ ha

verà 'in ſuo potere,‘-ſi conſigliano .Padre ſpirituale!, e_

p, a
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la Madre Superiora in alcune toe; che non ſi ſa pera

riſolvere ſicuramente da `ſi: steſſa: voglio che vada al

cune volte in camera delle novizie , e ſi faccia dare

conto di quanto fanno , per ſino_ alii, penſieri , ch’ ha

veranno , per potere meglio incaminarle al ſèrviziodi:

Dio, e le guidi per la stradadella Sant’orazione, per.

che questo ſarà l’eſercizio dell’ Eremite; le dia, la me*

ditazione ogni dì , e, poi ſi faccia dare conto., come

l‘have fatte , con ſàrſì dire anco le tentazioni ., e biſo

gni: vada avezzandola, che ſempre penſi, che Dio ,la

vede , e che_ lei camina innanzi alla _preſenza del Si

gnore , che con. questo ſòlo la perſona ſi potrà ſare

ſanta , le faccia leggere ogni di un poco Giovan Ger

ſone , e l’Epistole di Giesù Christo dell'Aſpergi , ſènzz

farle laſciare mai di leggere , e meditare la Santiffim::

Paſſione , lo trattato di Diego Stella del diſpreggiodel

Mondo: Voglio che tutte ne tengano uno in camera, 8c

habbia quella parte dell‘amor di Dio,là figlie mie vor*

ria , che metteffivo tutto il ’voſìro studio , credetemi,

che lo più caro libro ch’io hò havuto è stato questo

dell‘amore di Dio: Con questi libri,e con altrimheà leiv

piacerà, le vada imparando, e conſòland05deſidcro,che.

dal noviziato `s’imparino di stare poco alli piedi del

Conſèſiöre,mà aſſai alli piedi di Christomon `che non

mi piaceſlè , che stiano tutte poste in mano del Con-_

feflòre , anzi che voglio , che l‘obediſcano, e tengano

quello in luogo del Signore, e li ſàccino note lei loro

coſcienze , ma il tutto voglio ,che ſia in breve parole,

e di questo ne parlarò piu à lungo appreſſo . Voglio

che la maestra ſi faccia portare amore ,p e riverenza

dalle novizie, mà l’amore non voglio , che ſia in_ m0

do d'amicizia , perche questo ſària lil’ rovina delle novi;

‘~ . . a zie
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maneggiarle in modo,di modo che quelle anime tutto

l'amore loro pongano à Dio benedetto ;non ſè le ,faccia

tanto familiari , che quelle comminc—iaſiero à pariarle na

miliarmente con lei , perche come quella,che ma da

condurre à gran perfezione , biſogna che stia molto ſò

pra di ſe , perche‘ dall’azioni ſue quelle pigliaranno eſèm

pio, più che dalle parole: non permetta, quando flirà

tempo di recreazione, che parlino delle coſe del Mondó,

nè del loro parentato , delle loro caſè , perche come

quelle,che di ſieſco hannolaſciato il mondo, il demo

nio le può ſare gran danno con~ſimile parlamento. (Luan

do le Novizie ſaranno errore,la'~Maestra le dia la mor

tificazione, com'à lei pare, e poi fatta che ſarà, ſubito

la conſoli , come pianta novella , la quale non have

fatto troppo fondamento nelle mercificaziOn‘i; 'Deſidero

chela Priora , e la Maestra foſſero più presto benegne,

che austerc,che ſi faceſſero obbedire, più con lo buo

no,che con il tristo , mà questa benignità non vorria

che 'ſoſíè tanta,che ſi faceſſe detrimento alla ſanta vir‘

tù dell’obedienza . Allevata che ſarà la figliuola per due

anni in questo modo, e con’ altre coſe , conforme ſarà

lo parere della Rev. Madre , ſi ſarà l'elezione , ſe le

vonn'o dare la profeſſione ,con il voto di tntte, con'

ſorme 'ordinerà la Madre : Il modo che s’haverà da te

nere in dare il voto ; prego tutte che in dare ſimile

voto, che non ſi fàccin‘o traſportare da niſciuna paſſio—

ne d'aflèzione, ò perche quella foſſe di parentato, che

non le poteſſero venire manco , ò perche havefie de
nari , e più’ dell’altre , 'e per questi riſpetti accettaſſeròì

ſogetti inabili.A~ tanta gran impreſa figlie mie, habbía

te lÎocchio‘ſolo "à P'crſòne'infervorate dell’amore dihDio,

ñ: .". r C e

 



   

’unche~ ſiano humili, obedienti,manſuete';oſièrVatriſici del-_

la Regola, ch’habbiano deſiderio di caminare alla perfe—

zione,ìche ſiano tutte piene di virtù, e tutte le coſe tem-X,

por'ali tenetele ſotto alli voſtri piedi , e non dubbitate g,

che ſe farete à questo modo ,ch’el Signore non vi man.

cherà mai : Non vogliate , che per niſciuna coſa del

Mondo, vi resta frà voi perſona,che non ſia habile alla

Regola, ſe non ſarà à propoſito per voi, lo ſarete inten

dere alla Madre della Congregazione , la quale ſi man

derà à chiamare li parenti della novizia , e con bel

modo ſenza dire null’imperfèzione di quella; ſolo dica,

che la compleffione non l’ajuta à tanta stretta vita , e

ce la dia;;aVertendo tutte,ehe quella ſorella , che non

ſarà bona per l’cremitaggio, che non la facciano resta

re alla Congregazione, che ſe ne vada ad altri luoghi

à ſèrvire Dio;Q:3est’è la mia volontà , che quelle che ‘

vengono dalle cale loro , ſe ne tornino alle loro caſe :

quelle che ſon partite da quà, e per indiſpoſizione, ò

altra coſa non ſete chiamate à quello stato , tornateve

he quà , perche quest’è la caſa vostra . Se la novizia

ſàſà di perfezione, com'hò detto , e ſarà accettata con co

mune volontà di tutte,ſàtte le debite _eſamini , ſicome

ſi fa alle laiche ofièrvanti , ſi faccia uſcire per uno dì

alla loro picciola Chieſa, e verrannoili ſuoi stretti pa

renti , e ſi: ci conſoleranno , perche quello dì le toc

cherà di vederla, e parlarle in questa vita. Finito che

ſarà questo dì,ſè ne traſà,e poi quanto più preſio ſa

rà poſlìbile faccia la profeffione, e ſi confircri à Christo

Giesù, quelle ſerve di Dio, che vanno da queſ’toluo—

go,` non voglio, che ſi pigliano queſiti dì fora il Mo

nasterio con li parenti,perche voglio ,che facciano una

poco di perfezione più delle ſecolari ; ſe vonno stare

uno
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uno dì con queste ſorelle.- della Congregazionemeiſono

contenta, ma voglio che ſi mostrino tanto infiammate

dell’amore-di Dicainnamorate dí'quella ſanta vita.che

mi laſcino tutte queste ſerve di Dio piene di deſiderio

del Santo Eremitaggio, per questo fine io le dò licenza,

che quelle un dì venganoquà , perche ſè non haveffi que*

_sta ſperanza, le diria che ſi mortificastèro, e quelle no

vizie,che staranno quello dì con li parenti,ne ,voleſèe

ro stare _un'altro con quelle della Congregazione ,ne ſo‘

no contenta. per l’isteſîà ſperanza,che mi facciano in*

fèrvorare queste _Monache di quà.

Lo modo ch’ hanno da tenere le_ Sorel

le `dell’Erermtagígno nello Vivere

loro , ſìcome i Signore m’ll

lumlnò nella mente‘lo dì

della Purificazione.

Ell‘orazione ch‘haveranno da fare , diranno l'of

ficio del Signore, inquant'al tempo,l0 laſcio ſcom

partire alla Rev. Madre, che verrà , la quale sà come

s’have da dire meglio di me,- questo sì, che lo matu

tino voglio, che ſi dica la marina à uell’hora , ch’alla

Madre parcrà più comodo : in questo dello tempo mi

rimetto .tutto al ſuo prudente giudizi05di questo ſi che

prego per amore del Signore , e della ſua Santiſſima

Madre,che quando state in choro,state con la magior

riverenza,che ſia poſſibile: in tutto lo tempo della vita

vostra , {income vi hò- detto , Voglio che stiate con la

mente,che Dio vi 'vede, _è con voi , più che non ſe

te voi steſſe ,mà -nel core., quando lo lodate con li .ſàlfl

~ - - - mi,
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mi, 8t altr’orazioni , nbn ſòlo v’è la vista ordinaria di

ſua Divina Maestà , mà v’è perſonalmente nel Santiſſ

mo Sacramento ,e ſia aſcoltando le vostre parole , con

che affetto le dicete , e dove stà ll vostro core quan

do parlate con'ſua Maestà , e tutta la corte del Cielo

stà mirando le vostre azioni; ò figlie mie ſe una Volta

ſola vcdefflvo qucste gran coſe , come il Signore lî

compiace , quando li ſèrvi ſuoi dicono l’orazioni con

attenzione , voi restarestivo ſuora di-voi steſlè, mà ue*

ste coſe ſi vedono con l'occhio della viva fede : glie

mie le cerimonie , e dello ſilenzio,ch’havete da fare in

coro voi' lo ſapete ,e quello , che non ſapete, la madre

ve lo dirà, quello di che vi prego i0 è , che ponete

tutta la vostra attenzione à quello che dicete ; non mi

piace ,che quando dite l'officio , ò altr’orazione vocale,

ſiate con qualche punto di meditazione nella mente,

e non ſàpellivo quello che dite , perche ſè voi intende-v

rete quello che dite con la bocca internamente , Dio

intenderà quello, che voi li dite nelle vostr‘orazioni ;

Io mi dichiaro , non dico che biſogna intendere la lin

gua latina , perche sò che non la ſapete , ma ſe voi

ſiarete con attenzione ,il Signore vi darà lume,ch’in

renderete molte coli: , che per via humana non ſapete;

deſidero che quando dicete qualche bello verſo di ſal

mo I ò qualche altra parola nel dire l'officio dove vi

ſentite più movere a compunzione , ò amore verſo il

Signore, che ve la notaflìvo in core , e poi quando è

finita l’orazione ve ce andaflivo conſòlando , perche à

questo" modo mantenereflîvo lo ſpirito ricevuto ,nella

ſanta orazioneglo con questa croce, come stipete,quan

do aſcolto mefla , e ſento predica , ò leggere, ſempre

tengo tutto lo ñmio penſiero'là’, fiche questa miadclrloce
c I
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dell'estaſi `non m'have 'mai impedita l'orazione vocale ,‘

ehi io hò ſoluta fare , ma per li peccati miei l'infermi

tà m'impediſèono, che non poſſo fare quello,che vor-‘

ria ſare ,ñ perche tutto il tempo lo vorria ſpendere in

orazione vocale , e mentale , in leggere libri deVOti,

perche nella lezione trovava gran conſolazione : beate

VOL-che lo potete fare, ſia fatto di *me tutto quello, che

piace al mio Signore,ehe altro di questo in questa vi-.

ta non, deſidero, che fare la ſua ſanta volontà: questo

ch’hò, detto, voglio che l’intendete ſòlo nell'or'azione

vocale ,che ſète obligate, perche quell'orazioni, eheìflte

per vostra devozione,e là ſète chiamate internamente

all'orazione mentale ,corriſpondete allo lume ,che vi da

il Signore, perche molte volte riceve più lume l'a nima

da una di queste tali chiamate' , ch’in molt'altre volte,

che vi mettete à fare l’orazione , con tutta l‘intenzio.-.

ne che potrete , perche può eſſere ch'aH‘ hora confi

dafiìvo nelli mezi , mà quà vedete,ch'è ſolo dono del

la miſericordia del Signore5questo mi pare al mio giu—

dizio,mi rimetto al parere di Padri ſavii , ſe non hò

detto bene. Questo vi torno di nuovo à pregare , che

nell'orazione mentale , e vocale nella lezione di libri

devoti, nell'aſcoltare i ſermoni, ſempre procurare di man

tenere in voi li buoni propoſiti , che facete di farvi re‘

stare à memoria qualche parola di quelle , che più vi

toccano il core, come v’hò detto. Il più che vi pre

go, che fate l’orazione mentale con la maggior'atten

zione, che ſia poſîìbile ; vorria che fustè il principio,

e fine della vostr’orazione la vita , e morte del Signo

re , 8t in particolare il vostro continuo libro il Croce

fiſlò; ò figlie mie, tutte l’imagini della paſſione mi ſono

care , mà questa delmio Signore _Crocefiflò m’è ſopra

tutte
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tutte ’cariffima: Voi ſapetea quante ne tengo in questa

mia stanza , e quante me n'havete fatto tenere delli

vostri, non per questo il mio core è ſàzio , perche do

vunque volto gl’occhi delle mura della caſit,vorria che

vi .fuſlè un'imagine del Signore Croccfiſlò,al~li piedi di

questo Signore troverete ogni bene in queſta vita e

nell’altra. LÎorazione mentale ch’ havete da fare ,e mez'

i hora -la matin'a,e -meza la ſèra ,ò vero lo di; in quan

to al tempo , che s’haverà da fare , mi rimetto alla

Reverenda Madre. A - i -

Voglio., che lo dì ſi pigli un’hora, quale ſàrà più

commoda,ſi vada ſònando alli luoghi,che le Monache

paflänofllcuni intinni ,per ſegno‘ di ſilenzio alle ſorelle,

che rstaranno unite per ſèrvire il Monasterio ; ma alle

ſorelle profeſiè -, che staranno ritirate in Cella , voglio

che le ſèrva per risbigliatoro d’alzare la mente loro ai

Signore, vorria , che pigliaflèro un libro, e legestèro

un poco , e poi _per- tutta quell'hora ſàcelièro qualche

orazione jaculatoria con il. Signore , perche figlie mie ì,

vorria , che .t‘ucto il ;dì allo ſbeſiò ne ſäcestivo di que

st'orazioni, perche ſono, come fiette d'amore,che paſl

ſano il core del Signore-,e resta l’anima con gran amo*

re verſo ll ſuo Dio : ſe lo ſpirito haveflè tanta devo

zione di ſare orazione mentale , il Signore la faccia

Santa à chi lo può ſare; mà chi non l’aiutaffi la 00m

pleflione di ſare tant’orazione, ò non haveſiè tanto ſpi

rito , ſono contenta, ‘che legga lo capitolo, e vi vada

penſando un poco , e da quando in quando vada ſi”

cendo l‘orazioni jaculatorie dette , e può anco lavora

re , per non dare occaſione all’ozio , avertendo , ch'a

quell’hora non voglio , che vada neſèiuna per lo mo

nasterio , e- neſciuna dica parola , e chi farà il contra;

rio
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riprCHl-ÎFCÌHÌ- ſora della nella” parlaſſe? ſënza estrema—

”Sceffità, prego la Madre , che le dia la mortificazio.

"E i Con farle dimandare la colpa; Finita _che ſarà

Theta ſi vada di nuovo dando aviſb con il campanel

logappreflò voglio,che in Choro diciate ogni dì le Li

tanìe de' Santi con le preei , e poi fate una colletta

› di_ tutti li- Santi , ſieome ſtà quà , 8t ogni di vo!

glio , che ſi dica uno Dc prgfimdi‘: con l'orazione per

tutti li morti; ogni dì voglio una colletta di S. Gio

ſèppe vostro protettore; voglio che ogn’anno lo di di

queſto glorioſo Santo fate una ſolenne proceſſione , ſi

Comeſiſàqua. - i `› i

L’offieio della Madonna lo rimetto alla Rev. Ma

dzre Priora-;ſe s'haverà da dire ogni dì,ò nò,io vor

ria ch'ailo meno lo diceſſero lo Sabbato; del modo, ſe

in Chor'o, ò in'privato, pure lo rimetto allo pruden

te giudizio de’Padri, e della Priora, perch'io non sò,

come ſi. ſarà , perche hanno da eſlère clauſurate;io non

lo où ſe ſono d'obligo di dirlo.

'Voglio, , ch' ogni Domenica ſi dica la Meſſa can

tata ad: honore, del Signore , ficoma quà la dite lo

Sabbato, .la Domenica , le feste della Madonna, e del

Signore ;deſidero ch’anco ſi dica la Meſſa cantm;fèm

pri-t voglio, che‘ ſi dica ſenza pompe, ſolo con chi di*

C6: lîepiſiìdai Etnea toniceii-z; tutte le ſèfie , che non ſi

dice la Meſſa. cantata , voglio che ſi dica il Te Dem”

?md-1mm , e- li Venerdi' una mez’hora dopò la com

rnunione -,* li. Venerdì voglio , che ſi dica ringraziando

Dio del. benefido deila Redemione, per mezo della ſua

DIDQÎOſatRedenaìonefl. Paſſione; l’altri di per l'odarlo,

c ringraziarlo delli bemficii , che ci have ſacti . Deſi.

dcro- che .tutte le ſorelle ogni Venerdì ſi ſìceſlero la

'5) diſci
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diſciplina per ſpazio di' un miſerere ,'. e d'una. ſalve , e

con un De prçfundir per li morti 3 lo Mgſérere per quel—

le perſone,che stnnno in stato di peccato; la Sal-ve Re

gina per voi steſiè;L’Advento, e la Wadrageſima li

la faccino li Venerdì , e li Mercordì ;

Voglio anco,chc ogni 'quindici di di Venerdì, ſi

ragunino tutte le ſorelle in uno luogo dove parerà più

à propoſito à [Oro, dicanouno miſerere con tre volte;

Domine ”m ſeco-miu”) pecca” ira/Ira ,e con quello che

ſiegue . Fatto questo ,~stando tutte in genocehione ſac

ciano una dimanda al Signore di perdono di tutti ll

loro peccati, e la Suſieriora ſi Volti à turte stando ina

genocchiata,e le domàndi perdono di turte l'offèſè,ch'

have fatte,e della poca Carità-,ch`haVe havuta con io

ro; fatto questo baci la terra in ſegno d'humiltà , che

baſciaria li piedi di tutte , e poi ſi nada , e tutte le

ſorelle da grado in grado vadano ad una ad una alii

piedi della Superiora , le dimandino perdono delle

negligenze commeſſe nelle coſe dell’obedienza ; (è ſì

vorranno accuſare di qualche imper’fezzione , in partico

lare per maggiore ſua humiltà mi piaceria,mi rimetto

alla loro Volontà; detto che haverà la colpa ſua, ba

kiarà li piedi alla Superiora , e la Superiora la bene

dirà,con dirle,che dica nn'A-ve Mari-em una Sal-ve,

ò uno De ”d'un-ii: per li morti: levata che ſarà dal

li piedi della Superiora , Vada innanzi all' imagine del

Signore, che starà làñ, c dica quello’ che la Superiora

l‘haverà detto, che dica, e poi fe ne vada p'er turto

le ſorelle una per una, addimandandole perdono dell'im

perſ’czioni commeflè , del mal'eſEmpio dato per l’imper

ſètta ſua vita , e raccomandarſè all'orazioni della com.

pagna , tutto questo ſi- faccia , stando ingenocchione; la

I a compa:
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compagna faccia l’isteſſò , 'e v'poi ’con una'humile incli

nazione bacino la terra', per ſëgno, che l'una bacia li

piedi all’altra; Finite che ſaranno tutte di ~ſare ‘à quei

sto modo detto ,t la‘ Superiora‘ veda bene* ſe vi manca

niſciuna ,- e ſe qualcheduna per tentazione del nemico*

non foſſe Venuta la mandi ‘à chiamare , e la diman

di, perche non‘ è intervenuta con l’altre,e ſè ſarà per

ſua negligenza la riprenda , e le faccia dire la colpa

in publico, e ſè foſſe stata,perche detta monaca stestè

colerica con la Superiora , ò con altre, procuri la Su

periora di ‘pacificarla piacevolmente, e fi: ſarà con lei,

le mostri più amorevolezza , mà non voglio, che l'a

morevolezza vi ſia dammaggio di coſà neſciuna dell'

oſſervanza;ſè quella per questo modo voleſſe stare nel

la ſua volontà pertinaceme‘nte, la Superiora le dia tem

po uno dì , ò due , à ſuo arbitrio mi rimetto, e poi

le. dia la penitenza che meritarà, perche questo di sta

re colerica l’una con l'altra, non voglio che 'vi ſia frà

voi, nè quà ,nè là figlie mie , perche ſete ſerve d’uno

Rè , `che ſi chiama Rè di pace,ſe non ſète con lo c0-

re pacifico, non ci fià il Signore ; figlie mie nell’ani-`

me vostre , e la vita ritirata haVe biſogno di gran pa-`

ce con Dio, e con‘lo proffim05Fatto che ſiirà queſio

dicano la Maria mater grati-e, ſîcome fate quà, e la

Superiora dia una piena benedizione à tutte le Mona

che, e le dia alcuni ricordi dell’oflèrvanza della Rego

la, ſecondo ch’el Signore i‘inſpiretà,e le Monache biñ'

ſognandole alcuna coſa in commune, ò in particolare,

lo dicano alla Superiora, e lei uſi ogni diligenza p0ffi-,~

bile, che ſiano ſèl'vitc. Finito che ſarà, ſe ne vadano

da quel' luogo, con ogni raccoglimento poſſibile inter- ,

namente , 8t esteriormente; prego‘ la madre, che ſe. vif

ſaran.ñ- __.
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ſaranno inferme à letto , che-leçvada' à viſitare , e le'

dia anco à ‘loro la benedizione , che nonñhanno havu

to, perche non ſono state con. l'altre… - . '

t_ - Voglio che una volta il meſè ſi faccia ñuna proceſ

ſione per tutto il Monasterio, ſicome ſi fa quà, eſl dia'

ca la Litania de'Santi ,e nella della Madonna; hò det-ì

to che vorria , ch’ogni ,dl ſi dica una Litania de’Santi`

con le preci:ſe pare a’Superiori, che non ſi poteſſe di

re , perche le monache non potestèro dire tante coſe,

mi rimetto allo loro parere : Questo voglio che tutti

li Sabbati , e le ſèste della Madonna,e li Mercordi di

cano una Litania della Madonna , raccomandando alla'

Signora nostra li biſogni dell’anime loro , e di uelli di

questa Congregazione , e li biſogni temporali i tutte

due le caſe, e delli beneſàttori dello luogo,e delli pa

renti loro, e vostri , per queste perſone voglio, che ſi

dicano queste Litanie. Voglio che ogni Lunedì ſi dica

uno notturno dell'officio de morti, e quando lo Lune

dì foſſe impedito, lo potranno dire lo primo di ,che ſa

rà ſeria ,voglio che habbiano intenzione,quando dico

no l'officio, di pregare per tutte quelle ſorelle, che ſo

no morte quà, e me in particolare , che lo Signore ſr'

degni di cavarmi da quello Santo Purgatorio , ſè per

ſua miſericordia me ne fa degna d’andarcj, Voglioche

vi ricordiate dell’anime delli vostri Parenti, e dell’Ue-L

mite:, e della Congregazione , e' deili beneſattori , e dis

tutte l'anime del Purgatorio. '

Dell’orazione, che s’have da ſare, quando morirà

una Monaca, mi rimetto allo parere delli Padri,che" lo

ro stabiliſchino quello, che s'haverà da fare:quelle del-V

l’Eremitaggio faranno per voi , come foſſe una Mona

ca loro, e voi farete per loro, quando more una [del-7

e
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le loro , come fofl’è Monaca Vostral _

Voglio che ſi vada una volta la ſettimana à vi

ſitare un imagine di S. Giuſeppe , ſicome ſi fà 'quà ,

pregando che ſi degni di eſſere nostro Protettore; Vo

glio che dicano,ſicome dicete quà ,ogni dì cinque Pa‘

ter nostri, e cinque Ave Marie alle cinque piaghe del

Signore; mez’hora la ſera, dopò magnare, ſi ſoni l’eſàmi*

na della conſcieuza , e tutte le ſorelle vadano in cho

ro,e fliano un quarto d'hora in penſare aili peccati, e

dimandino perdono al Signore , e poi ſi dia un ſegno,

e dicano un ſacro convivio, 8t una ſàlve*,t:on la com

memorazione di tutti li Santi , la quale fate quà la

marina , e lo De prffìmdir per le Monache , che ſon

paſſate da quella vita, ſicome v’hò detto,che ogni di
voglio, che lo dite , & uno Pato" Mer , 8t unì/ſm*

Maria per li benefattori.

Fatto questo, la Superiora dia h ſua benedizione,

e vadano tutte con ſilenzio a letto g dopo mez’ ho‘ra

vada la Superiora vedendo ſe ſbno colcate , e Voglio

che alle porte delle celle vi ſia uno picciolo fenestrel-`

lo’ , per dove la Superiora poſſa vedere ſe la Monaca

ſìà in cella, e ſe pare che ſia bene , che la Superiora‘

le minaſſè l' acqua benedetta l'haverei à caro , mi ri

metto à~ lei 5, quando la Superiora non poceſſé per in

fermità , lo potrà fare ſare d’un-’altra perſom ; voglio

che dopoi l'eſirmina s’oflèrvi lo stretto ſdenzio, che

ſia poſſibile, prego la madre,che dia mortificazione à

chi non l’oſſèrvaſſè. Qtzelle ſere ,che ſi ſanno le diſci

pline, vadano all’oratorio comune a fare il’eſàminaì della

conſcienza ; finito che ſarà lo quarto ſi` cominci la dia

kiplina d’uno Mjërere, 8t una Scſi” ,ò vero un De‘

prgfimdir , ſicome bè detto. 1E

ì -
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JESUS MARIA JOSEPH. .'

Il modo ,.come voglio , che ſ1 tenga

la Chleſa, le Celle , le vesti,

e lo vxtto.

Ogiio che ſi k'abrichi una cappella , perche anca

in questa voglio che fiano Eremite , perche vo

glio che detta cappella , non vi ſia altro , che una

imagine della SS. Concezione con il figiíuoio in brac-'

cia , 8c all‘altare maggiore la dCtta imagine , la custo

. dia , 8( un paro d'Angioii , che fliano ſopra all’altare,

che tengono la cuflodia ,~ allo lato dell' altare voglio,

che fi metta questa mia imagine della natività, & ali?

altro lato fi metta queſto mio Crocefifiò grande , per*

che voglio che ic mie eremice mai fi pan-tano dalla

confiderazione del Crocefifiò . Voglio che tanto i’ima.

gini , quanto parati d'altari, e tutte le coſe che hanno

da ſervire per detta cappella, che fiano lènz'oro, [bio

di ſera ; li parati dell'altare , i’imagine , e ia custodla

fiano di colore , che parano police ſenza pom a . A‘

questo mio Signore Crocefifiò v'è cert’ oro , ateio le

vare, e ſare che coſa niſciuna_vifia oro,0 argento:Vo

glio che in detta cappella fi dicano due meflè,all’hora

ch'alie monache ſàrà comodo , e ſe qualch'aitro Sacer

dote voieflè per ſua devozione dire meflà , prego che

non fiano molte, perche voglio che la Chieſa stia anco

ſenza tumulto di gente; E perche ſon certa , che ñnon

porrò impedire la devozione delli ſcoolari , ci voglio

da terra per fino ailo choro una ſerriaca, che fi faccia

quel ioco,dove ic monache non ii poflàno vedeque ,e

c e
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che. alle_ perſone fecolari,che~vorranno “entrare' à detta

cappella , vi ſia licenza d‘Afld-lſc per ſino à detta ’ſèrs

riata , che à mio giudizio ſarà vicina alla porta della

Chieſa. Le monache che ſtannoàquesto ſanto luogo',

mai voglio , che vedano niſciuno , perche coſèì è la'

volontà del Signore : haveſſèla potuto haver’ io qUesta

grazia figlie mie , perche, come vedete, per ſino alla
morte hò questa croce delle Genti e Dentr’a quell'.inì-"

ferriata , non voglio che ve traſa altro , che lo Sacer

dote, con lo jacono per dire meſſa . Voglio che quam'

do ſarà la festa della Concezione, la celebrino con or->

namenti ſpirituali , con apparati della Chieſa , perche*

quà Voglio che la ſäte , ficome per ‘grazia del Signore.

ſempre s’è ſàtta ,con tutte le ceremonie, che s'è POtllì-l

to , e ſaputo, e così che ſi faccia ſempre , e come rà.;

pete ; Vorrei che queste mura ſoffiro tutte d'oro per

farne pezzi , 8t adornare la nostra Chieſa : mà là vo-.

glio che ſia ſemplicemente, perche voglio,che loro ſia-,

no .Maddalena , voi Marta , loro ‘nella contemplazione ,

voi nell’occupazione ; mà Voglio , che pure invitate

Santa Marta , che godete Con S. Maria Madalena la

preſenza del Signore , perche pure havete d’attendere

alla perfezione,sì bene non con tant’obligo ; Voglio che.

la festa loro ſia con allumare un poco più di cande

le , e polizzare la cappella , 8t 'attendere all‘ornamenti

dell'anime , che ſono le vir’tù, 8t in particolare la mor-.

tificazione delle paſſioni 5 Voglio che la Chieſa ſempre

ſi mantenghi con la magiore ritiratezza, che ſia poſſi

bile, per non dare disturbo alle monache mie Eremite..

Nelle celle voglio,che tengano un letto di tre ta

vole, uno matarazzo di lana con lenzola ,& uno, òdue;

coſcini ſenza ſproviero ,* per imagine una Madolnna à,

, oro

e‘~____.
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ioro.devo2ione coni! flgliäoloîin, braccia" di gran‘dz‘czñ'

za di due palmi ~larga ,i e due e, t`nezoì *lunga* ,Î e-ì che"

detta Madonna; fia 'con una faccia qUantopiù bellá;c_
grande può venire , purche’n‘on ſi ñPartano dalla ſiìni

ſura detta , affine che le ſia una grande" conſolazione’

alle monache , - che: perí-etutti-îiñloogài' :della cella la

veda :comodamente 5-. ’e rxl'ifleflà; Galliani-foglio ',Î che'Î

tengono ciaſcheduna-dì oro-,uno Crocefiſſo pu're graffiv

detto à capo al lettov della ugmndezzaed’un palmo ~,îe

mezo , come quelloche m"h'avete *tatto-"vedere , un’

imagine di S. Gioſèppè di carta,& una Santa ‘ſdel no

me dell'Eremita Ì pure? di ‘ñ-caitax y_ uh Plib'ro_ -di’ Diego:

Stella quello che parlardell'Amoreî ',Woglío figlie toi-2,7‘

che tutte lo teniate in’FCella ., :&_~ and" ſcäbello- perìin’ñ;

genocchiarvi picciolo , con una ponellaëpeìr tenct‘eie

cente , e cilicii , 8t' altre’coſe dpi mortificaìione; e ten;

za chiave, 8c' uno paro di ſèggie 'di—’pag’lia? Non v'o’:

glio~che altro di queſto pofièdiate alla *Vostra- cella;

chi vuoi’eſſère eremita‘z avemm, che' non‘ voglio che‘

nel Crocefifiò vi ſia oro, come tenete lquà ;e anco à`

quefio mio , che laſcio per quel‘- loco z `voglio chene‘

facciate levare l’oro che v‘è . Voglio 'che nel Córo‘

teniate quell'imagini devote , che volete , perche -vi ‘mou'

veranno à devozione. Voglio , che vi flueuna came

ra. grande. , dove ,vi' tenete anca-bell'imagini ,--& una

buona quantità di libri devoti , ch'infhmrriano alla

perfezione, e quella-Camera ſarà com’unoratò‘rio, po

trete fare la colpa, che ſi ſarà ogni quindeci dì, e la

diſciplina , e radunarvi'per fare le Preceffioui . Prego

uelle mie Eremite -,~. che ſiano amiche della lezzione

fle'libri devoti ,l 8t i’n particolare ‘della Paffione del Si

gnore. Deſidero che ſiate devoti: di-Gio:Geríòne del‘,

1 l'E
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l’Epistole-,dì,.Giesùrflhríìoldfll’jſpergeg 8t‘ altri libri à Z

voſìrad’evozione, Vogliocheidettiziiibiiifiiano in uno

-à detta camera ,con lamaggiore politezza , che

ſia poſſibile..ÎVoi-zfiglie. mie , ſapete quanto. io ſono*ſcru

puloſà delli libri ,deſidero *che quelli stiano con gran

politezza , ,percheſòno comunidi tutte le monache .

Baſque-,lio stipo—voglio ,tcheavadano à~ pigliare quelli

libri ,j che ,leiſvorràxconnquella libertà.- , come foſſero

tutti d'una' ſehr a avertendo ache non ne pigli più che

dpe,,ò, tre per;volta,e letti- ehe. haverà quelli Li porñ_

ti, ?110… ;ÃÎPÒJ ,e (è. Pìalizl'altt'i ;Ma Diego Stella , l'8.

Fiſioline., dell'Aſperge, voglio-che tutti- li teniate , (ico

me teneva lo` Breviario ,re chi vorrà tenere Gio: Ger- .

ſone ,’ pure ne ſon-contenta ,. O'r'quanto profitto cava

l‘anima da ñquesti ,libri ;- lo ü .primi anni ’di mia vita ,

la buon Anima .di Franceſco. mio Fratello .. lo quale

’ardiſco di chiamare, S._ Franceſco., perche tengo per ſe

de ,ch’è Santo' in Paradiſi) ,~ ,ſèmpreqmi faceva leggere

Ger’ſqne., uno poco lp .di-,,ezvoleva che m‘havefli pi

gliàtoàà memoria ualchecoſa , che più. mitoccava il

core ,..ç la ſera’ poi ne volea ſapere conto ,, come l‘ha.

ve'va inteſo , e poi loi m‘e, ce faceva come nnapredi.

ca ſopra quelle quattro parole à; me i e tucçi queflí

parenti ,miei ,_ e con_ questeconſòlazioni ſemprem'an

daVa conſolando., e m'imparai,cheí quando ho .letto ,ò

nautica parlare_ di coſè‘ſpirituali , ſèmpre hò procurato

dj tenere ,alcuna coſa à mente ;il ſimile deſidero.”

fate .voi , e quelle dell'Eremitaggio con quello ,i che ,p vi

rcsta a memoria procurare di cacciare: frutto.. ..

Dello veſtire voglio ,,- ehe. le veſli- di lana ,. e:di

lino ſtiano in comune -,, ſicomeliì ſcritto, alla. Regola

del P., D; Clemite bona. memoria . ò, vecmemeeoñ_

L_ me
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me le tengono le RR.’Madre , e~ Monache ”,S., An?

drea'. …“1‘2', S‘ -‘;;›"\:--zfñ‘!`!"r:) i :-L‘ñ;

Chi di queste Eremit’e voleflë portare ta eammi—ì

tà di'lan'az e tenere 'ienzole di lana ,"ò dormire *con lo

ſacco' di paglia, ne ſono contenta. ,porche laÎ'SupEridra,
e lo Conſefiòre le conoſceflès ches~lo ’ponhb-ìſar‘el. 'Chiv

non fà niſciuna di‘ quefleîzcoſègſvoglio i] 'che’qua'hdo

flà ſana , porti Venerdì z. perrzunáflòg.ñdue' [ſore lo“

cilicio, ò una-,conta ,cuando , ‘che 'pure- tormenta ,ed

me foflè cilicio , e ſe ~lo [pil-’ico ſuo l’eccitaflè- per- ein-ñ

que borc ad honore_ della Paffiom’s‘mít-ſaria cariſſimo,

porche fia con :licenza .com’hò 'dettoz’áffiéL P, r; 1 `

- Dem digiuni ,zie-.dello mangiate! ,r the “voglio‘

facciano .le :figlie *mie ;Ere-mite , digùm‘erannodiñ picnic

vìgilie-tomandate , turti li Venerdì` ,etrutte le Vigi

iiedella Festività della Madonna , e- più rigoroſi: defi

dem" la vigilia della Concezione , e quella della Puff*

ficaáione‘: voglioache ſi faccia anco-conîmollîafiretteä.

*za quella -del SSLSaCſamenm ,` e che {i digiuni‘ìñancò

-quella' :dell’ Aſcenſione ‘del-Signore 5 lo Sabbato per ‘rè.

‘verenza della Madonna,v Voglio che ſi digiuni ,mà chè

ſi—mangi-caſo, 8: ova,.ſicome hò inteſo che fanno di

verſi Religiofi.;zma lo mangiare ordinario, vaglio,ckíc

lia; ſem "mangime-- terno-.inirelèttorio -iante‘mpo -, che

.hanno 'fàne.,.ma ìqùandm ‘ſono infèrme; ivogllo‘che ‘má

'zgnino Cahier, palio… ;,e--cheä tengano due =ìmatarázzi ñal

letto, e- la .cor-tinapxò lazſproviero, e flotte-le Ùommo.
dirà zçheììad- una inſermáîîlòno neceflaxie,avertendo che

-` l'inter a» á quefla; mucazione :dalsçíettox ta- ſaccía all’îa.

.Maxena-32m» alla ſpaiw della; ‘perche-tla-voglzo

.che-_fixîpwmÎzEBmÌù-nmp oi . .:i-7..“ :,iîzgîi ;ilmn -.

.‘1'Î.-"-’;î;i'ü izñn’i :Gs‘ì-Ììóìh año-tm …na i… carini?) z i‘

' '.15 P a Della
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… Della confeſſione,ve commumone.

L20 Signore-mole- ,ì che ii-PPfl Paolini habbiano

,z Penſiero 'di' quelle Eremite ;prego l0‘P.’ Generale,

mio Pz D.:Matteo,ſe lo` P. D.- Lorenzo mio Conſeſèoñ.

”ſcontato li R-Rt:xPP.›5,<ñ ?che vogliono reſiare ‘ſerviti

di ricevere'questo `peſo di‘eonſèſſäre‘ questo'Santo luo

80,, aſſicurandoli, che‘ſàranno “gran‘ ſervizio del Signo

Icnezcredano, che non-ſono io Orſola poverella i' che

CC, lospregoa , ma-cheo’eî lo comanda lo :Signore a' 6-13’

adonna Santiſſima . Io'r'r’oglio 'fiche' le ‘monache mie

Emmi": portino una obedienza `estren'r‘aîal ’Cónſëflbre ,

come inístro di Christo , 8t unaìrevereiîza'accompár

,gnam con grande confidenza ,e li 'configli‘che le darà,

.lí- PÌgJin0~,c0me detti dalla bocca del. Signore 'a‘ perdi‘

-Sorelie mienon vi è strada più breve :, e più’ ſicura

.Peſffllidfflë alla perfezzione , ’che -la ſemplicetobedien'Za

,dei ,Padreñ Spirituale ;- à.- lui i voglio ,ache ?li "facciano 'note

;tutte-;lei `

,lc/coſèmhe paronoñbuone. Di questo prego le* Mona

.çhcjchç fuggano- d'eſſere ſòrupuloſè ,e lo`di`re‘più*vol

..gze una coſa, mà Vorria-che'ſàceſlèro-à ;quarzo modo" ,
*quandOſiÎS’hanno quietata’îla ?conffl'enzañdellir-.PW'ti

. ,ſalti of PQ“. ’VOſſÌa.. chc,cj Penſànoi più! 'in ſpalticölarerlölo

.zhaverne dolore i' in -, generale; »e :conſiliare nelÎ'SÎgrmr'eìie

..delli peccati~che,occorrono ‘ſè-nezconkëſiinocon la‘rn‘a

.i giore ²sthettczzá ,che ſia-*pólſìbiſeíi-donzhuiniltà ;e ;ſd -

..genio lo 'strUPOlo,.ì1uänt61ſia-íl0rb'POſÎÎbÌlQ i: e’per‘ ſagre

-,,que6o :nen-cip meglio muco-im'? elſe obedireë‘allk‘lfP.

.-. Sfiirituali 5 figlie mie, io quando-"hùliavuw‘ñalcuhaìt‘o

ſa -, ’che non mi ſono ſàputa riſolvere', l'ho’ damandata

-zZÉ-_zrz .c. ‘I allo

1°"0 -Paffioai -_ inclinazioni ‘,e- tentazioni ,etiaindio ñ
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allo Padre , che m’è ſtato Conſefiòre à quello tempo,

e quella riſpoſta , che m’ have dato me l’hò ſcritta in,

core , e non l’hò dato più ſaflidio di quello; quando è

Venuta un'altra- coſa hò tornato azdimandaredi nuo
vo,à questo modo hò obedito al Padre ſenza dorli trop-ì

po faſtidio , e ſenza ſarli perdere il 'tempo , 8t à me

anco have aggiutato , perche hò havuto più tempo

per leggere, e ſare orazione , non vi ſcuſate con pen‘

ſàre , ch’io non .ſono stata ſcrupuloſà , perche io ſono

.flata travagliata affii , testimonio me ne ſono la Ma

_dre Vicaria , e Sor Catarina , quanto ſono ſcrupoloſa' ,

che Per la pazienzia,ch' hanno havuta con me ſaranno

ſante ', quanta collera L’hò mostrata , quando mi ſono

-venute à dire ch*haveva da parlare allo portello, oltre

alle parole coleriche, che le diceva ,mi faceva certi pa*

ſii di pianti, e per forza obediva, e per più mio tra

vaglio. , quanto ' più erano queste repugnanze quando

,era allo. ’portello , mi veniva à cantare con tanta ibr

;za, e con tanta ſesta , che pareva una pazza , e quan

to più erano perſone` di qualità , peggio ficeva , e 'par

lava inſuſhata, e ſora di me; povera me , quanto ma

.:Jo eſempio haveraggio dato , lo Signore fia quello che

l'me lo perdoni,che sà che non (lava ñin potestà mia 'fi

*,_mile motivo: beate voiifiglie mie‘, che ſètc così diſcre

*îte 1;_ che’vi… ſapete ”tenere-la devozione dentro di voi,

*ſenza dare‘ ›maraviglia al proſiìmo ,² e quelle figlie mie

_Èdell'Eremitaggim che' `conſolazione haverann_o,ſe lo_’~Si
ſgnore ſile dà ſimile croce-;com‘have dato à -meA-?ñperehe

‘- ‘ſono libera 'della croce delle viſite ,delle-gente--r Eh ;fi

"~,-glieómie--quefl’èñuna ’gran grazia , quando-_laF-perſonafflo

“Signore ile-dàñ qualche lìgraizja 3, Îeñ ſi‘ Puövſ-sthrea ritirata

!"ſenza-conìv;rſare con_ -perſhneblècolári ,i perche ſi 'libera

, d'uno
ñ` . ‘- \
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d'uno mare di [Empoli .ì Acne* che -m‘hanno ſartodà;

carità in ſèrvirmi lo ponno dire ,- in che aſfiizio-ne

restata dopò le viſite delle genti ſecolare , perche `di

Religioſi non* miwmſhvar'altro ſcrupolo , ch' un niente.

come ſon'io z'haveva havuto ardire di parlare di .colè

ſpirituali con. li ſèrviſdel Signore . perche molte volte;

con le ooſè belle che :mi dicevano loro , io uſciva ſuoñ.

ri di me, e parlava con- loro con tanc'animo , che pafl

reva una pazza,e quando tornava in me,restava tan-z

to ſcrupoloſà,che non` ſi poteva dire più , perche quel*

le coſè che io dico.quando stò inſuſcata , e ſora di‘ me,

again” rivcngo me le ricordo bene .. e per quello res

va più ſcrupolo@ . Io vi hò detto aſſài delli miei

peccati,… e miei. ſcrupoli ,e ſono più , e questo fi co

noſce ſoloñdallo tanto ſastidio, ch’ hò dato ogni volta,

-che queste m’hanno ſarto , e fànno la charità hanno

voluto toccare 'un’imagine ; ò uno' libro ſempre s'han

no lavare le mani per fàrmi stareìquietà ,come ſapete;

. .hora- figliecmie s’io con tanti. ſcrupoli , e’peccati ſem

pre ſono fiat'a poco à contëflàrmi ,quanto lo potete fa

.-re voi meglio , e le mie Eremite?percbe questo lo di

ca. à tutte , prego le mie - Eremite , che _quando fi

vanno à' vconſelìſàre ,, Faociano: conto di andare innanzi

allipiedi—,del Signore., e noniflicciano- eccezion-:Mineſ

ſona., che quello‘ che ..vieneç à—zquel çonffiſſorio-,ſia ma**

,dato dja Dio proprio ,,- percheffigliezmie-Î chi have .VP

. glia di_ ſervire, Dio ,ñ ogni confiflò’nej buono» ennio

‘più che l'havete d'una Religione _delli -Paullni,. ”eſo

xno tutti Santi : la. conſeſiìone— voglio,che ſia tune. «le

, tëste , ehe ſi .guardanouñlc ſeste; dellaz'Madonfla, ,3g ,le

, ſelle. delli _Santi della Chieſàfdi-quà, e,- mixi li .Vener

:,,dìñdcil'arqu e Mgumdìaivoglio cheÎl’-Emmite_.äiçci

. _ w‘ que i

 

 



'Ìlór’w _ -vr—ñ’ñ _-~- ->—~ ———`-`.'-—

I -

. r I9- …

questi' dì ſi c'ommunìchino , ſe non. ſempre ſi vonno

conſëſſaredo panno ſare, mà con la volontà del Con

fèſſore p. Prego quelli Padri , che faranno la carità à

conſcſiàre le mie Eremite , che quando viene la ſesta

di Giovedi , che lo Mercordì , e lo Venerdi pure le

diano lo Signore, che quello dì di ſesta le dia di più;

quest’è la mia intenzione ; ſè quello Padre le voleſſe

fare communicare più allo ſpeſſo alcuna , ò tutte lo

rimetto alla ſua volontà ; lo confeſſorio voglio che ſi

ſäccia del più stretto , che ſia hoggi à Monasterio 0ſ~.

ſervante, voglio ch'à quello luogo , che ſi ſarà ſia luo

go quieto, e ſora della Chieſa, e che neſſuno, vi poſa.

s'entrare , eccetto che lo Confèflòre , e s’alcune perſo

ne voleſſero parlare con detto Confeſſare , ſoni uno

campanello, e Ii dia Ègno , che vi ſono genti , e lui

uſcirà ſuora , e vederà quello che vonno , perche allo

confëſſorio , non voglio, che vi vada perſona; Bando

verrà lo Confefiòre per confeſſare , darà ſegno , che

lui è venuto, e la Sacristana li vada à ſare riverenza,

e li dica , chi vuole, ſe lui vorrà alcuna particolare la

chiami con ſilenzio grande ,'ſe non vuole .neſſuna dia

aviſo à tutte,che lo Padre è venuto per conſefiäre, e

chi ſi vuole conſeſiàre dalla ſera farà bene , perche ſi

ritrova preparata per quello gran Signore , ch'hà da

pigliare la macina; mi ſaria caro , che la matina non

vi tornaflero ſenza qualche coſa notabile à conſèflares,

e deſſero luogo à quelle , che lo di primo non ſono

ſiate al Padre., affine , che ſi ſpediflèropiù presto la

communione , ch’haveſſivo tempo di potere godere

zquesto gran Signore prima che veniſie l'hom , ch’han

no da ſare altr’ occupazioni; lo manco tempo che vo

glio,che ſtiano à quel. luogo della.communiona,* voglio

4 Che
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tao .

che ſia mez‘hora , e quando ſarà ‘di ', che non ſi dice‘

lo Te Dem” laudamm, potranno fiare un poco più ,e*

poi ritirarſi in cella ,e prego le mie figlie, che mai per

dino la memoria>di quello gran ?Signore , ch’è venuto

all’anime loro; figlie mie lo di che ſi communica ſem-

pre vorria che penſino à questo . Voglio ch' ogni Ve~`

nel-dì s’eſponga lo SS. Sacramento per‘- cinque -hore ,

ticome ſi fà quà. , e voglio che alla prima hora fiano

tutte, all'altr'hora cinque monache per volta: ſè qnald

che Prelato volefiè per devozione ſua ‘dire meflà allaì

Cappella dell' Eremite , prego -detto Prelato che vada!

` allÎAltare. ſolo, con ñuno,ò due al più, perche io non’

Voglio , che vadano perſone ; E: ii farà ſervire dalla

Iacono dell'isteflà Chieſa più grazia mi ſaria. i

Delle penitenze, e mortificazioni,ch‘haveranno da‘

fare , chi fatta la pmfèflione , e non oſſerverà detta'

Regola datami dal Signore mi rimetto al P. Prepoſito,

ch'hoggi dì è in S. Paolo, che lui poflà con altri Paä

dri à ſua elezzione , ſcrivere dette mortificazioni, pre

gandolo , che (ia dolce, e benegno , (icome vorria per

ſc fleſſo t ma quando che Dio me ne guardi entraſièñ

r0 le monache ad havere prattíca, .con queste di quà,

ò ricevere coſa alcuna da'ſecoiari per mezo di queste

di quà, ò rompeſſero per qualſivoglia modo lo retira

mento,ch’hò ſcritto à queſio,voglio,e prego che ſia

no castigate, ſenza piacevolezza,affine che ſi ſuggano

tutte l'occaſioni . Voglio, che la Priora parli con que

fla di quà in alcune coſè neceſſàrie,e che la Priora di

quà’ la riconoſca non ſolo come ſorella, mà come Su

periora , e che l’obediſca in tutto‘quello , che li dirà;

Voglio che lo conf'eflòre dell’Eremitaggio pofla~ doman

dare all'Eremite li loro biſogni ›. e conſerirli con la

Con
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Congregazione; e coîn li Procuratori; e la Protettrice,

e ſarle ſare tutto quello, che le biſognerà , e queſto

prego, che lo Conſeſiòre ci uſi ogni diligenza poſfibi.

le , che ſiano l’Eremite proviste di tutto quello che le

biſognerà , perche io non voglio, che patiſcano , anzi

che prego li, Padri nominati , che le diano lo modo

che hanno da tenere nel magnare dì per dì , e lo ſcri

vano , perche io non voglio', che magnino hei-ba , e

pane,& acqua , ſicome hò ,fàtt'io , quand’era era ſana ,

ficome la Madre Vicaria lo ,sà , perche loro ſòno più

delicate di me . Voglio ch’ un’ hora dopò magnare la

matina , e meza la ſera stiano le Monache tutte inſie

me ad uno luogo dove più à loro darà gusto , ò in

più luoghi , come loro vorranno ; avertendo ch’ alle

celle mai voglio , che l’una vada alla cella dell’altra,

eccetto quando ſono inſ’erme, e staranno all’inſèrmaria ,

e quando occorreſiè uno caſò neceſîàrio , vi potranno

entrare, e poi con la commodità lo dica alla Superio

fa; fiche quando lei vorrà porrà andare alla cella dell'

Eremita,come le piacerà, e tutte l'Eremite , tanto mo

nache , come laiche poſſano di morte,e di di andare al

la camera della Superiora , e dimandare ajuto nelli ‘

loro biſogni. Voglio che la Superiora in ogni tempo ſi

mostri come madre amorevole , come ſè le ſoſi‘ero fi

glie, ſenza fare eccezzione di perſona , e quando ſàpe.

rà , ch’alcuna non stà bene, la vada à viſitare ſubito ,e

7 la proveda con l’inſèrmera con ogni diligenza ,e quan

do ſàranno inſèrme all‘inſermaria , vada detta Superio

ra à viſitarle tutte una volta il dì per lo manco , e

voglio che le monache pure viſitino l'inſèrme,mà bre

vemente quelle, che non hanno da ſervire; in ſomma

_voglio , che la ‘Madre Superiora faccia , come von-ia ,

che
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che ſostë fàtto *ad està. Voglio che due di‘ la ſèttímá

na ‘vadano allo giardino,e questa recreazione ſia di più ’

dell ordinario ,ch’ hanno dopò magnareñ. Dello tempo,

quanto hanno da stare , mi rimetto allo parere della

Superiora à detto giardino , l’altre recreazioni mi ri

1T?? allo parere del Padre D. Matteo , e dell‘ altri

a ſi. _ . . .

Figlie mie giacbe vi chiamate Eremite,voglio che

come li Santi Eremiti , mai ſappiate nova delli vostri

parenti, {è ſono vivi , ò morti, ſe patiſcono travagli.,

ò ſe stanno in proſperità , per non disturbare la pace

della~ `mente vostra, e questo vi lo commando , quan

t0 piu postò , perche coſsì piace à 'Dio,ma tale, che

D0" vi para , che ſia poca carità verſo chi ſète obli

gate,- voglio ch'ogni dì, dopò il VeſPero dite un Pa

Îer-M/Zc’r, 8t Una .due María, con una Salve Regi

,m per tutti,li parenti vostri, e pregate lo Signore,e

la .Madonna , che le ſaccie ſalve l’anime loro , e che

l’äflÌfljçÌ tutti i 10m biſogni ſpirituali, e temporali, à

io cos: come ſono , {è io Signore per ſua miſericordia

,mi farà grazia, che vada à quel Santo Purgatorio,vo~

i `glio pmgare per lor più particolarmente,e prego quel

la Priora‘della Congregazione, e lo Conſeflòre dell‘E—

remite ", che paſiàndo alcuni biſogni particolari, li pa

renti dell'Eremite ‘, che raccomandino lo negozio allo

z Monisterio, 'che .'ſè ‘ne faccia particolare orazione , ſenza

dire nulla in mrticolare à tale , che fiano aiutate alli

loro biſogni. Voglio che raccomandino tutti li biſogni

di Napoli, e di Roma ,e di tutta la Christianità alcu

ne coſe calamitolè,che ſogliono intervenire alla giorna

ta , perche così hanno fatto à me ; Ho portato lem

pre lo peſo del prostìmo, perche voglio, che fiate co

. - , , a me
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Io v’hò detto ch'ogni dì dite cinque Parer ”O/Ìer , e

cinque Ave Maria, alle cinque piaghe , e voglio che

li diciate fatta la mez’hora dell’orazione mentale,o quel

la della matina ,ò quella dello di ,come ſàrà più com—

modo volstro, e li direte ingenocchione,e con le brac

`cia aperte,e pregate lo Signore che per quelle ſue fi

cratiſiime piaghe, voglia ajutare tutte le Città di Chri

stiani,& in particolare Napoli ,e Roma , e tutto il Mon

do . (Deſio modo di pregare ſèmpre l’hò fitt’io ; fi

glie mie li negozii,Ò pericoli d’importanza,che~ ſi rac

comandano allo luogo delle mie Eremite , prego lo

Conſeſſore,e la Priora della Congregazione ,' e la Ro

tara , che le dicano all’Eremite , con la maggior bre

vità poſſibile, sì per non darle tant’afflizioni, quando

ſono coſe di travaglio ; sì per non darle occaſione di

distrazione in farle fipere le coſe per minuto 3 perche

lo ſpirito della devozione è delicato aſſai con fatica ſi

trova,e facile ſi perde. Figlie mie Eremite vi prego ,

che ſempre teniate in core , 8t in bocca le ſeguenti

orazioni iaculatorie, le quali Èmpre hò detto à queste

figlie mie di quà, come loro ſanno”: vc lo potranno

anco dire.

Q..? TA‘.
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DI TUTTI I CAPLTÒLIÎ; z

’Che ſ1 contengono nella Regola delle

RR. Monache ’del Monasterio dellaſ’

, Congregazione della. CORCGZ

Zlone 'di Maria Vergme,com~: _

Madre Sor Orſola Be, .`
nmcaſa Napolitana J' ſi

e. Fondatrice di- ‘ \ - u
quella. ' ì

.- EI_ C'boro, e del modo di dire ſgfficio._ì pag-"3r

Del lîſpro. ` ` - ' Pag-'zz

'- Di'qmllo "che t’ha" da fire la ſèm. . ' ‘ Pag-34

"7 'Della devozione e/lerióre, tb‘ interim , ‘bl’ 0m[e"`r`bab~

bia ml Cbora , dave stà la Pre/enza dei ’Sanrrflſmo

Sacramento. ' ’ Pag-34

Dell'çſhmina della eng/‘cienza ,e dell‘andare ci letto.pag.z6.

Della GÎffZ-ffione , e Cammum'one quando .c’hanno da fañ

re , e della diligenza che :’ba-ve da tenere nella Santa

Communione. Pag- 3 7

Della C'ommzmiane. pag.4\.

Della Fe/Za della Santz'ffima Concezione , e delle qua

ranz'bare. Pag-4)'

' ‘Di quello cb’ bum” da fire le Sorelle in detta filiera

-' ’ i nità

posta dalla ben avenrurata ‘ “i’
i
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Unit). . .tì ` pagL46'.

Delle cinque bare delli Venerdì. -’\ ‘pag-4?*

Dell’bora dell’ orazione mentale , cbeñ e'bì 'Jàfizre conn- ‘

nuamente. - pag-ſ0

Delle mffijè contate, cbe 's'banno da dire e del'cantdr’c

L innanzi al SS. Sacramento il gio-vedo' , e delleiÌafli

‘JÌÎÎTÎÎMÌÎ' o che devono cantare' le Sorelle Per‘- recru

zioneſhirituole.- › _ t' * "- pag-"lo

Delle proceffionì, obeſi‘ banno da fiore. Pas-i“ 4

Dì quello , cbe .c’ha-ve da fiere Ia ſem del Gio-vedi‘ Santo»

e la notte del Venerdi‘. pag-ſi'

Della devozione di S. Gio/èppe noſíro Proiettore. pag-5'7

Della Prote'zzione della Giorio a S. Anno. pagJ’ 8

Della devozione di S. Franceſèo di Paola. pago' 3

Della rie-vazione di S. Mcbel’Arcanoelo. pag-1'9

Della devozione , cbe *voglio , cbe Bobbio” alla Madre

di Dio . pag”.

Della devozione del Ciotti/MZ. PRG-64*

Del-’a lezione de'libri ſpirituali. ' pag~64g

Delle Predich. pag.6.6.

;- Della colpa , e dell‘4- art-:zione , cb'bzì ‘da fiore 14 .SuPeria

_z r4 alle Sorelle. pag.,67.

. ` Della diſciplina. pag-7°.

Del digiuno , di portare alcuna colà di nortffìmzíone ,

e del fire l’ad-mn” del Signore. pag.70.

è Delſilenzio , e come voglia, cbefi parli con parenti al

le crate. ì pag.7a.

Del lavorare. pa .73.8

Dell'ubedienza dei luogo, non voglio cbe ſi diffida-rino , e

non ſi dommandino , ne ſr‘ Pre-vaglino in neflìono mo

. .. do. paga:.

Delle martfficazioni , ò penitenae , :be .c’hanno daflre

u:. . in
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..I ,in publícáî ' - ñ. . ñ.

Delle rem-azioni. ' - - fa.; ~ _.,_ . .

Della **Mit-s‘ ’zi 'abc-voglio- ;. che .e' ,babbia m: ſigh’:

' me. ~ . A = ..o'. , o ' .i ‘ ' I. " ’ *8 o

Del WWE., m roman: _, ' :be voglio in tuflfalî .5:.

i" .i. 1 “Q _ ._ n“ -,'1 .c..— . mg.87o

-Daüaa citizen-s , che -- .r’bamañ. da ſervire . le Sorelle dell‘
O
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DEÈLA SECONDA REG`0LA,ſſ_-"\‘² .

.L ._--….... -w .- .--ñ-o---ñ .J

. Ncomincia lo ſii-ronda Regolzzjîztm dalla medeſimo pre;

dmn [Wi-d” Sar Orjäla 'Benincaſa Napolitano z nel
' "ñ lflſi‘quale fi contengono tutte quelle _coſh , 'le quali

:'banno da :WE-mare dalle Mme/oe dell' Eremitog

gio dette le Kom'ite l, ſimilmente findatrice di quel

.~ lo. ”fa ;îî ‘ ' `* .’ pagXä.

Come *voglio , che fifaäficbi ÌÌLMÌÌIÎg’gÌO ,"e amelia”

no da entrare le Romíte_; e la vita, eregale,cbe de

l

tvano ſſervare nel'Rov'nnggio. .-'x ñ, .- ‘ pagati.

Del modo , che *voglio , cbe /ì tenga , quando una vuole

andare nel Santo Eremitaggio. pag.96.

.La modo eb' hanno da tenere le Sorelle dell’ Eremitaggio

nello -vi-vere loro , ſicome il Signore m`illuminò nella

mente lo di della Purgficazione. pagJoz.

Il mondo , come *voglio , cbe [i tenga la Chief/h , le celle , le

vcstí , e lo vitto. pag-111.

Della Cbnfiſſíone, e Communione. pag.116.

JLOlZÌS



Imprínìámr; 8c‘: _ _ _ "
r .` * ‘

GREG‘ORÌÒÎS' PECCERILLVS VIC.“ GEN. NBA P.

19/pr Giannett-_zſzm .Chuan. Deput. 'viditſiu’~

.--.‘:Î’-.`.r. , r- ` ‘

Viſh relatiom` Regií Gnſt'liarii Aria: de Me a Delegati

'. per Suan Excellenfim prò revzfiom [ih-0mm imprif

mami‘. ' ` ' ‘

ZVFIA REG. SANFELICIVS R. GÃLEOTL R;

CAPYCIVS LATRO R'. SALAMANCA R.

ſiìfl'quîfwf P"? Szfi, Heap. di: z, Mü‘lii164f.

` Crimaldus

.'iì.:

_,…W__-,_..ó-.ñ..ó—‘o.-e"-

4-.-_ó—...__.nu-ñ_

 



i'

n

I

I
O
n

I
I

I
\

u
n

l
'

.
l

.
ñ

.
u

o

ñ
.
.

I
\fl

ñ

.
A

ì

fl
ñ

.

O

`

t

~
’
o

o
!

Ì
A

II
I

a
.

I
s

.

l

n
.

I

.
v

Q

ñ

I

o

.
.

I
I

u
I

a
‘

ñ

I

I
ñ

d
o

I
:

`
I

d

n

1

O

I

’

’
W

l
‘

_
I
I
_

.
-

H
u

-
o

L

ñ
T

o

1
.
l

o
z
*
-

l
,

I

a
*

p
u

a
n

t
-
J

I
L

v

ñ
P
o

d
.

.

ñ
l

.
o

P

.

.

1
.
…

_

.
r

H

*
*
a

p
4

..

“
N

_
ñ

_

c

I

fl
.
.

.
~
.
.

.
0
-

.
a

_.

î

h
*

o

a
.

I
.

r
i

G
Q
.

i

v
V

u

I
a

a
,

I
v
i

.
1

.
a

fl

n
-

u

ñ
.

ñ
o

Q
s

I
K

-
I
.

I
I
-

I

b
-

s

U
U

Q

_
i

{
\
i

I
.

a
‘

e

h

ì

a
I

G
.

I

a

.
ñ

‘
o

~
L
‘
u

ñ
1

.
n

-

-.
n

a
.

`

n
-

\

a
’

fl
P

’
o

.
l

U
.
o

i
’

I

v

'

ñ

\

I
o
n

u

.
,

ñ
.

l
n

4

I

i
‘

,

u
J

`

A
.
—

a
!

I
*

\

n

n
u

v

I

A
p
p
-
I
'

i
i

I

J
‘
.
.
.

.
m
a
g
i
.

a
.

I
.
a
.

.

.

-

‘
-

1
o

Ì
Q

.
J

a
ñ

o
!

.

u
l

J
ñ
.

t
fl
‘

.

.
e

.
c
.
.

\
r

u
.

\
a

I

u
I

I
u
.

‘
I

ñ

*
i

Q
I
"

r
»

i

e
fi
v

l
I

Q
A

I
n

.

s
‘

e
.

.
.
e
x

u
*

a
M

I
v

Q
4

n
‘

.
i
.

.

.
.

W
_
-

.
o

u

.
f

I
.

.
.

.
.

o
.
.
.

(
-

o
i
d
.

n
I

-
.
O
.

l

Q
.
,

\

I
o

.
.

.-
5
.
)

l
.

,.
G

a
‘
n

.
I

n

u

p

I

.
.
.
E

v

.
i

-

I

.
Q

J

u
.

.
.

Q
O

ñ

.

I

a
:

r

ñ

-

fl
:

-
D

fl
.
.
.

.
.

o

a
.
.
k

I
'

I
"

-

I

a
.
.

.
Q

.
fl

U
.

-
o

I
§

F

o

I
Q

l
o

O

u
s

-

I
‘

I



 

 

W

‘
.

s
.

a
l
u
l
l
‘
l
l
i
l
l
‘
l
'

“
I
d
a
"

.
c

..
.
l
.
\
i
i
l
l
.
.
l

I
.

0
1

,
»
o

.
A

.
J

(
(
1

l
*
*
l
i
l
-
l
i
f
t

1

I
I
“

u
I
‘
,

a
v
’,

.
.

I
.

I
I

.
ñ

I

l
.

‘

ñ

I
I

I

I
I

I

d
I

I
r

D

D
\

)
1

I
.

I
I

C
.

I
o

I
ñ

l
I

s

.
I

o
o

I
.

.
I

I

I
ñ

I

I
I

‘

v

I
I
I
I

Q

I

…
.

l
o

.
I

.
—

I

I
N

D
I

I
I

I
I

I

\

I
"

I
I

.
i

I
a

I
I

I

I
I

‘

I

.
I..

I
I

O
'

.
ñ

I
.

I
I

I
I

I

I

I
*
W

I
o
*

I
‘

I

.
.
i

I
U

I

I

I
‘
L

I
Q

I

I
I
I

'
-

I

.
I

I
I
o

.
V

i
!

I
.

I
I

I
I

I
I

I
I
I

t
Q

I
I

I
I

I
O

'
L

I
l

'
v

I

A

I
9

I
I

I
Q

.
‘
ñ
'

\
ó

I

ñ
I

I
I

ñ

9
I

o

I

I

I
I

‘
I

c
i

a
I

I
I

I
I

u
o

I
'

,
r

.
I
I
I

I
I

'
o

I

‘

.
I

I

I
.

o
.
.

.
I

I
.

I
I

-
n

I
I
5

a
I
I
.
“

O
u

I

ñ
_

`

I
I

I

I
o

.
I

I
I

o
I

É
L
I
I

I
I

I
I
l

o
I

I

.
.

.
I
.

.
I

.
.

1
l

q
.

I

.

I

.

A
I
I

I
.
ñ

Ì
I

I
I
.

.
.
a

I
.
.
J

I
.

I
n
»

I
.

I
f

_

r

I
.

.
o

.
o

_
I

.
I

.
I

I
I

I.
I

.
I

I

I
I
I

d
I

I
.

I
I

.
i

I
I

I

I
I

*
—

.-
a

.
o

I
I

ó
4

i
A

I

v

i

I
.

.
.

.
..

I
,

.
.

.
_.

.
.

-.
T

.
.

I
I
.

I.
I

I
a

L
I

I
I

Q

ñ
I

O
I

ñ
r

_
.
..

z
.

.
.

.
,

z..
.

.
.
.

-
A

I
I

I
I
I

ñ
r
-

.

v

'
-

ñ

0
i

I

I

(
I

.
v

.
I

I
I

I
I

I
.

J

.

I

I

‘
I
I

I

I

M

I

I

I

I
I

ñ

I
v

I
5

I

v
I

I
o

\
.

.
I

I

o

I

I

I.
I

I

I

I

I

I
I

I

I

r
U

I

ñ
L
U

I
.

i
I

I

I
.

,

o

I
‘

I
.

I

I
I

I
I

I
I

I
I

.

I

.
o

.

I
I

.
u

I
I

I
I

I
.

z
.

I.
H

‘
-

I
4

I
o
!

.
.

I
.

I
I

.
I
,

.
.

I.
a
.

I

I
I

I
I

I
.

u
o

.
.

I
I

I
.

.
.

O
I

I
.

.
,

I
I

I
I

I
I

I
ñ

u

I
’

i
s

I

I
I

I
I

I
I
0
4

J

c
a
'
.
-

’
I

.
i

4
I

I
I

.

I
.

.
ó

I
I

I
.

I
I

I

I

I
a

I
I

I
I

I
I

I
l

”
o

I
O

I
ó

I

A

I
I

#
-

.
'

I
I

I
»

I
I

‘

I

U
Î

C
I

ñ
d

l

4
-
-

'

P

I

‘
I

I
1

ñ
-

I

I

I
I

I
I

.
ì

*
k

I
.

I
I

.
q

I
u

I

.
I

.
I

ñ

K
I

I
I

W
-

I
.

I
I

I

'
I

O
.

’
.

I
I

I

n

I
I

I
I
.

a
I

I
.
r

I
I

I

I
.

.
.

I
o

.
f

.
ì

O
.

I
.

I
I

.
o

I
.

D
.
.

I
I

I
.

I
v

I
I

I
1

I
I
,

I

\
I

I

a
I
I

p
I

I
I

i

Ì

I
ñ

I
I
I

I
I

.
.
I

.
(
I
.

.
I
I
.

A
_
ñ

r

.
I

r
.

I
I

I
I

I

ñ
o

I
.

I
O

ñ
I

ó
.

u
I

a
I

I
b

I

_
I

I

I
I

I
.

I
.

I
I

I
I

I
i

I

I

I
ñ

V
I

4
*

r
I

I
I

I
I

ñ
I

r

*
i
-

I

l
a

d
I

I
ù

I

.
fl

I
I

I
ó

-

.

F
I
“

I
I

.
ñ

ñ
I
I

I
I
I

5
.

I

f

o
‘

f

A
l

I
.
I

.
I

I
I

à

I

.
.
o

I
d

I
I

I
.

I

a
I

i
’

'

I

r

e
_
n

I
I

I
.

I
I

l
.
i

I

f
ñ

I
‘

I

I

.

.
I

I
I

O

I

-

I
I

I
I

v
I

I
.

.
I
I

.
K

I

.
.

_
.
-

I
..

.
.

.I
.

.
.

.
.

I

.
2

.
.

.

L
C

I
.

.
I

G

s
I

L
_
-

I
I
I
.

ì
‘

I
I

‘
Ì

I
`

ñ

w

D
I

I
l

.
v

I

I

I
o

I
ñ

I
I

I
I
!

C
I

1
_-

o

I
I

I
\

I
I

\
I

I
.

I
I

J

ó
‘

I
I

I
.

I
I

I
I

I
-

I

I
!

D

o
I

.
I

i

I
I

I
I

I
a

.
I

I
O

I
ñ

o
*

L
I

I
.

I
.

o
.

.
I

I
I

I
.

.
-

I
I

o
l

I
I

I
I

I
!

a

I
I

.
I

I
.

I
I.

i
I

I

ñ
I

n
I

u
I
I

F
I

I
I

.

.
a

.
I

I
I

I

I

.
F

I
o

I
I

ñ
I

I
I

I
I

o
.

Ù
I

I
I

I
I

I
I

d
.

I
I

‘
I

I

I
I

I
l
_

.
ñ

o
.

O
I

I
I

H
.

J
.
1

‘
I

.

I
I

I
f

I
I

V
I

I

b
I
I

ó
I

l
o

.
\

I
Ù

I
I

I

I
I

.
I

.
I

I
”
l
o

I
.

I
I

.
_o

n
o
n
.
.

k
-

i
l

a
l

‘
a

I
‘

I

I
I

I

…
.

I

I
I

\

I
a

I

I
I
.

D
1

o

‘
‘
A

1
.
i

I
‘

ì
.

f
.

'
I
l
r

u
I



 

 

 

  

.
Q

i
I

.
I

ñ

c
\

o
y

n

I

ñ
_.-.

i
ì
í

‘
\
l

ñ
I
!

\

V
a

I

1

.
l

`
`

\
~

_
u

fl
-

n

u
O

Q
I

H

-
v
7

I
d

ñ
o

I

ñ
I

ñ

\

-

a
v

.
o

o

o

A
a

l
n

a
*

I
I

`

.
.

a
ñ

_

a
'
U

I

P

I
\

I

c

o
\

1
U

l
I

z
I

ñ

I

ñ

'

p

l

a

c

u

ì

.
.

.
o

.
.

\
.

a

r
o

.

I
I

l
ñ

fl
a

o

fl

I

i

o
I

I

\

_
.

.
.

.
x.

_
I
.

.
I

i
I

.
.

.
.

n

I

»
o
e

\

\
u

_.
~

.

u
.

fl

c
.

_
fl

r
o

o

a

I
ñ

r
a

n

n
q

I
a

|
\

o
O

`

Q

Q

v
.

a
..

.

n
.
l

..
o

u
.
U

9
r

a

I

r

~

.
Ì

.
i

o
.

n

.
I

u
I

-
i

I

n

`

i
’

\

I
O

I
l

_
I

u

'

o
l

Q

0

*

I
I

o
D

V
c

I
‘

o
fl

u

ì
ñ

o
\

l
a

e

—

.
d
v

l

.
o

I
_

4

o
.

\
.

n

.
I

a
l

.
q

fl
.

-

v

.

x
I

a
I

o
*

u

n

"
o

fl
o

I
o

I
‘

o
.

o
’

I
O

-

_-
I

1
.

l
a

I
I

ñ
~

o

a



  


